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Il comando V.S»A..pone una questione di prestigio per ritardare la cessazione del fuoco 
che potrebbe risparmiare migliaia di vite - Un^ altra selvaggia incursione su Pyongyang 

TOKIO, 13. “ Gli sviluppi àe- L’imbarazzo e il silenzio dei clr- pluta cdopo avere ricevuto a Wa- rei americani continuano a ecarlca- giorni scorai, a eh* dopo la mano- 
gli avvenimenti in Corca confer- coli dirigenti britannici è compren. shlngton il più attento esame»., re bombe sulle città corcane e. vra di Rid^ay chiede con più ir* 
mano che gli americani intendo- siblle se si cònsidera lo stato d’a- prova più presto ancora di quanto sterne con i coreani e con i ^ ^ 

no sfruttare Tincidente volutamen- ®‘„ ® .?!' nuSo in^leL e le soe malafede con tar cinesi cadono i giovani brltan- che ha truppe in Corea, non debba 

te creato ieri per gettare nuovi " ° / pubblico iUolese e le spe. piegati nici che il governo laburista ha avere un suo rappresentante nell* 

ostacoli sulla strada delle tratta- riposto nella ^ discutere di una tregua e’ come mandato in Corea accanto alle for- trattative di Kaesong; perchè il go- 

tive pacifiche apertura tóie trattative ' a Kae- essi siano decisi a trascinare i ne- ze dell'Imperialismo americano. verno laburista abbia abbandonato 

Questa mattina il capo della de- «>ng. La nlllsa di Ridgway che — goziati il più a lungo possibile. In- Quello che l'opinione pubblica In. ad esclusivo beneplacito dell'Ame- 

legazione dell’Esercito popolare co- scrive il «Times» — è stata com- tanto 11 massacro continuargli ae- glese già cominciava a chiedersi nel rlca il empito di condurre dei ne- 

. _ ** In m«i A ««nlnamlÉA lì vbIIbIa 
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reano e dei volontari cinesi, Nam , 
Ir, aveva inviato un. messaggio al- 
l’ammiralo Joy, confermando che ; 
da - parte coreana esiste tutta la r 
buona volontà possibile. H mes- { 
. «aggio proponeva la ripresa dei col- 1 
loqui per le 9 di stamane. \ f 

Tale messaggio non ha ricevuto r 
da parte americana nusuna rispo- t 
sta diretta, e pertanto le trattative I 
non sono state riprese. Ma più tar- | 

veniva reso noto dal quartier f 
' generale americano una luna e pc- | 
lamica comunicazione inviata * i 
Kiih Ir Sen e a Peng Tai Hua, co- | 
x mandante dei volontari cinesi, dal [ 
generale Ridgway, nella quale il ^ 
[comandante statunitense pone con. » 
dizioni del tutto nuove e improv- [• 
vise per la ripresa dei negoziati, i 
In pratica Ridgway esige di ìn- ' 
serirc nella sua delegazione di ISO l 
membri quanti giornaliàtl egli vuo- | 
le e protesta per il fatto che senti- t 
nelle coreane sorvegliano la zona l 
• delle trattative. Egli chiede quindi: i 

1) Una nuova località ■ di rìu- I 
nione nel centro di Kaesong e che E 
questa zona si estenda per im rag- f 
gio di 8 chilometri ìn tutte le di- | 
rezionl. 

2) Ambo le parti *1 astengano 
da qualsiasi atto ostile nell’ambito 
di questa zona per tutto il periodo 
della conferenza. 

3) Questa zona • tutte le strade 
•he ad essa conducono siano com¬ 
pletamente evacuate del personale 

' .grmato. -■ .. . . . 

'4) n personale della zona neu¬ 
trale venga limitat* ad un munero 
di ISO elementi. 1 

5) La composizione del gruppo 

ftt ogni del^feazione sìa soggetta sol- *" 
tanto alla decisione di ciascuna de¬ 
legazione. ■ • 

6) Le persone presenti neRa sala 
delle conversazioni vengano fissate ^ 
dietro accordo di ambo le parti. ■ 

Tutte le richieste fatte da Ridg- ■ 
way con carattere ultimativo ap- ■ 
paiono avere un solo scopo: quella B 
di mettere la delegazione ameri¬ 
cana ' nella posizione di chi detta 
condizioni: infatti nessima delle ri- m 
cMeste avanzate risulta indispensa- fl 
' bile p«r la sicurezza della delega- B 
rione americana, che non poteva B 
davvero da'si minacciata dalle po- 
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goziati In cui è coinvolto il vitale 
IT interesse del popolo britannico alla 
1 pace. ' 

< 1 Questa richleeta deH’oplnlone 
*1 pubblica ha trovato espressione 
• nell’interrogazione che H deputato 
j della sinistra laburista S. O. Dawiee 
;■> ha presentato ai Comuni, doman- 
i dando perchè il governo non abbia 
y ritenuto opportuno di partecipare 
^ direttamente et negoziati coreani, 
.ì Ma il governo britannico meno che 
: mai si sente in grado di assumere 
x^- una iniziativa di autonomia per il 
i conflitto coreano e per i problemi 
I generali ' dell’Estremo Oriente ora 
J che la crisi persiana è arrivata al 
xì punto di mettere l’Inghilterra com- 
I pletamente alla mercè degli Stati 
i Uniti. 

j Se ieri 11 Forcing Office dava alla 
missione di Harriman im benvenu- 
to condizionato — alla condiziona 
t{ cioè, che Harriman andasse e Tehe- 
ran per Indurre il' governo perela- 
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81 apre Questa matHfMt al Teatro Valle di Roma l^atteto • Incontro d{ ' Primavera » delle ragazze 
italiane con la partecipazione di oltre 1.500 ragazze di cui 700 sportive provenienti da tutte le prò» 
vineie d'Italia. Il programma delle due. giornate ai apre alle IO con un dibattito sul tema: wLe 
ragazze. italiane nel lavoro, nello sport, nella cultura » al quale prenderanno parte studentesse, 
operaie, impiegate e peraonalità del cinema, della cultura e delio sport. La prima giornata ai chiù- ; 
derà al Teatro Valle con uno spettacolo. di cui le protagoniste sono le ragazze e intitolato: « Le ' 
ragazze d’Itaiia hanno 20 anni *, con balietti. musiche e cori regionali e la lettura di un impegno 
delle giovani convenute all' « Incontro ». Domani allo Stadio dell’Acqua Acetosa 'avranno luogo alle 
Ri delia mattina le prime selezioni « alle 17 le finali nazionali femminili di atletica, pattinaggio, 
pallavolo, pallacanestro, saggi ginnici per la disputa dei seguenti premi: scarpetta è^oro, pattino 
d'oro, rete d'argento, cesto d'argento, trofeo ginnico sportivo. . 

Sf SONO RIVELATI COME AUTORI DI UNA COLOSSALE TRUFFA 
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Vn gnipp* 41 seMatt aaaerieabi clsav* 4*1<A dall* 


laaeiidln ÌMriiidÉi délliSMnHp JP*#ri«r* 


no ad accettar* 1 termini dell’» An- 
glo-Iranian» — oggi ogni aria di 
benvenuto è scomparsa. 1 portavo- 
i^f| ce ufficiali dicono con facce scure 
eh* il compito dell’inviato di Tru- 
man: «sarà molto difficile* e il libe- 
rale « New Chronicle * scrive «per- 
taniènte che < Mossadek aembra ot- 
tenere successo nella' sua politica di 
inserire un cuneo tm ini^ilterrà e 
America*. 

mM ' Il fatto eh* 1* partenaa di Nwrrl- 
PO raan per Tbhetaa id>bia conciso con 
iS’ rarrhps -.la- Persia ' del-generala 
^ liicanaiio di i^- 

w ck^rittiia xiaisildn* ■ srituniteiisé, 
óra con r«MUìncio di un prestito di S5 
. milioni di dollari al governo ira- 


Sensazionale arresto a Torino 


Si tratta desìi amministratori della ‘^Nebiolo,» - Un alto dirigente del¬ 
la Confifldastria tra i fermati • I clamorosi retroscena dello scandalo 


UNA SCATOU T)! LATTE PER OGNI BIMBO COREANO I 


Una grande iniziativa di soefiorso 
per i bimbi dèlia Corea mart oriata 

Appello dell’API . - L*AaM>daBÌoBB CoinlMittenti ri ptonnnda por rìncoiie 


P-SSo. AppeUo deU’API - L»AssoriaBiaiiB Combattenti ri ptonimma par rmcoii- 
tro a 5 - L’Apprilo di Bariiim firmato dal Dirattìvo deUa CC.LU 


« •oUdarictà ia «turlbcria ddle Bastoni « la pace 


con raMUìndo di un prestito di S5 , 110511111 COUUSPwnwzn ■ ■ , tsueh* rindseo della Banca Tarine-- da, affiancati da tutta fa cfitodf- * 

milioni di dollari al governo ira- ‘ TORINO, IS. — Un enorme •con-i** * delta Banca Piemontese. nanza, se ai poti evitare la'seom- i. 
Diano dalla c Import-Export Bank »' dolo, destinate forse ad assumere i H Roccatagliata, il Marsaglia, 1t parsa dalla faccia delta terra det l 
a con la noUzia riie una .compagnia inaudite proporzioni, i esploso og- Caffarena e il Raselli sono stati grande complesso con conseguente 
petrolifera americana, per om non fi net mondo del prende capitalismo catturati nelle loro abitazioni, site rovina di una ’■ aliquota notevoli - 
precisata, ha offerto alla Persia, torinese:- quattro fra i principali rispettivamente in strada Superga della popolazione torinese: infatti -*[ 
duemila tecnici, fa dubitava ormai omministratoH della società «Ne- strada Superga 9. Corso Regina tra .operai. - tecnici, impiegati ' del / 
agli osaervatori londinesi che l’in- bioio * tono stati tratti in arresto Margherita 148 e Corso Umberto 44, gruppo e loro famiglie, e - tutti i L 
tervento di Washington, presentato dietro mandato di cattura spiccato nelle priine ore del mattino dai piccoli e medi operatori economici. 
corno ■una «mediazione In extre- dal Procuratore della Repubblica carabinieri e trasportati immedia- legati in un modo e nell’altro al ; 
mio* ala atato invece lungamente ovv. Giustlnidni e rinchiusi alle loitiente alle mNuove», gruppo stesso, si calcola che circa 

calcolato • joeordinato. Carceri Nuove. Si tratta del grosso _» ' . . * settantamila persone sarebbero du- - 

■ Fallito il tentativo troppo aoo- finanziere eomm. Pierluigi Roccata- • ' Bf«vi UBplltaxiOBl -. remente - colpite - dalla ' catastrofe- '• 

perto ed imprudente che i trust pe- pliata. amministratore delegato del- • Le imputazioni a loro carico so- Oall'inizio del ’50 si eominciò alla._, 
troliferi americani avevano fatto, la oNebiolo-» del banchiere cava- no estremamente gravi: il Rocca- <-f/ebiolo» a pagare zaltuariamen-■ 
all'inizio della crisi persiana, per lier Eugenio Marsaglia. presidente tagliata, infatti, è imputato del fai- “ "on pagare affatto) i salari 

aoppiantare la « Anglo - Iianian », della « Nebiolo * del comm. Giaco- to che nel biennio ’47-’48 con più ® Oli stipendi: era, in pratica, un - 
Washington ha seguito la tattica più mo Caffarena, vice presidente-delia azioni esecutive criminose, ha espo- fl'tanziamento forzato che i lavora- 
ablle di lasciar arrivare la contro- * Nebiolo» c del dott. Giotgio Ra- sto un bilancio sodate con dati non erano, costretti o :h*re al torace' 
veiaia tra Teheran o Londra in un selli, sindaco della Sodetà. rispondenti al vero sulle eon^zfo- • Trust », un finanziamento che zi 

vicolo cieco, per presentarsi quin- L’impressione i stata enorme: el ecorwmiche della società «Ne- calcola ammontare a ben 250 milto- - 
di «omo arbitra indispensabile e tratta infatti di quattro tra i pez- btolo» e, coma direttore generale, ni di lire. ' 

disporre della situazione a suo pia- ^ grossi del eapitUismo ita- Pagato e riscosso utili fittizzl »... Contemporaneamente la ‘ proda- 
cimento. A HarriJimn tociAerebbe Uano, legati a decine di grondi so- Per il Marsaalla. il Caff arena e 5’°"* ** contraeva paurosamente; 


cimento. A HarriJMn tocchereb^ Uano, legati a decine di grandi so- Per H Marsaglia. il Caff arena e fl°ne si contr 
- raccogliere i frutti di qmM cletà « membri di numerosi con- H Raselli l'imputazione è di « aver *:? mae^ranze. 


attraverso 


nuale scrive- «Sembra ormai chla- ITO B » - 1 j AppCUO. Ol .DCnino ziriUBav u«z «**... ^ ai «onte «woiira umiepcneBvue c traUa infatti di quattro tra i pez- otoio» e. coma atretiore generate, 

ro chel’im'portanza dell’incidente x . - x . dell^ situazione a mio pia- ^ più grosd del eapitUismo ita- Pagato e riscosso utili fitUzzl». Contemporaneamente la predu- 

di ieri non consiste nelUammìssio- -■ - ^ ^ ^ « Marsaglia. il Caff arena e contraevo paurommente; 

ne o meno del giornalisti alla con- grande hriNaNva * alaìaila «a'asdoa* di foUdaricàà ia «lUr bott ddte Bazlcml • !• P*e« rf- SS, • membri di numerosi con- H Raselli l'imputazione i di waver ? f?’'® 

ferenza di Kaesong ma ìn una que- -resa nei itiomi * 00 »! dall* oc- to del bambini coreani attiav*c- tomi'tra 1 popoli demderoai di taWea facMdo dei wntrollo c della amministratione: U comm. formato fraudolentamente» in qua- Conosiglto dt Gerilom e te due 

stione di autorità». - ■ ffaninazìnni ' deUUDI • va- già so la zaocolta di migliaia * mi- progresso e di lavoro. pa rtecipazione aniericana.l perno Roecatagliata i membro del consi- Htà di amministratore della socie- produaone tenute il 

E° •,Sdente?^attl, Ae gU «me- In ^ ItaS ?n gliaù diiwtoie tì^te ha an- Un altro cedine del |^o dell'AMMA. la fami- tà. falsi bilanci durante il periodo 

ricanl fanno una Ì questione di aderito, con aialido la Com- prende decisa posizione contro il J* «Icca dirigente di TAeran. Cer- „trata assodaxione tra industriali ’47-'49.. . . .. denuncia wno apertamente ^le re- 

autorità»; ma è lecito il dubbio S^dl^scatole di latte da inviare misaione Femminile della CGH-frecente’atto di politica governa- metallurgici, b en no ta ai lavoratori , questo lo sfraseieo 4f tutto un dello parte padronale: 

se essa sia fine a se stessa oppure ~ ^ «,re«nl T.’inizìativa Alla toccante iniziativa per la ti'va, Ae intende legare le sorti ** ** tratta di por- tof^nes i per la pervtwe ostilità con complesso affare ii quale tiene da soprattutto la sciagurata spe- 

non Sia che im pretesto per p™ »i ntì ra^U^SoS^ lSe% i dSk dttà ài Trieste^sii. polRi- dar?”co“mpr^ ft ^ S «nd?mW^^ SgS 

i^n^Si-omoerle O « vasto^Sdro dcUe attività deUe bimbi coreani hanno assicurato ai falU^tere e di guerra del SS? Semina Ae fac^L ll^i^ dS^iSi ^de7 J^loHo owJrJ lavoratori che dalla tragica crisi dt ^pitale p^ un mt- 

oi^toazìotii democntlcfa* di tutto J1 loro enteisia^o apporto Pa^ At fntia^_^ ^ ^ demagogico del governo peliia. éSfl^LnrS^t^n MJrngìm è cui Io •Nebiolo» t precipitata. ® Argentma, 

mi^^p cattiva massa mAilitafe nèHa cam pa ffi a an^ 1 170.000 pionieri e «fai- J»ap^lo^ Bcri^ ***■ Trinnan ha scel- anA* azionista del 'gruppo SIP con- vedono minacciato il loro già scar- acci» contribuito a dtssanjpia- 

volontà statunitense è tanto più per 'Un patto di paca fra i dn- Ai rossi», i cui rappresmtanti matq^ Jj n for ato Harriman, che è notoriamente MigUere di amministrazione delle so pane. Come si ricorderà, nello e mettere a terra la società m 

grave taquanto,^entrei nego- qS Gr^di. Accanto alla raocol- si «ono riuniti in questi giorni a Comit^ Dtr^vo deUa OGIU wo del più accorti e sóttili nego- ostfeurarioni «Toro* della eompa- imm^ato dopo guerra, dopo un d^nto imiMdiaiamente il merito 
ziati si pTùhmgano attraverso vo- ta di firme in calo* aH’Appcilo Roma in occasione del Consiglia L on. Emilio Seren i si è riatorl americani, tutto airoppoeto anonime di assicurazione, del- periodo di amministrazione diciamo, f? ^^‘“deca per lo « Ne- 

lute inte™ìoM, migliaia di per- di Berlino, la raccolta della aca- Nazionale- dell’Asaodarione Pio- peiBonalmente alla riimiAe e in deirambaadatore Grady, che è no- rAnanima Pellami, delle Concerie mallegra», che dette alla parte più * suecessivament* 

zone continuano a morire in Corea Iole di latta Si va sviluppauodo in d’Italia. Al termine del la-^ '*“* I® invw per la •»> « ^*dia Kunite. vice presidente del- credula del pubblico rimpresslone J* * ^ 

•otto i colpi criminali delVavia- tutta Italia tra l’entusiamio a la oiomi di discus- ^ dirigenti dei aindacatlito- te », buotm solo all Intrigo ^a*^ /a Banca Móbiliare Piemontese di un inesistente benessere della tfenduta per soli 800 imliom. ' 

rion* amerfeana. Ancora l’il lu- commoziona dAe donnea Ae ^.^2***. , xaeazzi ***”* hanno apporle loro la no, * eh* Tiouchà proprietario di stabili. Il società, la •Nebiolo» precipitò di - d*«Cce*ioia« 

Sio a^ei a ratóone degli Stati SStoM» coaiia loro ansia di attività del ragató aU'appeUo Ae chiede tm patto di qu^ f^ d^^, vediamo di- comm. Caff arena è anche ’ presi- colpo in una tremenda crisi e fu . 

Uniti hanno più volte bombardato -ace. In loro solidarietà per chi ® P* dar» aU «ni a nz ìa pane tra la cinqtw Glandi Po- mlasionato da Washington. dente torinese « nazionale degli merito esclusivo della fnstaneabile La crisi però, di fronte all’osti- 

e mitragliato i quartieri civili di «iMvn à stato cosi atro- un’educaziona democratica nel tenze. • FBANCO CALAMANDRBI mgenU di cambio, dott. RaseUi è lotta dei lavoratori di quella azien- nazione della paste padronale, an- 

_— .3. Ce^QQ^i^lt^l ^0 , _ _ •IflIIa temoeatrìsa. wiìutfL Ami ^rrn^nlin 


Alcune dichiarazioni fatt* qu^ che sia presto póÀa fine al mas- è stato a pprov a to «a appallo a 
ria sera da AAeaoo, per qua^ sacro hk Coran a rito si giunga tutti i ragazzi dltalia peiAà ri¬ 
evasive, iwm^ fatto intendere eh* spondei^ alla paiola d'oidine: 

da parte americana risi rifiuto di ^ • ogni bantbino italiano offra una 

•tobilire la linea di tre.gua sul 88. pogna à Stata esamiMta i^ «I «patola di latta ner un 
pcrallelo. ma si intende sostenere Comitato direttivo dtìl’UDI; la ^ ™ 

l’attuale linea del fronte che, cor- riuniooa è alata aperta da tm •* - 

rendo a nord del parallelo rtes^ rmmorto dA’on. Ifmìa Madda- . L*0ppdiUs detPAPt ^ . 
offre vantaggi strategici agli mg- AeTia vo. -- w , .ii-. 

masori lena RoaN sul lavcci drila Fa- vociano — dica l’Ap- 

AAeóm %z ' InfàtM •ffermato. deraziooe fotemaziooala deSe peu© — Ae ai nostri ragazzi sia- 
Tlspondendo alla domanda di un Donoe. tsButisi fieoentencnte a no per sempra ri^Humiati gli 
tfomalista che, allorché nella .«Snito La M. M. Borni orrori a la crudeli soCfezanze del- 

eante.inAiesta al Senato dìAiaxo oottolineato con forva la da- la guerra. Vogamo che sui loro 
di essere favorevole ad una tr^ ci-inti* aì kivitora tutta lo giochi, sul loro libri, sulla loro 

gua lungo a 38. parallelo, eA si viveia non possa mai 

rifiniva «a questa regione nel suo italiane a inte nsifi care ^ r aoMH j, mano brutale della 

insieme» a non Intendeva «?*»- ta delle firme, ad inqiaKnsre wa -uejy, n devastare, a distruggere, 
nun ciarri la favor e di un ritiro dei- gnnde campagna p copaga n dlsn- ^ poddere. Essi però non iguo- 
le tr^pq anasfeane da questa ^ attorno aH’AKriUo di Berlino, tano a nwi devono ignorare Ae 


JDIMAHZl AlilàA HPOPOlsAKITA* ]>Ki:*IaA SUA POUTICA 

I deputati d. c. chiedono ufficiolmeiite 
I* esclusione dell* on. Pollo dol governo 

Anche 1 senatori - demociistlant chiedono r ampliamento del * rimpasto 


dava accentuandosi e si ghuigecu 
alla tempestosa seduta del consiglio 
di amministrazione in cui le tna- 
fogne si facevano intuire in modo 
tale da spmgere ad una seria in¬ 
chiesta. È'cosi è omenuto quello 
che dovetti amenire: quello che 
avviene ogni qual volta (vedi af¬ 
fare Brusadelli) ci si decide m sol¬ 
levare, con un po’ di energia, sm 
lembo del velo che maschera le 
vergogne del mondo dei grande ca¬ 
pitalismo: Io scandalo è esplosa. 
L’ordine di cattura i ' stato data 
per il reato gravissimo di false in 
bilancio. : ---- - t r - - . 

£’ ancora opportuno sattótineure 
come U gruppo degli arrestati sia 


' rione * di lotta estranamente Corea hanno visto le lo ro case difettivo del gruppo del deputati nt « setta oppositori. GU < 4 >porito- Mr* a riiyo ^ fino a fario di- (cs«tiaua la «• vuaina, Sm 
m I AmJtwsm semolici Ae portino a conoacen- crollare sotto i bombardan»enti democristiani, infatti, dopo.un agi- n hanno votato compatti contro svnta m qntontei mca ^ »o- ■ 


BàL BOCTBII 


fBsfene» a non Intendeva «?ro- ta della firme, ad inqiagnaze una ———- . devastare a distiujKere. „ ^ .... — - - _ _ , «itiwi maUw « ' m - - fondamentalmente legato (speeiaJ- 

5rS!»^£Sfci»'“d?'^WJ^ • uccidere. na, "iS'TSó ™a*^.*^ha Ieri E* noto che i?3i5 cownenti del to t grupp i q rlam^ stro dri^JSS). Il Prendente del Sto^a^ttS? 

le trwPP amerteane da quesia ^ attorno all’AiqiAo di Berlino, ^«no a ooa devono ignorare dm auovamente aggravato la cri- Catnitoto direttivo aono divisi in tori della IXC, hanno fornito della Senato gli avrebbe naturalmente ri- 
imea». - - ad attuata fotma.di otgantaa. nel lontano Or^te i bimbi di ySeufnoiilSto dot. degaspertoni a fiiod«g.ri>e™- indicario ni che, tendono sposto i una cosa del^S^TiS- 

- ^ . . ■■ J . : > _ ' ' rione * di • lotta erireomiDcMe Corea hanno visto le lo ro caae direttivo del g ru ppo del deputati nt a aetta oppositori. Gli «^Tporito- 8*^ ^ ^ (Cantlaan la «a puglua, S.» ceimna) Tedeschi e Ferro; cóntróUaao am 

m I «mìlivB semplici Ae portino a conoacoD- crollare sotto i bombardmenti democristiani, infatti, dopo.un agi- n hanno votato compatti contro *>• ■ .. serie di aziende con tm ararti 

IIMTIQO S liWQn ideile donna più aenudici la •«>«> stati ridotti a -^ve re nel le taU riuniona ed una drammatica Pena, inr^ il gruppo del mode- B ÌHmM MÌIoM azionario di 14 moSrmZ Sti!*!- 

.^ nmrm w* «te C5RiitiiiH • nttUft bodic MAVMìé votazìoM ho cliicsto lo ooRUtnxio- gisporioQi Bl è dirioo o #11 onotoro- tm Jiu taiw iito wUlMJB ■ «ori al di fmtfìt il eòoi* 

woawmal^mmeismamrw imgativ* ài pac « E» afa- ^ Costretti a •offrire mitStrodel^ru on. Fella, li Scaltom, Conci e peAno lo ^cala ^ll’indirimo del governo MMcte O ToM ' fSS\S^rio lao^to^ 

BàL B08TM COBBBWBBWtt ta altresi aocentuata luigeuza ew»nm La è caratterizzata rieaso presidente del giuppo Bet- to uno dai settori più importanti M IMM ,* cancan A’ammiiii^raaiame 

LONDRA, 18. — n Fneloi Olii- di aiTivaie a forme di lotta più ^ notizie Ae meritSBO un daU’asmlto Ac i rapprassntontt dei tioL banna y^to contie Fella. .. della pp lit ^ italia na^ fl settore Tnin «g, _ oa» oraadl uHmla domiuaUd^gruppo MoceatagtiaSm- 

- tS^”2*.5Sf Ì,*'S25S''.S •“««• •“ >«’“'*• ii^ì<S«i?rUtoro vi è I» .p« *-««•«.• ■ te.rynch iai. K.r2Ji.Tc7S;.;E!rSI3Sr5. 

Livomo, Nàpoli, Augusta, dove Si posìsìOBe del Comitato.diretti- no al Comitat o diret ta Ifl*™*?*,' S d^ì ato*M| aaHari» aalla ato- cani diretti rappreseutoiUi del Tm- 

to mtaaccto di guerra aosuoie to vo dSv^MCiaakme Nazionale ham» M*****™ ^ ■*•»! popaiari por ta ssmai i ss U s i tteaao, fra cui il priucipe Pacelli. 

toA> per Baq>CPdei e le tra ttat^ f n Tmv »iù vitAeitta ed aperta. . CoBibattóiti e Badaci rhmitoal in Tesoro. A difendere Peli* aana ri- to riiimito toa^lutioo* d«l ari- ««««to n leasrae dsUe hss Marte a drtie odB- nipote deWattmle Peat è fi e r . 

di Kaeoong. L’unico canmento che «»»»»• »— .. c mmtl sola Ambroaini a Rapalli I nistro del Tesoro. “i B*njol, u tono della nAicsto ^- -- ^ ^ ^ 

Ja portavoce ha fermulato è eUto i/imSU8tÌ0m àdXPVDt to»li hanno aoatenuto Aa to qua- Gontampacaocameato fl Onttoto ^ C cmit ato dir ettive a dal ptari. ^ ?Vmirr-ìi rtaaNati- OOH. tÌ! 

di carattere vago a todiictto: «Il «to momento vi é pericolo di Infla- dirattiva ha todioato 1 doubI dai ù«pto del^ gnwpo «a aatoriale , &i- gflf uml'M»; OMÙm IM. I 

gawumo britannico, come diAiarò InBno fl Comi tato zionaeAe la eoAtuziona Al mi- «niaistri che dovrabfaaro hoatitaira Bdaal , Ito d. g. approvata dal ^ihilIUi per ji 

n mfnietro Agli eoteri Morrìaon *U defl’TOI ha iveeo to de^c^ AUa ÙA.ùcito^eedato è stato Qistro Al Ikaaio fella provoAerà gU attmdi. Ead sono; rànfimi, Doa- ritoVu dei «mater l. ^ opevai Bi OIWML fj per irn?!^id?if« ^ 

l’inlilo delle trattative per la tr^ di indir e per la metà A attohse, to un «,d4 L'*^ *y? Sol un grnmo panico negli ambienti eetu. Moro, Scooa. Par 1 nuovi aet- mSisssm ta alto maza*, ha- dL gg tMiMoii oaH. flz UMo Nato B - 

gua. ha piena fiducia nel generali AB* Aaaìsi locaM, provindid^ dito ^ coi qwto *tot uta ^ toaSri itAS^GU^ppeaitori Al toeefretari Q dlretttm del gnsp- ^^« «to jl Pre«dap to_dd C Aai- nnjriiTsnnifiii a£illMifvoNw 

lU^r a «ootimia ad averU*. reglooaU che riuoiraitao « lta«» aametoriooe è il nu^imento ®g2a Invece pTli. ha tadieato sci nominattn »«ùito dopo De O eepa ri ri è nsai^ M vm amZ»lm^cSZ . 


TIRIii, NI — Dna graedl v A erte domiuaU dal. gruppo Jtacca t eg fi a to - 
•a* •*•*• senemslts dalla afuaafe* Maraaglia e C. ai trovano anche ol- 
■atoai atoeuaali auMaria aalla ato* coni diretti rappresentanti dei Vm- 
laal popolari par la oaamilaaiaal tioono, tra cui il principe PkcUì, 
« ea ii ia da l la haslaiaila a «alto .a*to nipote déR’attuale P a mtefiee . 

Ina Basan alia hmlaMia id àana Vogliamo ancora ricordare che 
2!* "ti ma gel più grossi capitalisti di Te- 

^ in» UH. tm OtaBhLMB I rtno e d'Italia, TsAeAi, che è 


La slesea attoggiamenio di dìstoe- alto madri to pcreonalità Al ddto paea ft« 1 pop aU, cA stoe; fi il ii nT Menila" Tìiì~ nm memdovi ha i quali Nd «b. flebatìni a Daitacato dal Pi a dAn to Al Beaata 
aa a <fi reticenza al tr ov a nei due H te n A admilIflcOi peAgogloa_^« luaA le hUÀe tnttottA n* I pjà ^ perteiA A-inflegioiie è oa* Maritao^ aett apparitesi del. fteri- De W b ole, con il quA A ceofe- 

SLi£l^SnflWari. «Umes. medico, per porr» gl.A Btoo.dei- paesi briUBenoti in Cocea cooto Smmuio*^SId«u VWpalltìca den to del Ccori rito ^ _ rito «.hW 

Guardian *, Ae ri 1» vita óA paese S p r Ato m a aaa preme» * ^ ptudutt iv lriite per ta qorie ae« è CoatoBpasuDeueeato B à recete del Piej ldmto ADe Oe- 

llmiuno a dare la cronaca AgU ^ ewto^^to ieteto ToB. FeU». a ^ 


attogstomentodidistoe-|elto madri la pcreonalità dei|drito pece fan 1 PopeM». cAsiA^ 


ministro Al 
fa A p r es ani 


» »»"y -y"tilh Llllt per sdrettamente le g a to in affari al 

^ Boeealariieta e al Maraatfiia, è 

*jfiiTmfiIIR*'-£.injLjriw ^l- 

i*a ^e* usai eadstl oda 0*ML - • * 


•wenimentt Ae hanno portato alla An-Waietiv* dèfl’Unloim i:^- nhzionelc. 
ODapenrioae del negoziati, e tutt’al oe Italtone.pcr a ue clt a i u fra tot- intorvenga Altoctio 


più, a rifarirc A W i iliiiìgt aq 


ilta la popolaaioiM 

ittoolanBcota ta g 


lutorvc npa Aitoctto Ara 


SMriisInne tat^ ccrtaoBcnte iadicato ro«w Fella. amatoetotod^e. Im eoo da m ipi 
lea Ae l’accordo Dopo elica tre ora di diacumio- lavori appravwido m a^d. g. 
Àtto Ara 1 eapi qo. vieto eba non esa poriib A rag-n quoto riAtoA 
lenae aJBiichè sia giungere raccordo si è de c^ di A-coadotto eoa 
IjpapiHWi atoll"t passa to M-ytaL: A- qutota.ptata ù Pe- ta i Bnjrupl i 


ito Al P i esM e nto Alla Oe- 


g. con SeeonA qusiA ri 4 Apfora In 
■pMto setato Da Gaapcri, par trarsi diffi¬ 
di lar- paedo, avrebba ^chiesta alitai. De 


■MI. latam M atuu Aid ogni anodo il giudìzio aal- 
AoL iSSLSLSS* l^f^Puratidet quattro Aandari or- 
M ÌRUPb. ' resisti le «s p iisMiè era la tfapi- 
• Benoa «aW I esAI a ritotara. Per parto toro i l e s ela 
uto fVte oN ommm~ako tori c anW nasT un no, vipitenti a te¬ 
mali eaaa mnSS alto toci, la laro latto ' par salraro la 
'J«t iTsnSi _iit-j 'TnTnt «Ncofola», per il Ixeara a per ta 


‘.v . 
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10 LUGLIO 1943: 
ricorda (Siesta data 




19 LUGLIO 1951: 
ilirma per la pace 


DOMANI INTO RNO A CENTINAIA DI BE LLE RAGAZZE * 

ta più gaia scampagnata d’estate 


SUI campi 



equa 



^ . 


! V. 

’V ' 


] cittadini vi aitluiranno a frotta • Uinteressante programma 
[Oggi al Velie si apro iincontro nazionale per il lavoro e la pace 


Come annimclato in piima pa- 
{t’gina, oggi si apre rincontro na¬ 
zionale delle ragazze. £ domani 
“ sempre in occasione dello « In¬ 
contro J> — 1 romani ’ potranno 
avere una buona possibilità per 
fare una bella scampagnata esti¬ 
va con in più la magnifica pro¬ 
spettiva di appassionarsi alle en¬ 
tusiastiche gare che si svolge¬ 
ranno sul campo sportivo comu¬ 
nale all'Acqua Acetosa. 

' Non crediamo vi sia bisogno 
di iliustrare particolarmente le 
bellezze della località prcscel- 


guire le gare, ecco qui di seguito 
il programma completo: . 

' Alle ore 9 avranno inizio, le fi¬ 
nali nazionali della Rassegna 
sportiva femminile organizzata 
dall’UISP. 

La manifestazione riprenderà 
alle ore 16,30 per concludersi al¬ 
le 19,30 con un grandioso saggio 
ginnico al quale parteciperanno 
tutte le atlete dell'UISP che 
prenderanno parte alle finali nel¬ 
le singole specialità. 

Nel dettaglio: 

PODISMO: ore 9: batterle 10 



(2 


SAGGI ^ GINNICI: mattino 
saggi); pomeriggio (2 saggi). 

Le prime squadre regionali so¬ 
no già giunte ieri mattina ed en¬ 
tro stamane saranno tutte a Ro¬ 
ma per partecipare alla manife¬ 
stazione al Teatro Valle. 

Alle 21 di oggi, inoltre, in Via 
Sebino n. 43-A, si avrà una se¬ 
rata della gioventù con teatro di 
massa, concorso per la poesia di 
pace e ballo. 

Tutto in regola, dunque arri¬ 
vederci a domani e buon diverti¬ 
mento! 


Aiistralmni in visita 
dai ferrovieri romani 

Ieri potnerigsto una delegazione di 
giovani lavoratori australiani, di pas¬ 
saggio per Roma e diretta al Festival 
di Berlino, ha visitato gli impianti 
ferroviari, 11 deposito locomotive di 
San Lorenzo e la Squadra Rialzo di 
Porta Maggiore. 

Al termine della visita 1 ferrovieri 
hanno offerto al gradlU oaplU un 
cordiale rinfresco. 


IN MEMORIA 
DI GLIONNÀ 


i-,-. j.. 



Ricorre oggi II tersa annioerurto della 
morte del campagna Filippo Gllonna, 
caduto sotto i colpi del mitra della 
Celere, nelle prime are del pomerlg~ 
giù del 14 luglio del 1948 durante una 
delle manl/eslailon Ipopolari di pro¬ 
tetta a Plana Colonna contro II olle 
allenlalo al compagno Paimiro Togliatti. 
In memoria delVancor giovane operalo 
della t Cita Viscosa >, che Insorse In¬ 
sieme alla parte più generosa della 
popolaslone romana, si Inchinano le 
bandiere del Parfffo Comunista. Nella 
mattinala di oggi, rappresentanti della 
Federazione comunitlae delVUnllA, del¬ 
la F.G.C.I., della Sezione Torptgnat- 
tara si recheranno al Varano a deporre 
omaggi floreali sulla tomba del Caduto. 


CLAMOROSO SCANDALO AL MATTATOIO 



sequesirano 11 ‘‘qnarli 
con false deDonrlDazioDi 


ff 


E Ferraguti se J’era presa con i dettaglianti ! • Gli ortofrutti¬ 
coli documentano iritinerario dei sprezzi dairingrosso al minuto 


Va clamoroso scandalo è aeopplato 
ieri - al Mattatolo. L’Aaaoclazlone 
Commercianti Carni bovine ha In¬ 
fatti informato 11 Prefetto che atei 
córso del normale mercato evoltosi 
Ieri presso 11 Mattatóio comunale 
sono atatl individuati dal Preaidènte 
della categoria undici quarti di car. 
ne bovina, di cui 4 di .vacca con 
timbro e classifica di vitellone; 2 di 
un unico vitellone con timbro e 
classifica diversa l’uno dall'altro 
(toro e vitellone): 1 di vitellone 
con timbro e clasaifica di toro; 4 di 
vacca con timbro e classifica di 
manzo a vitaUone e perfino carne di 
bufota bollata vlteUone. 

I quarti di carne suddetti che ri¬ 
marranno a disposizione delle Auto¬ 
rità e deUa stampa romana rappre¬ 
sentano la inconfutabile ed inconte¬ 
stabile prova di quanto siano giu¬ 
stificate le protesta della categoria 
verso 1 provvedimenti di chiusura 
adottaU daH'Assessore Ferraguti nel 
confronti degli 11 esercenti colpiti. 

Maggiormente grave appare la re¬ 
sponsabilità dell’Annona, ove si con¬ 
sideri che 1 funzionari della 6tes.sa 
Ripartizione, pure essendo stati invi¬ 
tati ufficialmente a constatare e ver¬ 
balizzare quanto sopra denunciato, si 
sono rifiutati di farlo con l’evidente 
scopo di non riconoscere implicita¬ 
mente la Insostenibile tesi i>er cui ta 
categoria si opporrà con la chiusura 
delle macellerie, decisa per lunedi. 

Lo scandalo è talmente grave che. 


a soma di tutta la elttadlnanza. 
chiediamo venga Immedlatamante 
aperta un’Inchiesta. - 

Il problema del prezzi continua In¬ 
tanto ad appassionare tutti coloro 
che hanno l’abitudine di mangiare. 

La. stampa cittadina ha dato noti¬ 
zia di alcuni rilievi che In occasione 
di una recente visita del Sindaco al 
mercati si sarebbero fatti sui prezzi 
della frutta « della verdura. L'As¬ 
sessore ^ all'Annona, In risposta ad 
una Interrogazione In Consiglio co¬ 
munale, ha accennato a maggiora¬ 
zioni del 200, 400 e addirittura del 
600*/i tré prezzo alla produzione e 
prezzo al consumo. Altri accerta¬ 
menti effettuati dal servizio ispettivo 
degli Uffici comunali hanno In sdcunl 
oasi rilevato una maggiorazione del 
lOOVi o inferiore. 

Il « Sindacato Commercianti Pro¬ 
duttori Ortofrutticoli con negozio * 
in proposito desidera ricordare che 
la pretesa esosità del rivenditori e 
le affermate e non dimostrate per¬ 
centuali di cui Sopra e sulle quali 
naturalmente è lecito dubitare, rap¬ 
presentano ad ogni volger di stagio. 
ne uh facile argomento che molti 
non esperti si divertono a trattare. 

Varie volte 1 rappresentanti della 
categoria del rivenditori di erbaggi 
e fruttu hanno chiesto che venisse¬ 
ro effettuati sopraluoghl ufficiali e 
non dilettantistici con la partecipa¬ 
zione del rappresentanti qualificati 
della categoria « del funzionari del- 


LA CINICA CONFESSIONE DI UN FOLLE OMICIDA 

“Ho ucciso mia moglio o mio figlio 

perchè stonamno era molto oermsen 

La donna trafitta da dieci coltellate - Il bimbo è moribondo • Un 
altro figlio ,è: scampato alla strage nascondendosi sotto un letto 


rufuao dltalU hanno vent'nmi]: ' sorridono alla vita a a 
avvenire di lavoro'e di paee 


; ta; 1 = romani conoscono bene 
■ l'Acqùa Acetosa e quando al trat- 
. ta di fàrè una capatina « for de 
porta », i romani non ai lasciano 
inai- pregare., - - ■ . 

; r Per coloro die vorranno ne- 


Comizi per la Pace 

Onl allo ore,16t 

- Von. T. MIITH parlorà In IPIae- 

-aa Boloanm 

Il prof. A. DONIMI In Platsa 
OaIralL 

L'nw. r. FIORI In F. Helplone 
Ammirato allo 20,a0i. 


(10x6): 11,80: quarti di finale 

(5x6): ora 10,30: eemltinale; ore 
19i Anale. • - 

METRI 500: ore 10,30 tre eeml- 
finali di 20 atlete; ore 18: finali 
di 18 atlèta. ^ - 

PALLAVOIX): eliminatoria In 
mattinata (eliminazione diretta): 
pomeriggio: finale per 1 primi 4 
posti., 

PALLACANESTRO: elimina¬ 
torie aUà mattina; pomeriggio fi¬ 
nale. 

PA'niNAGGlO: mattina (ore 
9 alno alle ore 12,80) diminyto- 
rie; pomeriggio: finalL . i 


Un atroce, raccapricciante delit¬ 
to, ha funestato ieri la cittadina 
di Civitacastellana. -Un uomo, in 
un accesso di - follia omicida, ha 
ucciso, la propria moglie e ferito 
gravemente il figlio, colpendoli 
con un grosso coltello da cucina. 

La tragedia è scoppiata verso le 
5 del mattino, quando ancora la 
cittadina era -immersa nel- sonno 
e si levavano le prime luci delia 
alba. - Improwisamento urla ' ag¬ 
ghiaccianti lacerarono l’aria, ' de¬ 
stando di - soprassalto gli abitanti 
di via Vineioliho. Le grida parti¬ 
vano dall’abitazione della famiglia 
Tsragoni;' una -vecchia 'casa' sita al 
numero 3 di quella stessa via. 
primi accorsi arretrarono terrifi¬ 
cati a inorriditi dinanzi a un ma¬ 
cabro spettacolo. Una donna, 
Fiamma' OrlandinI, ' di 51 anni, 
moglie di Paris TaragonI, un ope¬ 
raio di 42 anni, giaceva nuda in 
mezzo alla cucina con tm .grosso 
coltello conficcato sino all'impu- 
gnattira nella mammella destra. 
Tutto il corpo della poveretto. 


I." 
1 ; 

Id 

!. 


BT B AN O PATRIOTTISMO DI CEBTl C0N810L1ER1 COMUNALI 


I d. c. vogliono Trieste "italiana,, 

ma con le truppe d* occupazione U.S.A. 

Respinto un ordine del giorno del Blocco suirindlpendenza della città 


]r 4 aera al Omolgllo Oonnmala. 1 
flaaaQc ri stlani hanno dato, una nuova 
piova del loro àaaervlmento agli amo- 
ilcahl negando- 11 ' loro voto a d un 
ordine del giorno preaenUto dal coin- 
Vpagni Natcfil, GlgUottl, Ltoadrl 11 
- quale diceva: cH OonólgUo COfntmalé 
' ; di Roma fa voti che l'Intero Territorio 
: Utero di IVleate venga ogomberato 
M più preato da tutte le trupfra otra- 
r nlna che attualmente lo occupano a. 
‘o Tale ordine del giorno era «tato pre- 
i= tenuto dopo che 11 eonsigltere 14- 
> biotte ne aveva preoenUto uno nel 
fy- .quale retorteamente . eoi Inviava alla 
: fedelìslRiB di Roma, nuovamente oio- 
V. cauato, il tratemo oaluto, auspicando 
la sua non più ritardata riunione alla 
p -. Madre Patria Comune a. 

A questi due ordini del giorno, più 
tei tonto preoenUto a dlocuoalone Inol- 
toaU dal eon^lScro Patrtel. è sUU, 
te dodleaU la oe. 


tntattl, eomploi 
dttU di ien. - 

tonnfnato lo 


Iglmcnto 

.. doIlò'ìntoipeRsrize, 11 conalgliere U- 
OO IT ha chiesto la parola ed ha 
i teso eu Uto li suo ordine del atomo, 
fluira r g einerito. allora, dileoeva Ina. 
teedlaUmenU la parato li compagno 
MATOLl die tra rattenzione gcnenle 
s dhlilaiaTa a nome del Blocco del Po- 
' - pdo di ootonersl dal votare Itordine 
dot ftomo Ubotto. Nd — he detto 


II 

-«V.. 


Natoli oou dl e l dlaino 11 dolore di 
quegli italiani dw oggi aotfrono glu- 
fUroenU perdrA' queoto lembo è an¬ 
cora disgiunto dalla Patria. Noti pos¬ 
siamo però dtanentlcaTe per quale 
eompIeoBO di eventi o^O fU Italiani 
debbano dolervi di tale situazione. Di 
quegli eventi, cioè, die vanno dalla 
sconfitto alto poiltlea eotera del rto- 
ètro' governo die vul * problema di 
lYlevte pTceenu un bilancio fallimen¬ 
tare. Non pesoUmo perciò aostcnere 
urui pcelzlene. dw fa solamente perno 
sul acntlincnio naztonale, ma sostenia¬ 
mo una poolxtone che apra la posal- 
bllità di una eoluzJorw al problema 
dell'Italianità di Tlieate. B l’unico vo¬ 
to dw tutti gU ttellanl atwpicano. per 
far fiale un poaeo positivo alla oltua- 
ztoiw trfaatlaa ò .quello dello ogom- 
beto delle truppe s t ra niere, dopo R 
quale soltento potrà darei al trtaotlnl 
la po^bllltà m poter decidere del 
p r oprio destiaOL . . 

In seguito alle pr e e l ss dlchlareslonl 
del compagno Natoli d apriva un 
ampio dibattito, durante 11 rpialc I de¬ 
mocristiani • la maggioranza dlmo- 
st r a v a ne ehlatemante di non voler 
affatto sspiltotta un pcrdiè il 
Territorio Ubero di Trieste vento 
sgomboeto al più presto dà tutte le 
tru ppe atraniese. Per chiarire antera 
nwgUo la pedd a n a dd Bloeea^ U conr- 


llfl cenaierciaate fallito 
Il salc ida di Villa Bar ghese 

I Due donne tentano di nceldersl 


__dà Bulddaw Taltre 

>, sparandoBl un colpo di p totol a 
la ae una di Villa 

è auto tori UcntUleato. n 
il. recatasi allXM- 
nella salma fi eoe 
fbrtenato e uiw ulteriore 
_ „ veniva effettuata dal 
^NgUs dd suidda. Glancarle, di SI an- 
r oL Tte Haislin Dodi ere un cenner- 
> eteNtoL di 4g asmi, ed abiusite le vu 

.In «evi teetestl ffnanztarL n IMI. 
'letettL shw a qualche aiuto te. era 
di un taagocto di appa- 
> Jn Via Vadsiwle. nage 
■cto eteSsri far aag u l to al 
Ito dagli sfterL Fu la 
egli tentò una prl- 
- - *ngMenda dd 

_____ _ H peento toitervente 

giteSXari svtoitò fi suo dis pc r sts 
^^.tenasL Magli aitimi tempi, ffl corwm^ 
* fava aaparata dalla fiàrolgU». 
dalla jnoglte Una a dal fi- 
ria. 

dee _ 

_ la vha. Ito prima, 

di n . antri, Ula Adria- 





la tewlgtla di en maglstrete. domi* 
eillato In Via niippe dvlnlnl tl. al 
ParloU, terso le llAò. d ò getteu rial 
balcone della aua stanza oairaltezza 
il oltre dled nwtrl. Il corpo della 
poveretta, dqpe 0 paursao volo, si 
sMwtteva al ouslo in en glardtiwtto 
fottosUnte. flaudita dw la donna ab¬ 
bia tenute di u ccidet e l la asgutte ad 
uiw detnalsiw aosarsan. 

X.'àltre toancaU anlelda è vaa bal- 
Icitaa tltiuitos. Oeltruda t teb s i mann. 
di M aonL Ito Uchcrmana. ò auto 
di sonai rulla aua 
ailtolbarge MsaManea Falaea, 
In Via AxchSteada 91; aeeante a M 
on Mbatta v u ota atave ad todkara 
dw la donno aveva 



pegno Natoli presentava l’ordine del 
rii • ■ ■ 


giorno rii>orUto all'Inizio del 
conto. Dopo la presentazione deH’or- 
dlne del giorno Natoli, numeroel con¬ 
siglieri diledevano al Sindaco la so- 
siienskme della eeduU per concordare 
un nuovo ordine del giorno che po¬ 
terne raccogliere l'unanimità dell'As- 
semblea. II Sindaco, però, non acccN- 

S leva la propoaU e faceva ptoeeguire 
dibattito, durato circa quattro ote. 
NonoaUnte questa ferma posizione del 
Sindaco, durante tutU la discussione 
di Unto In Unto autorevoli consiglieri 
— quali 11 sen. Bergamini. Fon. Uz- 
zadri, l'on. Giovanni Selvaggi — han. 
no continuato a chiedere U eospcn- 
•ioiw della seduta. 

Giunti finalmente alla votazione de¬ 
gli ordini del giorno. 1 democristiani. 
In sede d! dichiarazione di voto, ri¬ 
badivano nuovamente la loro ferma 
Intenzione di respingere l'ordine del 
giorno Natoli e anzi l’asaeasore Car- 


glome Natoli 
rara cercava con cavilli su! regola¬ 
mento di dimostrare che la votazione 
di un ule ordine del giorno non era 
possibile. Ma ule pioposU veniva Im- 
medlaUmente sconfessau perfino da¬ 
gli ateal componenti della maggio¬ 
ranza. - - .( 

Per Fultlma voiu, in aede d! vota¬ 
zione. il compagno Lizzadti dichia¬ 
rava che se non si era raggltmta la 
unanimità nel co n cord a re un ordine 
del giorno, la responsabilità doveva 
riccrearsl Interamente nelFatteggla- 
mento del Sindaco, e ribadiva la po- 
tlztone del Blocco del Popolo aulì or¬ 
dine del gtomo preaentato da Ubette. 

) al voti, l’ordine del giorno 
Ubotte raccoglieva 33 voti fa vo i evoH 
e IT aatcnutL L’ortllne del gtorno del 
compagno Natoli raccogliev a a aua 
volte n voti favorevoli. 33 eontraii 
e • aatfenutL Hanno voUto l’ordine 
del giorno Natoli anche |V>n. Bomiu, 
l^OB. Selvagcl. Fon. Patriasl e De Totto 
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«La BHtlcItat 13 tagns t333à — 


martoriato da numerose ferito _ 
dieci coltellate era compieta- 
mente intriso di sangue e il suo 
ventre era schiacciato sotto la ta 
vola di marmo del tavolo, che le 
era scivolata addosso. Poco distan¬ 
te uno dei figli Sergio, di 13 anni, 
era immerso in un lago di sangue, 
anche lui colpito da quindici col¬ 
tellate. n povero ragazzo , emette¬ 
va ancora qualche flebile laménto 
' Con gli occhi sbanati per lo 
«pavento l’altro figlio di 15 snpi 
Gerardo,, usciva dopo. ,.qurichc 
istante da. sotto tm letto,, dove .ai 
era nascosto per 8:^ggii^_àll’irfi| 
patema. Con frasi aconheèsp ,il .ra*{ 
gazza ha narrato la tragèdia di' 
cui è stato testimone, n padre, de¬ 
statosi verso le quattro e mezza, 
ingiungeva al figlio Sergio d| al¬ 
zarsi per andare a cercarti un la¬ 
voro. Poiché il ragazzo rispondeva 
di avere ancora sonno l’uomo co¬ 
minciava a percuoterlo quindi, .af¬ 
ferrato un coltellaccio da cucina. 
Io colpiva ripetutamente. Alle gri¬ 
da del bambino la madre balzava 
dal letto per accorrere in sua di 
fesa e strapparlo dalle meni del¬ 
l'energumeno, ma questi, ancor 
più imbestialito e reso folle alla 
vista della moglie che. voleva 
strappargli il ragazzo, le si avven¬ 
tava contro vibrandole tremende 
coltellate ^ «eno, al ventre, alle 
spalle, e tentando di reciderle i 
polsi per Impedirle di difendersi. 
Quando la poveretta cadde a terra 
agonizzante, il pazzo energumeno 
le piantò il coltello in mezzo al 
cuore. 

Ma la stu furia «nguinaria non 
si era ancora esaurita. Urlando 
minacce Tuomo metteva a soqqua¬ 
dro le due stanzette neirintento 
di acovare l'altro ligliow n ragaz¬ 
zo, terrificato c ammutolito, con il 
cuore in gola, se ne sUva sotto 
un letto, appiattito contro la pa¬ 
rete, nell'angolo più oscuro, n fol¬ 
le non riuscì a trovarlo. Allora, 
mentre già cominciava ad accor¬ 
rere gente, è uscito di casa diri¬ 
gendosi verso la casèrma dei ca¬ 
rabinieri, ai quali si é costituito. 
Al brigadiere die ha raccolto per 
primo la sua deposizione roroici- 
da ha dichiarato: «Ho ucciso mia 
moglie e mio figlio perchè stama¬ 
ne ero molto nervoso». - . 

Intanto il piccolo Sergio veniva 
condotto all’ospedale « ricoverato 
in gravissime condizioni. Diie col¬ 
tellate — le più gravi — lo han¬ 
no infatti ragidunto allo stomaco 
e aU’emitorace destro, penetrando 
in cavità. Verso le 13, dopo il so- 
praluogo delFautorltà giudiziaria 
anche il cadavere della mamma 
veniva rimosso e trasporUto alla 
camera mortuaria delFoq>edaIe. 

Tutta la popolazione, della cit¬ 
tadina è rimasta profondamente 
scoste e Impieulonata e numero¬ 


se persone hanno sostato a limgo 
per tutta la giornata dinanzi alla 
casa della tragedia. 


Moriranno di sete 

'! mutilati deiriNA-Cage? 


1 consiglieri comunali ' Berlinguer 
e LleaU, dopo essersi recati sul po¬ 
sto. hanno preaenUto al Sindaco una 
interrogazione urgente per conoscere 
se non < ritenga di Intervenire per 
superiori motivi di umanità presso 
la Questura affinchè sla consentito 
al mutilati e tubercolotici che han¬ 
no occupato alcuni vani dello stabile 
dell’Ina-Case a -Tonnaranclo. di ri¬ 
cevere ' alméno' "den’acqila. conside¬ 
rando che seppure essi, privi di tetto, 
Ix>ssono aver commesso un atto non 
conforme alle legge, ciò non gliutifl- 
chi che debbano perciò esser puniti 
con l'inesorabile assedio della Polizia, 
da una pena di morte per fame o per 
sete a cui potrebbero soggiacere so¬ 
pratutto a causa delle loro precarie 
condizioni di salute. 

Nella aerate di ieri, la Consulte 
popolare riusciva a convincere la po¬ 
lizìa a laaclar passare acqua e viveri 
per 1 poveri aaaedlatt. 


LA CAMPAGNA 14 LUGLIO 

Altri 7 mila bollini 
ritirati dalie Sezioni 


La giornata di (tri è aiata in modo 
particolare caratterizzata da un in- 
tenst/lcarsl del ritiro dei bollini, che 
ha superato per numero tutte le ci¬ 
fre già alte raggiunte in mesti ul¬ 
timi giorni. Alte ore 19 di ieri erano 
stati ritirati ben 7M0 bollino, di cui 
3J00 dalle sezioni della provincia. 

Questo, come era naturale, ha fatto 
subire ancora delle modifiche nelle 
classifiche delle sezioni e dei set¬ 
tori. Nel primo gruppo la sezione 
Campitelli ó sempre in testa rag¬ 
giungendo F334% sepulfa motto da 
vicino da Colonna con l‘8t% (e Lu- 
douisi che fa?/ Nel secondo gruppo 
Gianicolense è ritornata in testa con 
il 133% superando di parecchio la; 
sua diretta rivale Flaminio che é 
al 110%. Nel terzo gruppo in testai 
è salita Monteverde col 98% seguitai 
da Torpignattara con V80%. Nel quar¬ 
to gruppo Trullo è balzato in testa 
col 168% e- difilcitmente Primavclle 
potrà raggiungerlo col «uo 243%. { 

Nei settori al. primo posto étti" 
settore col M%,'al secondo il 4P eòi 
S4%, al terzo il r col 47,7%. al quar¬ 
to ^it Z" col 434%: ultimo ancora it 
quinto settore con il 454%. Questo) 
si deve ol mancato ritiro di bollini 
da parte di due dette più forti se¬ 
zioni (Ostiense a Garbatella). 

Queste te ultime notizie che subi* 
ranno senz'altro delie modifiche à 
conclusione dell'ultima giornata, chr 
si presenta oltremodo combattuto. 


FAnoona a di una dslegazlona del 
Sindacato Cronisti. Questo non si è 
potuto mal ottenere. 

Occorre sapere che 11 dettagliante 
al Mercati generali acquista, senza 
nessuna possibilità di selezione qua¬ 
litativa, merce contenuta In oeeterle 
o cassette, venduta dal commissio¬ 
nario alla rinfusa. 11 più delle volte, 
dopo le cernita effettuata In negozio, 
oltre un quantitativo di merco in¬ 
vendibile — specie per la frutta — 
si riscontra una gamma di diverse 
qualità òhe naturalmente importa 
diverse quotazioni di prezzo al mi¬ 
nuto. 

Tenendo conto del grossi gravami 
di mercato, delle spese di trasporto, 
di facchinaggio, dell’lV* dovuto al 
Comune, del 2'/i I.G.E., del deterio¬ 
ramento nel trasporto .della merce 
che si riscontra al momento della 
conségna, proviamo a fare alcuni 
esempi di analisi dei prezzi delle 
derrate ortofrutticole nel passaggio 
dal grossista al dettagliante. 

Se consideriamo — per esempio — 
l’acquisto di una cesta di 24 chili 
di pomodori verdi al prezzo di L. 100 
al Kg. al Mercati Generali, dato lo 
scarto di questo prodotto del 10*/i 
e lo sfrldo naturale (Ae è derivato 
dalla tara inesatta e delle qualità 
residue in fondo cesta non commer. 
ciabiU perchè schiacciate o difetto¬ 
se), mancando la selezione di cui si 
è fatto cenno prima, abbiamo per 
questa merce la seguente analisi di 
costi: Kg. 24 a L. 100 uguale lire 
2.400; l'/t al Comtme lire 24; 2'/t IGE 
lire 46. Spese vive: Peso L. 10; al¬ 
zata di stanga 5; facchinaggio 25; tra¬ 
sporto esterno 30; noleggio ceste 12. 
Totale lire 2.554. 

Se calcoliamo un ricarico per 11 
dettagliante del 30Vi, a copertura 
delle opese generali di negozio e ali¬ 
quota utile, avremo L. 778 e quindi 
un costo totale di L. 3430 per 24 kg. 
di pomodori verdi. D ricavo della 
vendita al minuto, dopo effettuata 
la necessaria selezione del prodotto 
e considerati lo scarto e sfrldo na¬ 
turale di circa 11 10*/t, e cioè su 
Kg. 24 due Kg., potrà essere 11 se¬ 
guente: Kg. S di pomodori di prima 
scelta venduti a L. 200. L. 1.800; Kg. 5 
venduti a L. 170, L. 850: Kg. 4 ven¬ 
duti a L. 120. L, 480; Kg. 4 venduti 
a L. 50. L. 200; totale L. 3330. 

Tale esemplo può essere moltipll¬ 
cato e eontrollato a riprova della 
normalità dell’eapletamento della 
funzione distributiva di questo set¬ 
tore. Avanti, dunque, col sopraluogo! 


PORO ITALICO 

(Campo centralo di tennis) 

12, 13, 14 taglio Òro U FrselM 
PREOLIMPIONICA DI BOXE 
tra le Regioni: Lombardia, Emilia. 
Ugpria. Toscana, Lazio - 4 Canu 
pioni d'Europa . S Campioni 
d'Italia • 40 tra 1 migliori pugili 
Italiani. 

Prezzi: Ring Iw T33 , Dlftiati 
L. 233. Cumulativi per ta tre rio- 
niool: Ring L. 1333 . DIstlatI L. 4S3. 

Prenotazioni: ARPA-CIT _ Telefl 
684.318, Funzloatrà un regolare 
aervizlo auto-fllo-tramviarlo - Ser> 
vizio AC.L. , . 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1 ) 


COMBIERCIAU 


L. 12 


DEMOLUIOHI Batoole, pertneial. toratra. sta- 
mIU. lalerrltto, tiafilwN. ■ s i u tos, a«!«- 
litbe. ipf hiim 414. . (4039) 


1 ) 


OCCAflONI 


U U 


A. lUTEUISO BICUMEM TttttaU. tira 1550 
miiru» Ma fodera diisMoata Uro 

2.900. Ubicau 28 (75(095). 4023 


RlTUMOmiLE «gOO». OMias laccala cmi. 
Iota 18.000. Ourdaraès astnlwM 13.000 
Oapodafriea 11 (OtlaaiM) 20.SM. • 


pica 

via 


MOBILI 


L. 13 


i. iUX nUHIII Bklizm HobUl Babeli 
Dltiai nodelli Fiera UHaoa 1951. GoloMaìa 
tMoriineoto ogolftile. Preui pib basai d'iUIia. 
Piaua CoIarlesM 78 (OìDcaa Eden): Pcrtiol 
Esedra 47 ((XocM UoMffio) TorMo 126. 
....... .... 4193 


1. àPPBOFITTATB. OrandiMa sreedita ncbill 
letto liila Oaatè a prodcatoaa localo. Preni 
sbalordiiiTl. Pagameeto 86 rtlo. Soma. G«- 
nero Mlios. Napoli. Obiala 238. 7085 


tS) 


ALBERGHI - VILLEGO. L. 12 


BIMBI RiBB I MARZI Aitrenitora campeggio 
alloggi prefabbricati sclDberrlaa plach. A(* 
Mienia aenipolcea edito eostaailooo. Millo 
giorcoHero ridooibili raWswbiii prolangando 
BBARPA 684578. 4635 


MARE I : locastoToU picela . Saatasuriccllo. 
AllomI noDopoeto phriposto ritto ottimo 
spogliatoi mare tallo 1300. Rhkcibili rtteli- 
tablli famiglie comitlTO prolnogacdo, BBARPA 
684573. 4635 


PARTIGIANI PACE 

ooarr. iiouu iwoéi ora 19 t. niMiro. 


IERI SERA IN VIA IN ARCIONE 


Sorprende la moglie adoltera 

e gefla I meblli dalla l ieeslra 

Hanno dovuto accorrere i pompieri 


Alcuni passanti obe. v«no le 22,30 
di ieri aera transitavano per via In 
Arcione asatotevano con uns certa 
mersvlglta ad una inconsueta scena. 
Da una finestra del secondo plano 
di uno stabile, un tale, ebracclandosi 
urlando, eoagllava in strada con 
es trem a vigoria mobili e euppeiiettiU 
varia, credendo di trovanl fronte 
a un folle, qualcuno pensava di av¬ 
vertire 1 ingiii del Puoca 

Alcuni minuti dopo, infatti, pre¬ 
ceduti dall'urlo delle strene, 1 pom¬ 
pieri giungevano stiI poeto con la 
feroce Bona a gli Infeiralert. pronti 
itveetlre 11 preeunto folle detta 
camicia di forza, ila se l’uomo era 
tndttobdamente fuori di sé, non era 
però un pazzo e, Mbbene I Vigili 
ritenessero opiiortano condurlo alta 
cllnioa neuTopalchtatrica del FoUcU- 
nico. egli veniva rllaactato dopo qml- 
ohe ora. dopo aver narrato U motivo 
del suo «nervosismo». 

L'uomo infatti, del quale per ov¬ 
vie ragioni non crediamo opportuno 
citate U nome, rincasando alFim- 
prowiao aveva sorpreso ta consorte 
in flagrante adulterio. La moglie e 
lo aconoscluto riuscivano ad ecUs- 


NEL CORSO DI AFFOLLATE ASSEMBLEE 

La ripresa deU* agitazione 
chiesta da migliaia di statali 


Anche tari rag lU fiosw dal pubbUel 
dipendenti roroaat è stata esrattertz- 
zaU da un largo movimento spon¬ 
taneo di twse tal ad I lavoratori di 
tutte la categoite tntarcante e di 
tutte le coiicatl hanno fiitasW ITm- 
medUta ripresa della lotta, cota un 
nuovo scto p ar o, «va la trattativa non 
d rtBpI vm O COM Bd 

prowiràl gtocni. 

Al Mtaitataro dsttAmomssMem cen- 
tlnaU a ccnttnata di firaw sono state 
raccolte In calee ad un oidtaw dal 
gtorno nfi qn^ al chieda alla tra 
Confcderaatonl di taH—Mcan 


TèrinAnl 


Alta 


Negli OapedaU Rota sto | Comitati 
Unitari hstew tetto firmare mi ajdg. 
diretto alle tra Orgss IVHzloid (a 
chiusura dfila varia ■■■mbliii nel 
quale è chtesU la ilp cma tinnwdlaU 
^'aziona statoacale. L'ordtaw dfi 
ftonw è atoto firmato già da altra 
Ìj 333 lavoratoti. 

1 pniTnlsgrafonicI tal dtvcite amem- 
Mae «volteal Ieri an’Aimto a a Ro- 
ma-Ccntro. indetto dal Gomitali Uni- 


vnrta o« ganlna« fc>nl. hanno chiesto 
loro la li pra ea della agttazio- 
ne. Identldw Bsprinhlis fi sono svol¬ 
to al Tficgrafo ed tn altri Bali. . 

Nuraaroaa d a tegail c in l hanno con- 
ttnoato a t e uufi an ch e tari pressa 
le vaile Otgaidssaztoae cd Autorità 
per uprtmere fi loco vtviafiiiw mal- 

”****nietlealere delcgazlooe de! 
te Peneionl di Oiièiia ha recato al- 
Few. Groswhl ma ocdfne dfi gtono 
1333 dlpandanti. 


CONÌfOCASIONI DI DAimrO 

nORU» ni GUtt; im me MA 1^ 

«. itaiin ^ *raili!illi 

OwlMtlta. ImìIIm. 

M n. hefil «le 13.33 

■BNM. IBH. « liMw» hnfii aOs 13.33 
h fb ii rail w >. 

fi Mce» eljt 17 «i 
•le IMI 



«ttari i< 


sant rapidamente per od 11 marito' 
tradito, non sapendo su chi efogan 
ta sua Ira, devastava ta sua casa a 
gettava 1 moblU dalla finestra. 


PICCOLA 

CRONACA 


-0|fi hMs 14 IsfUt (193-173): A 
■•Ttstm. il m!« MfM «IW 4,43 • 

tlh 20,8. 

— I•ll•ni»s fmasgrafiM: KtM: aisfii 27; 
Imniw 23. giti umU S.‘ RmIÌ 
19; («anm» 12. littrin«l IL 

— itUdtis» nstrantefica; TeaMstaa al- 
■taz • marnimi fi ieri: 18.7 - 32.8. Si 
frarfi» cit!« fM* ssraiws e 
ilMltsaris. 

Tarn 

— U Hfins ftefi MU Cmbs fi ■Iqsinis 

Iwt fi • merraMi. «lU «ra 13. sttA is 
«fséitz i» Piena éci Pcllefrivi K fU «f- 
rhi rrcKofi • fiertfi fU •Metti sw «rt. 
siati ralititt • Mfii Ma ìmÌmm 3 aeri. 
Mslitritl pria» M 13 fiMnbra '90. • 
■Méran • 3 ■(•{. MriitaiH Rrtes fit 19 
•51. 


« Ite 

— 9m dttsfise w i l ifiw è tesMte a àm 

iMtMi fi rana, mtba a éaatolta. s r*«to 
mafiei. Uteiieei «««cMi 
T«M««ra «I e. - 


. • Ui 
1» I«ra BHH fiera, 
te • rVriiA • 


d’ara 

ItaeeilT Stew i emi 

Ai «ed le wài e tll en 
e telle Striwe ~ 


rieei firatralt fi riwl|e elle eeUterletà ym 
teiera ^ erara ea raraeiM le teiera, le. 

firintra le efiirte ella 
fi 


fi MasnOa, neéra fi rat 
Rfll. he i Ti ra t i ra'm e keéfM fi efi ailt 
lira yet evihra le finte ym mrafifi. 
hlirinera le ellfit» elle seetn si j nlnl» fi 
ra ii ri ra». 
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MEDICINA - IGIENE L. 12 


ATTENZIONE Lldeogllelle rleerie, ralet» lU 
benni reficalmeoie etili, dnrool, chiedete el 
fMtro hrmelste celUloge eqMoe Lidugilelli. 
adoperitelo, le «ouiglierete. Rieordaterl: LI- 
disgilelle. 201237 


A TUni I CinADINI 

che desiderano vestire con eleganza 
e con spesa minima el consiglia di 
fare 1 loro acquisti da «SUPERA- 
BITO» In Via Po, 39-P (angolo Vis 
Slmeto). ■ , 

I più eleganti veetitl, glaccbe e 
pantalonL tutti 1 tipi dì gabardine, 
pettinati, pura lana, antipiega, e p6- 
pellne. Portando ta stoffa confezio- 
nansl abiti e tallleurs. Si accettano 
in pagamento buoni Fides, Epovar, 
Ecla, O.M.A. 

'VENDITA ANCHE A RATE 


ANNUNZI SANITARI 


9olL PENEFF • Specialista 

DermoalfUopatla • (ghiandola 
eaoraslonp Intarns • Impotanu 
via Paisacro 86 tnt 8 • Ore R-lt. 14-19 




DOTTOR 

; ALFREDO 

VENERfiB • FELLE . IMFÒTBNZA 
EMORROIDI • VRNE VARICU8B 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara iadotore a sansa eparazlnas 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza del Popolot 
rslet. 81-329 . Ore 8-21 . Festivi 8-12 


Or. f. 


MONACO 


Sp.sta 

. Core ladolorl rapide radicali 


^MORROIOI. VEREREE. 6INEC010GIA 

(Milrurgla astica - PeUe - Impotenza 

(P. FIUME) 


V. Salarla, 72 . Ore 8-19 
Fest. 9-12 . Tal. 982-983 


STROM 


OGGI « prima a ai Cinema ■ 

ARENA ESEDRA 
MODERNO - IMPERIALE 



DOTTOR 

DAVID 

SPBCIALTaTA DERMATOLOGO 
Cara ladalera seass operaaioaa 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VBNEOBS • PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. M-S31 - Ora SfiS - Pesi. 3-13 


SESSU0LO6IA 

Stadio Medico > Br. fieqaord ». 8pe> 
elallsato esfiusivamente per diagno¬ 
si e eora di qnaJonqaa forma dMn- 
Peteaza a di tutta la dlfiaaztonl ed 
aaonaile tesiaiM d’ambe i sassi eon 
I mezzi più moderai od efficaci. Sa¬ 
le separate. Ora 9-19. ItelS; festivi: 
10-lR Consalentl Doeaotl Unlverai- 
talL INFORBtAZIOPn GRATUITE. 

Platea iBdtpeadsoaa. 9 CStssiaaa) 


svetto 


fiur/j 


Doti. SCARLATA 

Dprmatoloao 

Speelaltaaato nell’Università di Roma 
veaerea . PeUa - Uretriti . Varici 
Idrocele . Rteorroldl - inpeteaza 
VIA FIRENZE 43 ficate A laterao 3 
ora 7,30-8,30. 15-20 e ptf appontam. 
Telefoaa ~ 


Doti. DELU SETA 


MpacImIMm ym m mrmm Ppllfi 

VIA ARRNULA, » tot. 1: t-U; 13-29 


Non si ripetei 


Vera RveNdlta osthrii « proisl fil ItfitoMfixIoRo di 
BORSKTTB BIAIICHB — VAUQDIIA — VENTAGU 

'. BCXXZIONAU OCCASIONI in 

CIMTUIIK -- BUSTE LKQAU — POKTAFOGU 

IEKN-«làirKfeftL 33 -Si 


Seconda settimana di repliche 

£a 



In escusiva allo 
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UN RACCONTO 
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A IRE ANNI DALIINFAME ATTEN1AT0 A TOGLIAni 
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I di EZIO TADDEI _J 

* ^ Bubnic arrestato i Stasera all'ora della visita era- 

. dairOZNA il 15 novembre e ora no come al solito tre guardie... 
è un mese che mi trovo in questa Stasera una ci aveva due ganci 
cella. Vorrei raccontare tutto, ma nella mano. Lei se ne è accorta 
la carta che ho trovato è poca. Chi che io’li guardavo, e ha fatto 
• sa chi l’ha lasciato questo quader- finta di nasconderli, 
no. Io capisco le parole che ci so- ;. Per chi saranno? 
no rimaste, gli altri fogli l'altro 1| ' Quello di sopra l’ho sentito pas- 
aveva distrutti. Sì li ha distrutti seggiare tutta la notte, 
perchè se no gli avrebbero ucciso Sono arrivati anche da me. Io 
tutta la famiglia. i l’aspettavo. Era già quattro 

Io scrivo quando la guardia è giorni che non mi chiamavano, 
stanca, e si mette in fondo al cor- Questo voleva dire che sarebbe- 
ridoio, allora non si sente più il ro venuti, e sono entrati stasera 
tintinnio delle chiavi, e lei non si non lo so a che ora. Sono entrati in 
ferma a guardare agli sportelli, silenzio. Una guardia ha atiac- 
Sopra la mia cella. qualcuno cato un gancio all’inferriata, un 
r.ammina. Accanto a me non si altro gancio all’altra parete, e do¬ 
sante niente. Solamente due gÌor- po ha tirato fuori una cordicella 
ni fa ho sentilo cadere un oggetto col nodo scorsoio e l’ha legata in 
•Ij metallo. . , alto a una sbarra. Ha fatto tutto 

Nel corridoio cè buio e quando questo con attenzione. Ha anche 
aprono la mia cella, vedo le altre aggiustato il nodo scorsoio, 
porte chiuse. — E’ meglio che ci pensi da te 

Mi hanno messo qua dentro e Ivan Bubnic. — mi ha detto il 

vogliono che io accusi Mìlosevic capo. ' ^ , . , , . . 

Franjo e molti altri, di essere or- I^ porth s’è richiusa piano, io A Roma, come In tutta ritalia, (1 14 luglio 1948 la collera popolare e»ploae Improvvisa alla : notixia del 


7-.^/ ;r-' ■ 


dimETROìINGRAQ 



ta armata in campo aperto, ma il della grande congiura: il piano di 

A COLLOQUIO CON IL REGISTA LUCIANO EMMER izione di palazzo come strumento dilla nell’avventura non era riuscito é 

- - lotta politica. Al pugnale, alla bomba nella lotta il popolo aveva preso 

■ ' • ' ■ , . ■ ‘ ‘ . *i sostituiva stavolta la rivoltellata coscienza che una truffa elettorala 

A A dall’angolo di via della Missione. La non poteva cancellare la sua forza 

^ O ^ I M ^ I ^ pistola puntata su Togliatti mi* nella vita del Paese. Il blocco del li 

I re volti di ragazze 
per un nuovo film 

II realizzatore di “ Domenica d’Agosto „ parteciperà all’ Incontro 
di Primavera oggi e domani alia ricerca di Elena, Marisa e . Lucia 


^nniz/ati e ni avere relnzioni col son nmasfo a guardarla. vile attentato a TogliattL La classe operaia italiana diede in questa occasione nna magnifica prova del la genera c la nutre. 

remino Comunista di Incste, I due ganci hanno le punte lu- *uo slancio generoso e nello stesso tempo mostrò la sua coscienza di vera classe dirigente 1 ■ Questo ci appare tanto più evi- 

ront™posso*^'^ir1o?'loglio risposto cordicella^ ... 

loro non ci hanno creduto c poi come fanno. A COLLOQUIO CON IL REGISTA LUCIANO EMMER 

mi hanno detto che non fn nulla Ci detv) pensare io con la cor- , , / ' ' ^ —' 

se non lo conosco, busta che io dicella. Anche quello che c’era ’ ' . . . ' 

lo accusi, e lo stesso mi hanno prima di me, qui dentro, ha scelto ^TTII . Tf A TI A t 

detto per gli altri nomi. Mi han- la cordicella. 

no fatto vedere una lista di questi Se alle tre sono vivo, allora mi I "W T fl TÉ 

nom, attaccano al gancio. Qui. sotto il ■ J B I I ' I i 1 I iJ 5-| ^ W 

Son tutti operai, loro non san- mento, e mi lasciano. ■ ■ By WB VB L fl B >B B fl AB MM W À M i 

no che qui neH’ufficio del carcere Scrivo in fretta perchè non so ^ ^ 

sì parla per uccìderli. Forse loro che ore sono. E’ difficile sapere ' m j , 

sono tranquilli e in questo mo- il tempo che passa. V..-'' ^ 

mento parlano in famiglia, poi Non vedrò più la mia bambi- ' M ® B ■ 

vanno a dormire, c domani tor- na. Nessuno vedrò più, nè ì mìei “■/"W ^wi “Wè ^ ^ fl 

nano a lavorare. Sono operai. Per- compagni, nè Trieste. . muk fl fl T'b T^fl ■ B I fl I 

che. sono così tranquilli? Hanno La mia bambina... Nemmeno lei fl fl ■ . fl flfl fl fl' Bfl flfl fl fl W A B fl B fl fl fl fl 

tanta fiducia in me? Questo mi mi vedrà più. Glielo diranno. . fl^ JL . . JLJL , < JLàB. Bi/A. ■ A -■ A ■ 

fa orgoglioso, e io in questo mo- Sono stanco. Ora passeggio. fl. 

mento sono forte e mi prometto Non ho toccato più la branda. ' JL ' __ ' ' ' ' ' ' ' _ ■ ■ ■ _ ‘ ' 

di esserlo anche doniani, ^ Perchè devo * dormire? tanto do- 

cfmemihtnnopSwoÌQlin-pIl realizzatorc dì “Domciiica d’Agosto,,'.. parteciperà airincontro y 
Mìlósevic una dell'OZNA mi ha Ti c^e*rtlzzldi Primavera Oggi e domani alia ricerca di Elena, Marisa e . Lucia 

dato un pugno sul naso. Me lo Si. Milosevic, domani lo saprà __ ■ - ___;__ 

ha dato improvvisamente, e io ho e capirà perchè in tutti questi ^ ^ ^ 

.sentito li rumore, e mi è venuto giorni ha potuto continuare il suo queib' giorni si è rapidamen^ cariche di tonno i tram periferi- e ir» in una grande Martoria di-m’è ai pasti a prezzo fisso in trat- 
voglia di piangere, invece non era lavoro sicuro. Aveva fiducia di sparsa tra le ragazze la noti- ci senupre affollati, per pater ini- Piazza di Spagna :, questa piazza torio), e ha anche messo gli occhi 

cosi, era per il male che mi aveva me Cosi faraniin lutti Luciano Emmer, il regi- ztare alle 8 il loro lavoro negli bellissima, centro di mia Roma sulla casa, lui che abita in una u- 

fatto agli occhi fn nnn Inr* h ' 1 11 *r Domenica d’oflosto », par- uffici, net magazzini, nei tiegotct eìegante e intemazionale. Per le mida cameretta ammobiiiata. ma 

Una guardia mi ha battuto il 'a cormcella. teciperà oggi e domani alVIncon- della città». tre sartine. Piazza di Spagna, e Quando si accorge dell'affetto àel- 

mat-wn 5»llo /.bìnt,' a,.l dcvonti esscrc loro gli assassini, tro di Primavera delle giovani , • precisamente la scalinata, à sopra futura, suocera per il signor 

- 11 • • finn all ultimo. Non devono essere donne italiane alla ricerca di tre Una TltU (Il laVOPO tutto il luogo ove esse si riposano ^urlo e quindi vede avamre la 

le a oarmeie suiia testa invwe si aiutati nemmeno in questo. uolti per un «io nuovo film. — dopo il pasto di mezzogiorno con- posaibtHfA di istallarsi da solo nel- 

^ snagliata e m na colpito il lab- Bicnrdatevelo io sono Ivan Bub- Abbiamo avvicinato Emmer, in- *La storia che amerei roccon- zumato in fretto. E‘ sicuramente i appartamento, allora si finge tean- 
nro che SI è rotto. Ora ho la bocca nio. la mia bambina è • Rosina, duffaratissimo, mentre correva da tare — ha continuato Emmer — tsnica ora di vero riposo dalizzato e lascia la fidanzata. La 


Si scopriranno un giorno ì man> dente, persino banale, mino a mano si trattasse solo di buttarsi a tesu ; 
danti che armarono Fallante? I giu* che aUontonandosi quei giorni infuo* bassa e di perdere con onore. Era la ,< 
dici borghesi non vi riuscirono; ma cati di luglio si precìsa nella nitidez* classe cui «petti il compito di saivara 
nessuno se ne sorprese. Per trovarli, za della storia che l’attentato di Pai* se stessa e la nazione e, pur nell’a* 
bisognava andare a cercare Inolto lame non fu solo l’attacco vile per sprezza del dolore e della^ rivolta, £ 
in alto nella classe dirigente; e chi colpire l’uomo che guidava l’avan* essa doveva riflettere e agire come ;; 
vorrà chiedere al figlio di . andare guardia, per spezzare quella forza classe dirigente, come classe che non ■ 
ad ammanettare lui il padre ossas- geniale della classe operaia. La ri* può giocare il suo destino iti una V 
sino? Cosi oggi improvvisamente so* volteUa di Fallante mirava più lon* provocazione. ' - v ■ , f , 

no precipitati nell’oscurità coloro che tano e. nello stile brutale e incon* Quando il governo scatenò la pep \ 
organizzarono l’assassinio dei Ros* fondibile della vecchia classe diri* sccuzione, - l’avanguardia proletaria 

selli; e pare quasi che Ì • tribunali gente, assolveva ad una precisa epe* aveva già vinto la prova; e tanto più 

della Repubblica si preparino a giu* razione polìtica. vile fu quésta persecuzione quanto 

dicare non i sicari, ma coloro che. Il i 8 aprile questa classe aveva più apparve non come l’attacco m 

di questi tempi, hanno osato ricorda* conquistato la vittoria; il 14 luglio campo aperto, ma come la inutiló y( 

re che quel sangue fu versato e la tento lo ' sfruttamento del successo, rappresaglia vendicativa. Migliaia di i/, 
macchia orrenda che ne porta il fa* Ricorse al sicario: essa^ sapeva la lavoratori -furono incarcerati, ^mia , 
seismo. Ciò può sdegnare, ma non fragilità della sua vittoria, pur cosi gliaia denunciati. : Furono» ammanetS • 
Itupire, se è vero che la giusti* imponente nelle cifre, e aveva ben tati coloro che protestavano contro . 
zìa non vìve fra le nuvole d’Olim* chiaro, che restando sul terreno^ de* un delitto; furono imbastite grotte» • ^ 
po, ma affonda i suoi piedi sulla mocratico quella vittoria non si sa* sche farse per incriminare^ e prcsen» .0 
t^rra* nntrà anche coloire il sin. rebbe potuta mantenere. Conosceva tare come delinquenti intiere popoi» 
gol’,' lo U ™,no eh. "''!«» di ognUluo |•inganno.5J. cui Uziooi . d„..u,i ,.gi,pi .cceionji : ■ 

...log. il pugnai., non la eia... eh. ^ 5 


va strappata; c del resto' l’assassinio in galera uomini che avevano salvato 
. politico era nelle sue antiche e con* il Paese dalla guerra civile. Ma ciò ; 


^ • *V * pvJitLsw CIA iiciic ouc c. wii’iii A «suac ucaai* ^uvtaA wavttv* ««aw 

Questo CI appare tanto più evt* tradizioni: nemméno la lot-lnon valse a nascondere il fallimento 



, 1 , , Portatela nei 

Mi sento molto stanco. ;] pi-ìmn mapp 

Se mi vedes.^^ la mia bambina pjrg perchè su 
pianperebbe... E meglio che non 

mi veda. e a t «arò orcon 

Qui cè molto scuro. Sento la Opu onn «*r; 
gnardia che si avvicina. Chi sa - tia«ssei*eìape i 
:chr chiamano! Vengono a pren- mi 

... alle tre, e loro 
E stato proprio co.s!. Ho sentito pjejjj 

aprire la porta di faccia alla mia, * 

To sono rimasto in silenzio con 

Torecchio contro Tascìo. Hanno n. i, uii,'. 

— Vieni fuori. 

Sono stato a sentire « loro 8Ì 
sono allontanati nel corridoio. 

Io non conosco quello che han¬ 
no chiamato. Chi sa cosa gli fa¬ 
ranno. Lo picchieranno. L’hanno 
chiamato altre volte me ne ricor¬ 
do. Dev'essere un uomo forte. 

Nemmeno oggi mi hanno chia¬ 
mato. Le ferite mi fanno male. 

Se mi tocco il viso, anche leg- 
eermente sento nn gran dolore. 

Speriamo che mi chiamino quan¬ 
do sarà diminuito il dolore. Mi 
contenterei. Perchè un pugno sul 
viso... «e mi fa male a toccarmi 
col dito... 

E’ più di nn mese che sono qni 
dentro e sono già stato intcrro- 
- gato nndici volte. Loro aspetta¬ 
no che mi sia indebolito. Sperano 
-che quando non ce la farò più... 

Co^ superano? CBCOSLOVAC 

Anche il mangiare, me ne dan- 
no così poco che appena me Io ' 


aiutati nemmeno in questo. uolti per un suo nuovo film. • — dopo « pa*to di mezzogiorno con- posaibilttd d» istollorst da solo nel- ROMA: Do Iramena» eorteo di popolo sfila dinanzi al Policllnle». 

Ricordatevelo io sono Ivan Bub- Abbiamo avvicinato Emmer, in- -Lo storia che amerei raccon- zumato in fretta. E* zicuramente I nppartamento, allora zi finge tean- recare al > Capo amato del lavoratori italiani il ano tributo 

nio. la mia bambina è • Rosina, duffaratissimo, mentre correva da tare — ha continuato Emmer — ^nica ora di vero riposo dalizzato e lascia la fidanzata. La affetto e reseerazione profonda per l’infame attentato provocato dal 

Portatela nelle feste campestri, sartoria a tin ritrouo di ro- é quella di tre ragazze di tre bor- in tutta la giornata, questa, Para uiadre di > acmlnatort della diooordta ttadonale . 

il primo maggio, aiutatela a ca- eazze. per cavargli qualche noti- gate diverse. Eleva. Marisa e Lu- i» cui possono scherzare e ridere, ' • • - ' ' ' - ’ ' v' ‘ 

pire perchè suo padre è morto. ««I »«o film e per conoscere eia le ho chiarhate.ma potrebbero senza preoccupazioni». •Le ragaz- a "cj fran^po, all’uomo e alla sua politica; aprile ricevè U primo colpo in quel 

Io w che essa anàrl avanti e ‘/Po * oiovanette egli sta afere anche altn nornt e nt^a rogSfa al suo J«ele um borghe- che avrebbe fatto la classe operaia, giorni -di luglio. Togliatti e la sua 

i, vile canti oiiura «>auu c -Vorrei narrare — ci cambierebbe. Rimarrebbero sem- quando sono tra dt loro ridono, j 7 oorgne- rirr.rr.n.4r. ««15»;/-^ t,€rirnn/% wittn-ind /tali» .'nw 

ebr saro orgogliosa di me- • ;,o detto Emmer — la vita delle pre tre ragazze che abitano alla scherzano, zi prendono in giro un po di dote. Elem, ferita m un affetto ^ande, protondo, politica tucirono vittoriosi dalia un* 

Ora non scrivo più. Tneominno ragazze dette borgate romane, la periferia di Roma e che condu- senza limiti, senza falsità. Mai le «^‘cato, offesa dalla viltà del cn* boscata. ; . 1 . - 

_ ^___Pt _ _Pfl .. » re _ A __ -_y__*_f_ __s fTlil it/f il 1/1 fzsr ^ tmnitmrn. «MIMA A ^ 4 ll« %r«ron. iT.« .1 _. _ — - ^^11^ 



é^/So dfMSr 5 sf °a‘?im^éTu?Ì 5 avrebbero nim^nto'confroTa^olìtick'dl guen^ 

trapunta di seta sul letto! » tsna bella ragaaa fi^nÀta^Ta sempr^ subito, senza nsposu un colpo cosi Forse in quei giorni a una parte dell. 
radio-grammofono, a una carroz- a un giovane’che fa raiifwto pressò ‘"’f™®’ ▼»ol«'one così flagrante nazione quel discorso potè apparire 
Zina aerodinamica per il pupo: una lavanderia. La sera lui, la va “*"* '* 88 * umana; « forse puntò non giustificato' dai fatti e dalla si* 
nuWaltro. Vivere, cioè, un po’ me- sempre a prendere e Marisa gode 1* *^* carte maggiori sulla grandiosa tuarione; ma esso dovette sembrare 
glio di come son vissute sinora molto della corsa svi camioncino provocazione. Si sa . nuale - replica gravido di significato e sin troppe 
^clle case jriccole e squallide con sgangherato, fino a che un giorno impetuosa dì coraggio', di slancio ge- pertinente a chi preparava la guerre 

proprietaria dello sartoriale ncroso, di forza fiera dette la classe e sapeva sin d’allora di camminare 


grave 


sm troppe! 
I la guerre j 
camminare 


_-, M — r.r j —. . —iii-iv-jv, «1 .iiE.a. Udì; I.» e sapeva sin a aiiora ui camniinar* 1 

Lucia i desideri semplici di tutte vuole assolutamente, le amiche la movimento popolare de a ^ gativt oscuri: quale parte ebbe nd. 
le ragazze. Elena, per esempio, e consigliano di accettare, senza farlo «"o***™*' pan solo alla im* delitto 1 intervento straniero? E cer* 

fidanzata con un impiegato, la cosa sapere a Augusto, il fidanzato. Av- pressione enorme e alla stupefazione to che ì mesi e gb unni che seguirono 
ha molta importanza per lei, una viene cosi che, per mezzo del nuo- che rattentaro suscitò nel Paese e rivelarono la sostanza profetica dz 
ambizioncella per cui le sembra vo lavoro, un riccR» signore le fa nel mondo. Questo è ' ormai nelle quel 'discono e provarono qùafe peso 

cnc tutto debba mutare. Fieno si la corte e la va a prendere un coscienze e, si può dire, nella storia, avessero la ' esistenza e la - saldezza 

SS *“un raSe’?rLtTrunfl del laborattmo Non abbastanza forse sì è riflettuto di un forte movimento popolare in 

moglie at un ragioniere, avere una con una lunga macchina scura. Ma- , j- «.-i- , • » i* 1 jt j h ^ ¥?.* 1 

casa propria, e cosi onche la mam- risa accettala corte, ma s’accorgè «’Ponsabilità storica, con Italia per la dif«a della pace in Eo- ; 

ma potrà risposarsi con il signor ben presto come egli sia differen- cui il proletariato si mosse nella bat- ropa. In quei giorni di luglio sì com* : 

Carlo, fattorino dell’Atac, si fa- te dal suo fidanzato e come non taglia. Questo proletariato non di- batterono cioè scontri decisivi anche 

riescano a comprendersi Partirà sperò della sua sorte; non credette per la questione che è centrale oggU 
che la mamma possiede, una rosa un giorno per una sfilata di model- r _ r 1 v -i. 1 . 

linda se pur umile. Ma il ragionie, n in un'altra città e sarà la stes- perduto e che perciò per la pace. ’ ' - . 




j re non la pensa cosi, apprezza le sa sera che la sua amica Eleva 

^ fettuccine e l'abbacchio alla eoe- tenterò d’avvelenarsi, soccorsa da 

ciatora che le due donne gli om- dugusto che verrà a scoprire che 

CECOSLOVACCHIA — A Kmrlevv Vary ztaoera e«a fl grande docamentorìo «Cina liberata* si inizia 11 maniscono a furia di fatiche ogni Marisa faceva l’indossatrice. Ci eor- 

. . oesto Festival intemazionale del Cinema volta che va a pranzo (abituato co- rà un po' di tempo e l’intervento 


Ì m « I ' ma-WV aMoa-a asoowsvasoasv aa«.a va«««»aas9 t» oz# lasSAl/ l u L/s a Uta Zi# rn 

poco che appena me lo 


• metto in bocca è già finito. Sento •*”*»»*»****»*»»»•»»»»*•»**»•»*»»•*«»**»**•**•***•»*»»•»*»•»***•»»•»»*»»•»*••»*»*•»*•*••»*"»*»*•*»*»'»*»•*»*»*»*•»'*•''••”*•»•'**”■ 

stasera si inizia la «festa de nojantri,, 

danno l’acqna. Me la dà la gnar- ' 

dia col bicchiere di latta. Mette Ma#A# A A# M _ _-_ 

il bicchiere per terra, noi lo spin- fl^dR ABBA dei tre, R più wromanom di tutti, con le bandiere rosse. < - - artisti democràtici che in tutte la 

ge col piede e io vedo l’acqna ^fllfl^ VIflIff'A'fl flflfl2fl l'IflTfl'l fl% flfli A ) FH Lucia è figlia di un inserviente del- - Triste è la condizione doa’arll- città d’Italia conducono la grande 

che si rovescia. Aspetto che la AAA^AAA A^ A AA A A A»/A AA»/ AAA ^^A AABA AA»> A/A*^ A A-/ l'Ippodromo delle Capannelle e Mi-sta italiano. Vive in una oocietà lotta per un’arte popolare e na- 

noria «ìjk /-ìiinù allora annnliio l’Ippodromo Stesse abita: tempre che, nemica dei ' lavoratori, non zionale. 

f.,1 nr^™Jl,lo « ~ ' " ' ' ' ' " mezzo ai cavalli e ai fantinL jficae lo è dell’ingegno umano e De tempo non risparmiava più 

I acqua SUI panmemo. L^erio ^ ~ . . - « . .. -ra j .'jz • Lucia i una ragazza fantasiosa, eha delle profeasioni. liberali. Se egli se stesso, sempre attivameot- par- 

ne perde molta. Ho provato a LftOtl* nS£l © C 6 D 6 n©! T 6 CCIIIO ■ GnSirtl 6 r© rOUlSllO ■ U6C3€l©DZ3 €1©1 VIDO b« zempr» pronta una battuta di ^ rassegna a .met^eni,al passo tecipe di • tutte le iniziative che 

leccare il pavimento, ma dopo è . * spirito. Il gran desiderio di suo pa- d^a moda, la zocietà sa ne aer- nel nostro Paese vedano uniti gli 

pegeio. ET meglio anccbiarc con , : - • dre era che i Jlgli divenissero fan-ve come produttore d’oggetti - di artisti e i levoratori per acambiaiw 

le labbra. Mi fanno male, dopo Da atasera, notti bianche a Tra- gli usd delle - «eravattare* (leydovutL II giorno della Feota, lui, Fry tsear», TVeaterere tmf, mo questi benedetti figlioli son piacerà o di Invest i me n to finanzia- ci reciproco abito, 

quel colpo di chiare non le posso steverel Comincia la «Peata de strozzine)! il maresciallo, andava avanti alla ««« to nova luce cresciuti troppo in fretta, ten frop- rio. Se va contro la moda e si sta- Porse non sono moWl eoloro die 

nemmeno muovere. nojantri ISSI» con le «Uvolelle* La Madonna ha fatto la solita Madonna, seguito dai carabinieri. • «e toee p© alti per fare tale mestiere! E dia di aprire all’arte nuove strade, h*nno eotnpreso come questo coitH 

To non volevo ouesfo' «tamatH- imbandite nelle osterie, che inva- passeggiaU, da S. Agata a S. Criso- dai bersaglieri, dalle guardie pa- ' sa te... cllora il padre, per cjmsolortf, eoo- rimane abbandonato ai - margini battimento degli artisti d*avan- - 

\r dooo le vìuzzc chiaTOScurate. gono. Dov’è passata, grande mas- paline. Talvolta volava qualche po- Arrivammo alla guerra, alle io- f* almeno la figlia, si sposi un della vita. E la miseria è nera. Se guardia non soltanto impegni la 

na mi nanno cniaraam. .mi nanno famiglie romane impigriscono inscena di tavole imbandite, odore inodoro. E la feda finiva li. con gU vine. af 'bombardamenti, alla fa- fantino. Ma l’amore tra Amleto e osa, poi, spingere la sua ricerca al facoltà intellettuali, ma tutta la - 
portato nell iilticto. t^ucsta vnite attorno alla «tavolella», cedendo di polli arrosto e di porchetta, oste- arroventati discorsi dei repubbli- me, alla disoccupazione, da cui, Lucia non è amore: piuttosto, un di là dei limiti considerati tradì- persona umana, imponendole ri-. 
non era il solito, era un altro, al pja„ piano all aria accesa di queste rie acquartierate sulle vie e sulle cani (oggi a braccetto coi comitati neanche -Trastevere, ancora oggi, continuo bisticcio scherzoso. Lucia zionali cercando ispirazione • ali- ounzie, aggravando la sua coadie 

primo piano e cera la finestra giornate di lùgliu. Le ragazze, bru- piazze. Una volta. la festa era tut- civici) e qualche luminaria. per quanto generoso aia il auoolan- dice che solo gli uomini alti sono mento spirituale nelle lotte, e nei none materiale, 

che guardava dalla parte del ma- ne e procaci, passeggiano per San ta qui: le processioni aprivano e Poi, dopo il 1977, è venuta la «Fa. cjo vita, rlcace a risollevarsL intelligenti e simpatici, non i bas- sentimenti del popolo, addirittura Anche in questo stanne ! moRtl 
re. Si vedeva Trieste. Io mi son Francesco, lanciando saporoae ri- chiudevano la settimana della Ma- sta de noantri », una festa « coman- Quesfaimo un riomale democra- arriva qui * dia die^ por- à indicato come un pericoloso ne- della morte del compegno Coneet- ' 

ine-««o a guardare. sporte ai giovanotti, calzoni ettil- donna. Prima della guerra mon- daU » dal fasdimo, per ripr^tina- patrocinato la Feste, che t^osi la mano ai merrto. Ka «n- mico. Allora anche i ministri di to Maugieri. Le miseria non = gU 

Loro «e ne «ono accorti perchè lari* «c®n>e bianche e lunghi capelli diale, alla vigilia della processione re, chissà, le glorie imperiali del ^ ehian»*^ «de nojantri». e non, ***..?!* ^ piirta lanciano anatoni c fonnu- concedeva enre sirfBcienU- Indo- ; 

aon^rimnstì rà «ìl^io ò mUa- luddiasimi. - cera aria di battaglia. Si ^rgeva «panem et drceneee». Col volge- j, U^laviro, « de intelligenti e simpatici non lano v#ti in difesa della -libertà bolito nel fìsico mai rinunzi* à : 

sono rimasti in .ilenrio e mi la ^ ^ eewt'oniH J» P®*" eocmpio, che i repub- re degli anni, 1 trartevenni, che m noantri ». quell» alti e sposerà Am- dell'arie ». MolU sono coloro che dare tutto se stesso per compicx* - 

sciavano lare, poi 10 no capito e pcofumeno d’amon a to beUezzo.- bllcani della Sezione ■ « GiudiUa primo tempo non abboccarono, co- «nojantri*. le osterie vivono ** fantino. battono le mani e non sanno di ogni giorno ■ un piccolo passo in 

mi sono ripreso. L ho visti cbc ....... , Tavani » non avrebbero fatto pas- mindarono poi ad adattarsi all’ag- i« «randi einmste oerchò ' Giunti a questo punto Emmer « averle ammanettate, sporche di avanti sulla . strada ’■ cRe r avev-R 

•orridevano. - canta il poeta a braedo. cofipie Madonna. Il maresciallo di ghindata e fasulla festa del dopo- * te declino- non’ si beve f^vma un po’ soprapensiero. Quin- conformismo, di < ossèquio . servile, scelto. ^ ’ 

Come «orridevanol non me Io ” pa»®*»»* «h®**® lavoro, annundata a"®™-P®*.„^°- più come una volta! e neanche il fi dice, alVimprovvis^,yorrm^ Rari sono gli spiriti tadipenden- n più recente episodio delia sua 

dimenticherò mai. .E prendeva accordi e con 1 ma ron vistt^ vino - piantate le viU americane vicende di Lu^, Manyi^Ele- degli nella classe vii. * mllvUnte comuni^ e * 

—’Tn non ci andrai mai lag- «n rr-n tT una ’mn confu-’ ® con 1 ‘■®P“J^^f^"*’**** OostelU — è più quello di un borghese. Amici degli artisti sono, artista d'avanguardia è stata la 

giù. Qnesto lo sai Ivan Bubnic? tenere le manifestazioni nei luniti Ponte Garibaldi, si leggeva osi. Ma in queste notti in tutte ragade ttaitane d« rtro^ ormai, soltanto gli uomini sempli- partecipazione ella campagna del¬ 
lo .sono stato zitto. ^ , . !• vecchie osterie - dalla «Cister- STf «i- soprattutto i lavoratori, eoloro i, monda, per conoscere da vìemo 

— Cf Dotrai andare sa vorrai *be Troieerera mtn * bello? na* di Cesaretto ai «Grnttino», sacrificando anni e o»»i quali nemmeno Fontanamente nodomito ardore e la ricca urna* 

Tatto difende de tl So ^fo i * ^ «Comparone* in Pisdnula mi fella loro vita a un lavoro duro e p„ n ^npo die un’opèra di «ità delle mondine. Vesoso sfruà- 

lotto dipende te. B U giovinotH fatti cor pcimenof «carrettieTe>7 da «Natalino* al faticoso, sogrumdo a lungo mna vi- .rte costituisca oggetto di merci- Umento al quole amo sottoposta 

lo pensavo che mi avrebbero .fida uno stornellatore, discepolo « Cacarella »-> al beve. migliore che consiste poi in una monto poiché èssi credono te una « la crudeltà degli agrari, por 

picchiato invece no, APhanno fat- di pietraedo, facendo sganasciare Ma quello del vino, è un vecchio vaso semplice e tmnquipa. ma loro, società più giusta, libera e civile, realizzare Pittare • disegni desti. 


del segretario della sezione comu¬ 
nista e del parroco, perchè Augu¬ 
sto perdoni a Marisa e la sposi. 


RICORiO Bl MAUfiERF 

Ieri sera abbiamo accompagnato | locante della provincia, ' la forza 


Trastsmtis, Trastsvsrs 
BriZU to nova luca 
C'è le Madonna a sr tose 
Che vsfano sa ts~. 


potrai andare se vorrai, soltanto le ngaxxs che ce stanno, 

1 atto dipende da te. B il giov in otH fatti cor pcnnellof 

Io prasavo che mi avrehbmo gyjj, uno stornellatore, discepolo 
picchiato invece no, M hanno fat- di Pietraedo, facendo sganasciare 
to peggio. Io non volevo questa le « matrone », assise all’osteria del 
Mlianno fatto nscire in mezzo ài- < Cacarella >, in via Benedetta, 
le guardie e a metà del corridoio «Vedete — dice un vecchio tia- 
c’era la mia bambina Bostna. in steverino — la festa potrebbe esse- 
braca© a nno dell’OZNA, che la f® più gronde se ^ 
carezzava. Lei s’è messa a grida- *■ 

«, .«d«. I. hr.«i. Mrb.j. 

no spinto avanti ed 10 non ho d{ Roma. La gente vi campa «Ila 
. voltato la testa per non farle ve- giornata, di ripicchi. Ammucchiata 


voltato la testa per non tane ve- giornata, di ripieghi. Ammucchiata 

dere il mio viso gonfia La sentÌTo nelle case — tanto idttoresche per 

che mi chiamava: ^ idi americani, vere e proprie te- 

. _P«iià mio ' ' P**® ’b* verità — per buona parte 

Vnnnfw avn»; voluto tò*. delPoiiaa M pu 6 dir«, ta la fame, 

appare avrei voiow cGnttuuars _i,_ 1 , _, '1 _ _ »*am_ 

■ --- --- 1 . 1 . 'fuaPdo arriva «nojantzi», sarra- 

■ ^ti« la sua voce invece la batta, fa generale, a più tua posso, 

poria SI è chiusa. ^ . v* ® qualche vecchio trasteverino per 

Era meglio quando mi piwhia- « corta bandita * all’osteria, per 
poaa Chi so, domani me la fa- quindici eDasai.iiUiL quanti 



amore, torso scontato e pieno di j» affetto fincero inw vorM. nella quale il godimento dell’ope. nati ad aUietare e a ràlutiTe la 
anaereontiebe nostalgie. Quanto più cih c ontinuità del lavoro dia si- n degli artisti è « tutti asaieurato grande festa popolare di Mortala, 
ai fa otrage di coni gelate, di birra, purezza e benessere-. P®’’*® comune Stato, come rì nel lavoro eoa entasiamia 

di aranciate, le poesie di «Cesa- Chieotamq ancora a Emmer. prlr il pane, come Tacque. - ■ . ^ « senza risparmiare le fcroe, adat» 

retto» pittale «Ha «Cisterna», ac- "?• laserio, da quanti» tem^ Concetto Maugen, il nootro ca- tandoei a tutti i disagi di qpella 
eanllo alle popolane del PinellI, raf- ‘dia ricerea delle protagonisrà. ro e indimenticabile * compagna vit*, felice di acotizaf ano dei tam» 
fràocate da D’Ercoli. hanno un sa- r *^*''*" profonda- ti tra coloro che non sonno valm* 

pore d'accorata rimembranza. risponde •— mo non dispero». Lfn- mente. £ tanto più se ne era con- tare le opere dell’arte eoi listina 

Bacco, evidentemente. Invecchio, ^ i*®*"**^ 

con gli anni. L’amore, in compenoo. I? .im tS?» dnro la rozo ^ 

come at tempi delle Fornarino, ri- ^ to* ^ *"*!!** S 

gfmtMle aenmn al richiami di una proprio mia vigUid AHfijm. rienza i segni del dolore, dm coca- ( Concetto Maugeri è morto sdì 
chlta«a^SvSIL,!i.ràS« u ragazze che da tattTlaMa bettimento per la vita, del sacrifi- lavoro cmaerànTtoi tooti aosatai 

latora^ accompagnando lo atonici- pagano allTncontro di Primavaea ciò precoce. Come tatti 1 figli del Mnpiiei il cui rnTabattimantu por 
- * ' ; portano con sé «n bogaolto di do- popdo meridìcnale egli- averra *,« vita gofitirtìana cotaicide onaai 

Affaectece sOs Pnestro • ' lori e di speranze. Chissà che, alla trovato nella tradizione stesm di con la lotto meromata par Taw«- 

0 rieetoto na _ _ - , |tn^ non riesca a trovare tra di centinaia e centinaia di tetellet- nire sterno deUa civiltè. d^ oaA» 

2? Mania • Lucia», con- tuali poveri obbligati da asnapra taro, dMla poeSM ORrnSa 

Ite w mette per ctonoMo «na catena. sorridendo. . ■ ad olfZaatara mailìafiaoi a privo* __ __ • ‘ 

'* 'RIOCUiaDOMÀBlAia ' MIRWJJI IfJ—BUI ' rieal por z eata M O Q osieMo sof- . AMI UHmi • tMMRMMMV 
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LA PRIMA TAPPAr IN SALITA I NON? HA SCATENATO LA BATTAGLIA 


'■: -:^- 
V V '' 


-'•ìA ‘^7,'r'ii 


Rolando Del Bello 



Gli assi del Tour stanho a guardare 3/ittoriosdaMonaM 


giimdé solo a 


Goldschmidt ■ secondo a [ cinqxiantadue secondi, mentre il gruppo compatto -giimge . con V14^\ di ri^ 
tardo e OcTcers vince in volata - Oggi da i ClermonUFerrand a Brive, [ 216 chilometri con tre colli 






RIDUZIONE ENAU: Colonna, EequL. 
lino. Olimpia, Sala Umberto, Sme¬ 
raldo, Salone Margherita, Rivoli^ 
Qulrlnetta, Alfarena. 

’ V'-' TEATRI - ■ 

BASILICA DI MASSENZIO: Domani 
ore 21,30: Concerto del pianlata 
Walter Oleseklng, 

TERME DI CARACALLA: ore 21: cLa 
. Traviata!. 

Facile successo ; 8 U Buchniz - Rinvialo per ‘'?^^5LiSà”‘(pi^zi*J;j;;,S&JlS«^ 
la |plognla("rinconlro Cncnlll-Von fCramm (mi uccido alle^.oof»^^'^*^* 

• --- BARBEBNI; oro 21,30: Ratate «ella 

/ prosa «Stefano» 

MONACO, 18. — Rolando Del Bello Buchholz ha fincato In questo aet : . . , 

ha battuto il tedesco tSrnat Buchholz troppo sulla linea di fondo ed è ri- ~ ,u ; VARIETÀ* 
per 5-2 1-5 5-5 6-1 5-4 nell'incontro di masto sorpreso quando e sceso a aibambra* Sancita am .nia a ««» 
spertura del confronto tennlatlco Ita- reto, , . DaiSe ^RlnS® ^ * 

lia-Germania Occidentale per la n fiocatore tedeaco si è difeso nuo- i,,» - Jovineiiu I Mv»Hari s-i- 
Coppa Davis. Iniziatosi oggi a Mo- vamente nei quinto e decisivo «et, “onore ' cavalieri «el- 

- portandosi in vantaggio per 3-1. Ma, lb Fenice: Luci del varleU a Rlv. 

■ Lo stadio Ipnltos era fremito di a <ii nuovo Del Bello ha reagito pareg. Manzoni: Atto di accusa e Riv. 


, 7.. <*>•• noatro Inviato epeeialo) detto che Coppi non è ancora polvere di tanti giorni di corsa: Coppi con Sallmbenl, gli saltano Gemlnlanl plana In un campo con ed ha risalito agevoi- Nuovo: io sono u capataz e Rlv. 

. CLERMONT-FERRAND, 13.— pronto per il grande attacco, che e le robe restano sporche nella addosso. Cosi, sull'altopiano di una pista e tante gente che ap- temperat^a Mtlva ma xon Mtìo «t**l*mnndf°nnfhL”iMhrontrn*“**“ ^ - t 

. Eri^^rpaMata la mcttaniu. da Mapal 'ita male, che _Bobal ha valigia. Parò, gjl uanilnl del Tour Bromonl, 11 gruppo ai rleuce; ora plauJi; Gemlnlanl, qui, è di eaaa. iSSmo'.”*. , '» • aomai .neh. un .mro. ^ r..,...; l c.v.u.d a. 1 . 

un pezzo. Ed io stavo ancora «tJUto una crisi dopo la corsa a s sono rimessi a nuovo: le bende il sole se n’è andato, ed un po' si e per lui la vittoria vale doppio, pei BeUo si è mostrato sicuro ed regolare da fondo campo con pre- Ataesie 

chiacchierando ‘ con Bindii del Hc-tac. Ma ^ io sono come San che fasciano le ferite sono bian- respira. Franchi si ferma un altra A 32 ' giunge Godschmidt e a 114 ’ ha auperato in velocità u pesante cisi pallonetti a rete che hanno avo- AKRut 

^niù e del meno al bar dell'Hotel Tommaso; se non cl metto il naso, che, i cerotti che coprono i lo- volta, perchè la sua bicicletta la il gruppo regolato da Ockere. avversario ■ tedMco, che ha fatto m ragione della superiore potenza Appào: L'Uoia deU'arcobaieno 

rfii FaUnn a Limoppn Binrin a- credo. Io sto bene, ma non runcoll e le magagne sono di un 1 capricci. Bobet non sta bene, ha .'Giornate tranquille, con I grossi «ogKio di colpi molto "J® di gioco deivavversario. Frequente- Adriarena: simbad ii marinalo 

' veva la testa niena® rii foJe non bisogna clie sciupi le cartucCe.,.». tenero color rosa, come 1 tramon- la faccia pallida e tiene con fatica col naso alla finestra, che aspet- i Ì ^ Alfarena: La morto è disoes* » Hlro^ 

' tette bell^ MS O ÌG non ste Limoges non è un II che si vedono daUa piccola baia la ruota di Koblet, il quale è cal- tano. Ma il Tour ha cominciato .d h^o^wto ^^nd^ Buchhoiz e quindi lo ha spigato cf^eTio- Piceni, aonn. ^ 

bJnl- Coppi ^hf non è franfo^ fatto di tutto per di Portoflno Le maglie hanno ri- mo e tranqulUo. Ancora un po' di a fare i;altalena: è 11 giuoco che SirBcUo^Jn^ deHe‘^r^ls‘te?za“^^^^^^ Itr r^aggtuSe. “ “ A^ena derFmrf: mS «all. 

- RartÓH Phe A In Pnmha vn^ nn diventare carina. Si e pulita, ed ai preso le tinte sgargianti, come se calma, e Mirando fa un piccolo piace a Gemlnlanl e che, domani, mettendo alio italiano di vincere fa- “ danneggiato Esedra; Jak u ricattatore 

Sn' nini Jn. 1 nrnSi balconi di tutte le case ci ha mes- fossero state verniciate di nuovo, volo. Poi, dal gruppo, scappa Ge- si ripeterà. Domani, da Cldfmont- ciimente per «-i . il fondo dói Smprim mSedfto iS Felix: BeUezze m bicicletta 

SO delle bandiere. Insomma, si è E le biciclette, senza polvere, lue- miniani, die acchiappa Mirando Ferrand a Brive (Km. 216) cè Nel due act. succcgaIvI tuttavia svolgimento del secondo incontro fiume: Verso le coste di TrlpoU 
«1 : vestita con l’abito della festa, deano un’altra volta: .sembrano e dà anima e corpo alla fuga, un’altra corsa che va sù e giù, co- Buchholz ha avuto una ^pcmb een- odierno in programma, quello tra « 

spiegazzato e che puzzava per.sino più scorrevoli, più leggere. Che giuoco fa Gemlnlanl? Non me un ascensore: Col de Dyane Cuceui e Von Cramm. che pertanto m” nteverd^* 

^ nubi: farà un po’ di naftalina. Il Tour ha T impressione è anche di Forllni, certo quello di Bobet. Vuol dire (metri 1399), la Roche Vendete “Va De^ Belio si* rinviato e domani. Conse- preneste:^Gli Invincibul * 

.^rrasca. Ma non so la prende cambiato .strada: è venuto a cer- 11 quale scappa subito. Ma gli che, anche nel pollaio, c’è più di (metri 1149) e 11 Puy de Bort colaggio a nei quarto set al è por- guentemente rincontro di doppio è selene: Napoli miUonarla 

• CToppo, iiinaa, almeno, fa ve- care paesi e città ruvide, che altri .chiudono gli occhi, fanno un gallo? (metri 840). F. poi, altre rampe, tato rapidamente in vantaggio per stato rinviato a domenica • gli ul- s. ippolito; Più forte dell’odlp 

aere di non prendersela troppo, scricchiolano come la carta vetro, finta "di non aver visto niente. ’ Gemlnlanl e Mirando corrono c ATTILIO CAMORIANO 6 -o. aggiudicandoselo per 6-1. timi due di singolare a lunedi. Taranto: Biancaneve l sette nani 

La conversazione fra me e Bin- e dentro le quali non c’è posto Vada pure Forllni: la strada è pas.sano da Rochefort con l’45” di _ _ - ■ . . . . Venus: Un sudista dei nord 

da diveniva stanca; era quasi ar- per dormire: nemmeno si ha la lunga e dura, oggi; Forllni si vantaggio. Poi. a Les Quattres ^ ^ ^ 

r pos^'wiità di levarsi di dos» ói rc-morà. AI cAMPioNATMNQLEsi DI ATLETICA Traaica morte 

— A domani — guarda l'oro- W ■ • VA • • • ca Mitando e, da solo, tenta l’av- - 

I sogni ut Biogioni SCBSiSÌIS'l Tpcpa Tziildigi c’imnAnp *** Caste llari 

un ragazzaccio: di giorno e^dl ^ »; Moreno (metri 11^5) Gemlnlanl | | llllillil il ; I III lllillij i.. an«.fiie 


Vàii^iAA AA-fw/ « *4 * - cofbkbIO o nei quarto aet ai c por- a,*..oDiisne. iNapoii milionaria 

(metri 840). K poi, altre rampe, tato rapidamente In vantaggio per stato rinviato a domenica • gli ui- Ippolito; Più forte dell’odio 


AlTlLIÒ CAMORIANO 15-0, aggiudicandoselo per 6-1 


Al CAMPIONATI INGLESI DI ATLETICA 


timi due di singolare a lunedi. 


Taranto: Biancaneve 1 sette nani 
Venus: Un sudista del nord 


Erano le due, e sulla porta del 
; i bar appariva Koblet. E’ proprio 
: un ragazzaccio: di ' giorno e ? di 
r notte non sta mai fermo. Forse 


Magni preoqpupa un po’: ha le della partita. Afa e noia. Ma c’è su Mh ando”? IMO” 

UV>l.n nnnAa In nntn nVia voCnVat.. I D t.. “U aill 300(1 C 1 ili SII ZtODIl., IVO" 


tirlo di penicillina, per farlo gua- e mandare tutti i casa, grandi e\ 


ti e Apo Laza- 
la Moreno al 
pas-so è breve: 


- r i ^ — —- * , ovurtre ut, yu Vfiu tìiiuiiiktc una aviligiia ai Oirra jrcsca: )». r^nveen* /in7ft rlniro 

Btorante, perchè ha ima fame da per afrada ». E Magni è d’accordo Va piano, la consa: pas.sa da 

Bianca, non fa- Binda; Magni sa soffrire ed Aubus.son (87 Km. a 30,750 al- Js» di vVntagglS sS^Roblc Intanto 

iSSf 1?® ]? P®“®. ®''®"*^ ® da Pezzi, che scatta, ngi-upp;; ha tetto l’ontte éd è ior- 

tnACO di Koblet elabora trlsfe^TM donfl iinArflnHr’i HI tinn _- __i,. “ fet tippo na icUiu i oiLua ea e lor 


Teseo Taddia s’Impone 
Rei lancio del mar tello 

__ _ _V ■ 

L* azzurro raggiunge ìft diatanza di metri 54j02 
Chiesa si qualifica per la finale nel salto con Vasta 

LÓNDRA, 18. — Teaao Taddla ha idi atletica leggera flvizzera-Italia. 


Tragica morte 
di Mastellari 


CINEMA 

A.B.C.: Quel fantasma di mio marita 
(L. 40) 

Acquario; Libera uscita 
Adriaelne: Simbad il marinalo 
Adriano: L'inalferrablle aig. 850 
Alba: Stasera sciopero 

-^- Aleyone: I cavalieri dell'onore 

I.a sciagura avvenuta durante ' Ambasciatori: Noi che ci amiamo 

le prove sul circuito di Sebotten ***“1!®* Femmina diabolica 

, Aquila: Quarantamila cavalieri 

SCHOTTEN, 13. — Durante le prò- AHsmlT-' d'amore 

j;amll!%nternSzlonairSi Sdio^^fn” L^giola 5e“°vita 

gllo, a seguito di un grave incidente AtmMUà- Duello al sole 
Cllo'r'iri^ correre UallaSo"ciaudli 

«nn mkI «iA bbl. Bologna; L’Isola deU’axcbobaleno 
noM?*. *^ìo«cta Brancaccio: Verso le coste di Tripoli 
Bapltol; La nave senza nome 

S' V* Al Capranlchetta: Una notte a Lisbona 


me, delle camminare per forza... la ruota di Milano. 

•— Si» ge non ha la tenia... Ma Come na, Fausto? 
la faccia di Koblet è sveglia, pie- — Così, cosi... • ' 

eEs^s=ss=9es=ss9a^=«s . Cosa ne dici di Koblet? 
■■■ ■ rR2.A .mmmm ' — Cammina bene, ma dovu 

JLl '3.0QP.. In CImPC levarsi i grilli che na nella L 


A Poudin per 10.000 franchi, il qua e la interrotta, gli altri. ‘«O® campionati Inglesi di 
1- Tour te una volata, che Guegan La discesa .su Ceyssat è lunga e Bea leggera raggiungendo la dlstan- 

vince. Poi, fiacca ancora. Fiacca e buona, e si svolge dentro un giar- “ metri 54,02 (m Pie<B * 

, noia, caldo e sete, ed una campa- dino di ginestra in fiore: Gemi- ‘nches e mezzo). Duncan » 

gna selvaggia, ma sembre verde, ninni cl .si tuffa dentro, deciso; campione deUo scorso anno al è pia^ 

, Un’ora, due ore, cosi. Finché la Roblc .spacca una gomma e * * 

se corsa' arriva al rifornimento Hi rinlHenhMi f TflATiA tri»» Hai gT»*iirv*q/\ I IHOtrl M 0 42 (172 pJCQl/, 


lancio del mat- L 0 nìanUestazionc r 1 avolgerà In adorati bambini. Le condizioni di centocelle- Signorine non guardata i 
Inglesi di atle- Svizzera In città da destinarsi Alano Montanari, dopo 11 eoo Uomo- non guardate 1 


Oggi inizia a Caracalla 
Il Campionato Ferrovieri 


Alano montanari» auyo «i bhu marinai 

dialo ricovero Cine-Star; I cavalieri dell'onore 

cnpazlonl e si spera che In breve ciodlo; Nuvole nasseggem 
tempo l'ottimo corridore del^^^ Cola di Rienzo: I^cavallerl dell'onore 

«IhJÌ mntJJi?pUirtleir« *”* Colonna; Tarzan e le schiave 

petizioni motoolcllstlche. Colosseo: San CUnvanni T>i>i.nUatn 


Colosseo: San Giovanni Decollato 

» 42 (172 piedi). Oggi e domani allo Stadio deUe ae|—i,- IIDCC II vannrH Delle^MasS^e**Calro ^cjaS"* 

t a martellista Italiano Terme di Caracalla avrà luogo 11 1* MigllOratO IH URSS II reCOrO Scile Vluoric:" Lùiola deU'arcoba- 
gente della polizia del- Campionato Internazionale di Atle- ,|«||« «ànfffnlla M OfMI Icno 

ita accanita sin dall’l- tiea Leggera tra ferrovieri. 06113 Slallclla 4 PcF Siili Delle Terrazze: Giudicatemi 

al primo landò Clark Alla manifestazione, hanno dato la * ■ Del Vascello: L’isola del tesoro a 


^ L’opdln» d'arrivo '- ^ efd, tu facevi come lui.* ' - d V kù V gfi ni * I I I ^ ^ T*bl n ruistcr.' è stata accanita sin dall’l- tiea Leggera tra ferrovieri. della staffetta 4 per sDU Inelle Terrazze: Giudicatemi 

1) GEMINIANI (Francia) • In ore _L E> vero Poi si cambia e SÌ ^ ® non lo acchiappa più. Si è infatti ai primo landò CHark Alla manifestazione, hanno dato la . -;;- Del Vascello: L’isola del tesoro a 

. 5j^B9’40" (tempo agli eUcttl della «ansa che sarebbero utili uri nato poco messo le ali, Gemmmnl, e piomba j,a registrato metri 49.98 (164 piedi loro adeàlone le squadre rappresen- CT castori , « 

clauUIca. tenendo conto anche del- P?"*®‘^'•C *“’"®ooero UtI» un paio a poco In montagna. Subito la come un falco su Clermont-Fer- „ io nmiipi • mezzo) aunerando tative deU* seguenti nazioni* Au- deh URSS ha battuto ieri a Moeca 11 Diana: Le avventure di capitan Bidoo 

r ,L«., . „ i. PcrcM I. <Ud ffamb, qo. .o- gffi” BarUlfe Sambma'; voi ^Sa d^rS' dalla ‘^ai Po .*' T'"r"," al S",’'«'*■ rii™"”'-""'** 

f , Ocktrs a 4) Koblet; 6) Jìe-* no buoni?’' riooiei, i:sarTau e tsramniua, e poi rosso net lem oejie case* T'oi portato in test* con un lancio Italia. da dal 1946. Enropa: Una notta « Lisbona 


" Yoortlng: 8) Bia- — Si, sono buone, ma i un al- 

• 2* *** discorso che volevo fare. Ora 

, • peri merito col tempo di Ockerai ^nn r'ò femnn . 


: £nde, Meunier, Dicderich. ,Ver- 
. echueren. L. Lazarides. Coppi, Bar- 


Ora non c’è tempo. 11 gruppo 
ha ripreso Forllni, ma subito do-l 


. tali. Magni. Kemp. Cogan, Bauvln. po si è lasciato scappare Dotto e 
\ ,B. Rat** Bobet. Leveque. SaUmbt- Sómmer, che g ‘ Saint Léonard 

2 SD CaH-ca • hanno guadagnato 20”. Ma non 

vanno più lontano. E' Milano che 

w • to DCCOCiC* Buenonnet, Dotto, Ruf- _ «ats^e/'b Hnva^lnA .. Ili 

fet. tutti con 11 HI — PTeso rordine_da coppi — ili 


;. to Decock. Buchonnet. Dotto, Ruf- 

- fet, tutti con li tempo di Carrea;. ~ 

.' > 88 ) Van Est a 4 ' 4 i"; .18) a pari me- « prendere. Sommar poteva 
} rito Deledda. Deprez, Hedoin. Ma- servire da punto di appoggio per 
? rlnelll, Telsselre. M. Rodiguez. VI- Koblet. - ^ , 

i tette a 4'4i’'; 43) Goasmat a 8’04"; E Bobet, come sta? Non troppo 

J La olassiffoa aenaralo > 

"1) LEVEQUE (OvMt-Sud-Oveat) In tfnhet^tl^Jtornn’ni^ 


OGGI A RIO PER IL -MATCH-RITORNO^ * 

- r C 

Juve e Austria di fronte ; 
per V ingresso in finale ì 


portato In teste con un lancio di Italia 
52,13 metri (171 piedi e « poiUd e 
mezzo). Al terzo lancio Taddla era . 
ancora in vantaggio con un lancio 
di 52,55 (172 piedi e 6 pollici). 

NeUa prima gara — due miglia 
di marcia — U detentore del titolo, 

Roland Hardy, di ShefBeld, ha vinto IM I 
in 13'43"2, ' . 

Mediocri riaultati ai ' aono avuti ■ ■ 

nelle altro prove: nelle 850 yard ha 
vinto Arthur Wlnt (Glamalca) in 
r53”7; nel salto triplo l’inglese Cross ■■■ 
ha vinto con nv 14,32 (piedi 47); ll| 
nel ealto In alto al eono qualificati 
tra gli altri 1 belgi Delellenne e 


OGGI SI CO RRE IL G. P. O* IN GHILTERRA 

Protagonisti a Silverstone 
macchine e piloti italiani 


La olassiffoa asneralo 


. Hersaena; nel salto con l’aata al eonn 

J. Hansen forse giocherà ■ Pronostico muto 

1 ■■ ’ ' ’ ritallano Chiesa avendo zaggluato 

■ m. 3,39. • • --- ' ■ 


Noifi ciDfrenti tra Alfa 1500 cimpr. e Ferrari 4500 


Excelslor: Una rosa bianca per 
Giulia 

Farnese; Corea in fiamme 
Fiamma: Aviedlo d'amore. Aria eonu 
dizlonata 

Fiammetta; Justlce est fatte (sottoti¬ 
toli In Italiano) a grande zlchie- 
Bta. Ore 17.30-19..76-22. 

Flaminio: Libera uscita ' 

Fogliano; Noi che ci amlams 
Faro: Slgnorlnella 
Galleria: Io tl eaJverÙ 
Giulio Cesare; La gioia della vita 
Golden: La gioia della vita 
Imperlale; tek li ricattatore 
Induno; Marocco 
Iris: L'ardere di fnoco 
Italia; Benvenuto reverenda 
Impero: Pazzo d'amore 
Massimo: Le avventure di capitan 
Blnod 


I v- DBrDDtm K 09 . io, VvOiaacnmias a nat-rn Pnl nainirnni nB 0 Ì TlnKat "•'""•e» uc.w 

V 13'87’'J 14) Meunier a 13'01"; 15) Lau- P®zzo. ±'oi, paigiraci Uggì, tfooet incidente, lo spirito bellicoso deoli 

redi a J3'05”; 16 ) Bastali a iS'lB''; vive sulla ruota di Barbotin, e sportivi paulistani si è placato « i 

17) pekera a 13 «''; i 8 ) Kemp a spera che Koblet stia un po’ tran- a^nconen hanno dimenticato Fin- 

14'22’'; 19) Van Est a 14’46"; ^ quillo. Fa tanto caldo, e la caro- oresctoso episodio del rigore, causo 

' . fi o. F. dalla IMontaana avanti lenta, compatta, prima « unica di tutti gli incidenti 

ì ■ 1 ) Oamlnlanl. nuntl B: 2 ) SohTc ». L’interesse generale è tornato cosi 


” m. 3,39. - - SILVERSTONE. 13. — Farina. Fan- 4) Gonzales au Ferrart In 1*48": 0) Blood 

mediano dell'AuetrIa Ocwlrk II londlneas Pierle ha stabilito nn glo. Fagioli. Aecart e Vllloreel sono 1 Farina eu Alfa Romeo In l’53"6/10: Mazzini: Danza Incompiuta 
e al Intereesano due equadre nuovo record Inglese vlcendo U prò- nomi eottoUneatl In loeso eul bigllet- 8 ) Bonetto au Alfa Romeo In l’gS” a Sletropolltan: Sfida alla legge 

ne. Sembra i»erò che 1 due va deUe sei miglia In 2fl’32’’. NeUe to da visita del Gran Premio d’InghlU 6/10; 7) Whitehead au Ferrari In 1' a Moderno: Jak 11 ricattatore 

T non abbiano intenzione di batterle odierne tutti e quattro 1 mi- terra, quarta prova del campionato 64" 6/10; 8 ) Rosier su Talbot In l'58"; Modernissimo: Sala A; Questo me lo 

e le offerte loro rivolte., , gUorl specialisti inglesi del miglio mondiale formula 1 . Un quintetto di p) Shawe Taylor su ERA. In l’SB" e sposo lo; Sala B: Le avventure di 

^; •. si sono qualificati per le Anali. Co- eccezione, un quintetto che rinnoverà g/iO; lo) Saneai au Alfa Romeo in 2’. capitan Blood 


Il 23 settembre a Berlino 
Oardner iiKontrerà Hoff 


FIssato por II 12 agosto ,tllailoeToscana4l9uria raa\i??Jr‘:^o?e”lo.te«i t.ipoii 

s fe è““s>nSl '"i! in^. ™ m.rh''rtLt/o-x» s?or^7Ìr„ nnconira itaiia-sviaera STiis?. i ri»iu« dn;nT;;T. «u- 


munque 1 loro tempi eono stati al- domani, sabato, sul famoso circuito 
quanto modesti: Bill NakevlUe, cam- di Silverstone l’eterno duello tra 
pione della specialità, è arrivato se- cAIfa Romeo» 1500 con compressore 
condo dietro Ashby che ha vinto in » le Ferrari 4500 eme-, un duello pieno 
4’17'’8. di incognite e ricco di attrattive. 

, - Slnora l'Alfa Romeo è Immune da 

' ^ ^ ,, -A A àconiltte: lo 4 vittorie di quest’anno 

Fissato per ii iz agosto «>«<» ■"<***?, 

** segnarono il trionfo dell’Alfa nel 1950. 


n» TORNEO DEU JB REGIONI 

SI deBnea il sweesso 
tl Laiio e Tos(ana4iguria 


Novoolne; La legge di Robin Hood 
Odeon: Presi tra le fiamme 
Odescalchll: Patrizia e 11 dittatore 
Olympia; Noi die el amiamo 
Orfeo: Harvey 
Ottaviano: Corea in fiamme 
Palazzo: Capitan Cina 
Palestrlna: Verso le «oste di Tripoli 
Parimi; Noi che cl amiamo 


' - 11 .. *^f»lco suU’asfalto che bolle. Hanno menu» Falmeiras e Vasco de Gama. ai avolgerà nella Berlino 

f:WatMiuie, auro ena tenui, ^uei- un ritmo, le ruote; zin-zan. Non Per bianconeri e viennesi la parti- o a Portmund. 

-v. lo B*Tluero locano, • - ^ ' è Bach, ma un ritmo c’è. Il Tour ta di domani e decisiva per l'ingresso Hoff, che ha 32 anni. 

U; ■ Coll diceva Binds. Intsnto» Ko- soffre le pene dell’inferno. ■ t** finale: facUs imma^nare quindi pugUatore tedeeoo che si 
S; blet mangiava; si era fatto porta- h , cielc* si è cristallizzato In l'impegno che animerà i ventidue *Boio autopao daUi 
? ra ona porzione di pollo In gela- zone perlacee. Non c’è nessuno giocatori i» rampo, caroer Ita fatto Buerrm. 

- tina« un bicchiere di vino bianco, sulla strada: dove va la corsa? volgere ieri ai suoi uomini un ìeg- - <• « 
del pane e della frutta. Poi, aveva j paesi vuoti danno la sensazlo- galoppo di ailenamerUo nei cor- ■ 

V ancora fame. Il cameriere aliar- ne di vacuità, di sgomento, di In- ** * potuto constatare 4IP - 1 

krgavm le braccia, perchè — con cubo. Qualche accordo di cicale ** mtgUoramenfo delle condizioni di ■ I 

tanto bocche e tutte sul tipo di scoppia qua e la; le erbe e i ce- ffansen. b" probabile quindi ■ %^a mUmm ■ 
Quella di Koblet — - la dispensa spugu non hanno un brivido. Ogni Prestigioso interno juventino . ^ - — 


csvaJieri del* 

'Tla vita 
:he perla Org 


• •wiSiv, asKSàssv vuàtv tv g^tia oasaiiiiq/ .^aa' RFalF* T svAtralìa'Pl sIaII’am ava 

riie^rchcuSS 


" A— PogUÌu‘^(*£:;mb«^r.i'ei,': Impr^don, 

1 ‘ ■ Offici lei DCillCillllOtO vll«lìà,™r^na?Sr"E^ Ì;o«o (^Uia) b. stiaccini (Tosca- R^ « che pari.. Ore IT- 

"«no (in mo- ^“"«0 leggeri; Visentin (To- non,.-»: D vagabondo dell, eitti 


ene il prestigioso interno juventino _ desrtt) delle vetture rivali. * r'zn msmo regq^z viswim tio- ». v«Banonno amie 

sarà domani in campo. Anche sto- - - - Anello tr. 1 mezzi meccanici st niblno* r» fortuna ai ai verta 

coffa (f pronostico non ama parlare: All’Insegna dell, più grande Jncer- 4r. lazime ehe aeenderà m campo Inserisce quello per il titolo mondiale (Emili ) ^ ~ ®’ ^ 

sa che la battaglia i sema quartiere ‘era. inizia questa sera U camplo-1 forte del .uol Ghira, Baccini. Gam- del campionato piloti che vede In llz- ««iter leooerl* naiA fTova. Saia Trrntiar««< TM.«ia e.i taanrH 

____^ aaan1n4n HI -.ll.nn-*-. . _Ikin,. C—a-i-l . r-a».1ar.l ra I Tr.l 0 llnrl ranura-MtanM H«l- UJ«IW ICggCn. KaO. (TOSCa- Sai. UlUBertO. L. IspIB flCl teSOTO 


■ _ xc lei la wialA - - • I ^ v.» ..«-.I"* '■"e la oaiiagna e sema quartiere »or»v uw» vb,...,,,,. vf-.,,,- uc v-...ì,iv,ìio.y vnrc m utelter leaaerl’ Rata. IToaca- 

A «awio ■—<» «« «»"< SflS-ràT.-i 

4 «Mha n formaasio. la di un bimbo appena creKiuto.' _- eet la arnia aanaualara poala au7 tua. nall lacontro InlamaUonala lU- ,la, l'taplraala. Una coiaa naIU aoraa EJS «Emula, al JaiamMa. n a U 

^ . Dodo il formaggio. Koblet dite- fa i ranrirci . vii fn nerH.r. tfam.l PMMè « rLr>ara*lr' scudetto, detenuto dalla Rari Nantes Ua-Germwjl* svoltosi domenica acor- dunque, è quanto di più Interessante *' «.-a"__.V;a 

> fffliS* f, R»-"‘V -, a • - a a VIT' . g;"',.<■'>“ *• s.,;, 

riMliva nell» su» camera per 11 Robic; vale poco, quest’anno, e la 


Dodo il formaggio. Koblet dite- fa i ranrirei a vii fa iwrHara YainJ PMaxiè « rLr>*r:*lr' scudetto, detenuto dalla Rari Nantes Ua-Germwjl* svoltoei domenica scor- dunque, è quanto di più Interessante 

alteo bicchiere di vino, e po. Ma andie aiSSi ; piedi. . T. ^ j , Suri ^S^^blT^^a"* h-sH» -i -..-il 5ì.¥eV"teVS^’5Ì*rSccftof^^^^^^^ Bono, 

camera per 11 Robic: vale poco, quest’anno, e la nchiestl dal Palmeiras iL pt“c^ «SmÌ assegna all. 52 pai?*», awi telaio aUe ore 88 E«»> l mlgUorl tempi realizzati BUORVina Batte 31 PUnR ®' "t."?’"’ 

COIWidera. - - , * ' . . - - L«rio ^um p.5uu •iLaTflX. pr«ls2* . 5.r\”;T«“ut. da’^tro Westo pomeriggio nel co^ dell, eo- I.-m-rlpann ConPUlà irni.lfill TnrmenV;;?^'*’*’*'"" 

2^?* QUI, Koblet. ArziUp. = Su e tfu per la Greuae: In di- RK) DE JANEIRO; l». — Due fio- servirà tuttavia . registrare la aqu«_ incontro minore fra la «quadra del conda seduta di prova dei Gr. Fra- I 31116110330 aCOrgO ^301311 aTTf?-* 

; ftRBCO, deciso, n reporter della scesa, la corsa fa la biscia; in «•♦ori .tranleri delie aquedre et», per- dr. in attesa degli incontri più im- G^. Marina ed altra mista. nilo Automobilistico di Gran Rreta- 

Bndio di Montacaiio gli chiede: salita, si gonfia come un pallone «ttualmente ai Tomeo del Prgnatlvl: scenderà infatti eta.sera ' Domenica «era alte stessa era .1 F»» che al correrà domani a SUver- NF.W YORK. 13. — Nel coreo di una vrntnn Tita-« nV,.i«- 

g Attaccherai oggi? a e Koblet. di- Walkoviack. che - è - davanti al h«nno ricalo ^erte da nella p’.sclna deUo Stadio Torino la «volgerà «Itro incontro sempre vale- stone: _ . . riunione pugilistica evoltasi Ieri «era vittoria- Mercanti onmitii 

V «tratto che dira dentro al mirro- dlia’' «Ln^rV « di equadre di San Paolo. SI giovane «quadra deUa Vlrtus di L|- vola per 11 campionato assoluto fra 1) In pari merito Fanglo eu Alfa e New York, ij peso massimo Italiano vittoriV ai 

A V P®"*®® *«»»■ dell'ala sinistra della Juventm vorno. «aUla quest'anno tOl’onore la batiegllera eqùadra deUa Sturla di Romeo e Ascari su Ferrari r45’’4/Ì0: Gino Buonvlno habattuto al punti In èu^datr * 

^=102»: «JYO» SO, vedrò. Mi hanno di un giuoco di bocce in attesa Praeet. rlchieeto dal Palmeirae. e del deUa massima divisione- DeUa equa- GenoviTe D Bette laziale. .3) Vnioresl su Ferrari te l’45’’8/ia; S riprese George Kaplan di B^oklta. VoimroV: lÌ Xll? deUa vita 

1 ^- FfftMimimiimiiifNiiiiiiiiiiiiitfiiiiiiiiiiiiHifiifiiifniiiiftiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiifiiiifiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiifiiiiiiitiiiiiiiiHniiiiiiiiiimtiiiiiiiiiiiiiiiiiimiifmimfiiiiiiiiiiimniififttiiiiiifiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiitifitiiii^ 


Buonvìno b3tte si punB ITirreno: Mercanti di nomini 

„ ... Trevi; L’irola deU’arcobaieno 

ramericano George Kaplan 

«Tvnr vrmir"T* ”*7”,_... Taseofo: Amore selvaggio 

Ventnn Aprile: Libera nselta 
«voltasi ieri «era vittoria; Mercanti «1 nomini 


1 ) In pari merito Fanglo eu Alfa a New York, il peso massimo Italiano I vittoria ri«mtH«ò- àivnnrte. «oo 
Romeo e Ascari su Ferrari l'45’’4/10: Gino Buonvlno habattuto al punti Ini ffuardate*t^>?^?mai® * ” 

3) vnioresl su Ferrari te l’45’’8/ia; S riprese George Kaplan di Brooklta.ivMmroo-% o Tinil® 


® ^ ; ^i^Appmmet dwnaaiJ 

RVÌìÌlACOÌIEA 


r- 

W ■ 

m ■. 

3 *!'■'* ’J 


dim 


^ Ma BOB hot ttnorc domandò 
Ktan ridendo — di irritare di nuo¬ 
vo ^ antenati? 

r'. Z/uoBEH> «orrise furt>eocam«ite. 
~ Non è pcoBibile — disse — Il 
Chunf |KMÌBÌede terra ooltanto nel 
mio vifioRBio. Pak Min disse che 
CM «atonatl M offendono quando si 
^nod* la terni di n Cbung. Ma 
Qtimto volto non prenderò la 
ri di n Cbunff. e non farò pec- 
Ortik Tu dw ne pensi? 

Io penoo dìe fu non facesti 
nimnieno quando «pesti 
1 di n ChiHiff. E penso die 
BOB o fllBB d e ai i ffli antenati, ma 
foto fl lit tfcBdlaln n Chtmff. 

Il oostRdSBo volto la testa e 
gmt un poco in «Ilendo 
-’Mi allora «ndie te sei 
madoBto owB d I miei fieli? 


«aao 

ITIV: 


Klm rloe ma ero troppo stonco 
e preoccupato per «ver voclìa di 
spiegare al contadino come sta¬ 
vano le cose. Stettero per un pez- 
so in silenzio e poi il contadino 
disse: — Non pénsl die mi do¬ 
vranno dare la terra In qualche 
vlllagRio con la stella? 

’—Può darsi. ■ ' 

' — Ma lo nim ho più terra. Mi 
spetto. Andrò al comitato. 

L« oaìita era diventota ripidis¬ 
sima e dovettero scendere dal car¬ 
ro per aiutare il cavallo. Poi a si¬ 
nistra apparve la valle attraver¬ 
sata dal fiume. Da quella parte la 
costa dell» montagna era c o p ert a 
di pini a il vento vi aoteva con 
liiqi e t q. • . 

.. — Ùù! — fboz i n rnnladMoi 


trattenendo per le redini II c«- un cavallo. Finirebbe nel burrone. E’ tutto quello che mi rimane. E 
vallo. — E allora lasciamo andie il se avrò nuovo la t^ra come 

— E fi ponte dov’è? — doman- cavallo — disse Kim con un ge- lavorerò? 

dò Kim. sto delle braccia. . — Torni indietro. 

.. — I<o vedremo fra poco. — Non posso lasciare il cavallo. — Vado al ponte. 

■ liO ocorsero dopo un quarto di - 

ora di buon cammino, era di ferro 
a tre arcate. 

— E’ sorvegliato — fcce Kim 
e non sepp e reprimere una be¬ 
stemmia. FTotetH dai pini non po¬ 
tevano essere «uorti dal ponte. A 
una. avolto al fermarono. Erano 
americani giù a Kim riconobbe, 
camuffate da frasche, le batterle 
antiaree e una postaziona di ml- 
tiagliereL 

— Non poeglamo passare. Sare¬ 
mo fortunati se A limiteranno a 
rinviarci indietro. 

— Non c’è un’altro ponte meno 
Importante. 

— No. Più ad • «vest c’è un 

guado. - - 

Ma per raggitmgere fl guado 
bisognava sempre scendere dap¬ 
prima a valle e passare molto vi¬ 
cino al ponte. Sarebbero stati vi¬ 
sti ugualmente dagli americani e 
fermali. . , . . 

— C’è però un eenUero nella 
montagna disse 11 contadino guar¬ 
dando davanti a sa Ma non A 
può col cairn • 

•— Bene, teeeismo fl carro e par¬ 
tiamo con iKfi il cavallo. 

H contadino sc oss a tristemente ■ . _ xt - ., 

ia tosto! — Non c’è matlzn per 11 . «■ PavaMata sfatotoM dal «amila aar siatara II «avalla , . i ] 



— Ma pigHeraimo tosi! tuo 
cavallo. - 

L’uomo chinò la testa: — Può 
darsi di no. E’ un cavallo piccolo. 

Per im pezzo Kim cercò di con¬ 
vincerlo. ’ 

— Se mi piglieranno il cavallo 
rester à con me. - ■ 

Kim gli diede un pò del suo ta¬ 
bacco e si salutarono. Kim prese 
il sentiero delia montagna e quan¬ 
do fu abbastanza in alto si volse 
a guardare. Il carro era quasi 
gitmto «1 ponte quando udì un 
colpo dt focile, n carro si era fer¬ 
mato. Poi riprese ad avanzare. 

> Quando arrivò al ponte m ter- 
wò di nuovo e restò H fermo. La 
nebbia impediva a Kim di distin¬ 
guere bene quello che facevano 
laggiù. Riprese a camminare e do¬ 
po poco udì una raffica. Si volse 
ma non vide più il carro. « Certo 
non avranno ammazzato il caval¬ 
la pensò e si senti quasi col¬ 
pevole per non essere riuscito a 
convincere quei »»ecchlo contadino 
testardo e superstizioso. ... 

Finalmente il sentiero pre s e a 
scendere e vldo di nuovo il fiu¬ 
me. n cfHitadino gli aveva detto 
che il sentiero portava diretta¬ 
mente al guado. Lo ritrovò facil- 
menta orlzzontandoal col rumore 
che faceva l’acqua turbinando sui 
sassi. Tòlse le acarpe e t h nbeccò 
i 'pantaloni. L’acqua era feBda. 
Stetto ancora qualche ralnato fer¬ 
mo a poi cominciò ad avanzare 


cautamente sui sassi levigati e 
scivolosi. Si teneva te equilibrio 
aiutandosi con il ramo staccato di 
un pino. 

Man mano che avanzava Tac- 
qua continuava a salire. Gli «arri¬ 
vò alle ginocchia e di colpo alla 
cintola; allora si tolse la tenie», si 
assicurò che nella tasca c'era la 
busta con i documentL Tenne te 
alto l’involto con un braccio « ai 
immerse. Nuotò con Taltro brac¬ 
cio faticosamente lottando contro 
la corrente che lo spingeva a val¬ 
le. Infine toccò di nuovo con le gi¬ 
nocchia i sassi e ei rialzò. H 
vento soffiava forte e cominciò a 
battere i denti dal freddo. : - ^ 

SulTaltra sponda la terra era 
piatta e coltivata a risaia. Prese 
a ridiscendere il fiume in direzio¬ 
ne del ponte. Da quella parte era 
la rotabile e da quella parte si 
andava verso Phyongyang. Ma 
quando avrebbe raggiunto la 
strada? 

’ Era stanihlsslmo, aveva cam¬ 
minato dall’alba e per sole podie 
ore al era riposato su quel carro. 
Le scarpe erano diventate pesan¬ 
tissima coperte di fango. 

Scorse finalmente una bassa ca¬ 
supola còl tetto aporgente di pa¬ 
glia. Aveva ripreso a piover». Se 
la casa are disabitato avrebbe 
passare li la notte. SI avvicinò 
cautamente. Onnai ere sicuro e 
distlBss una debol» luca ebs va¬ 


niva dalTtetemo. 

Quando arrivò al muretto di 
pietra che cìngeva l’orto restò 
ancora in ascolto. Poteva anche 
essere occupata dai soldati; ma 
udì una voce di donna e si deci¬ 
se a bussare. 

■ NeH’interno cessò o^l rumore 
ma non aptirono. Bussò di nuovo 
ed una voce domandò cosa vo¬ 
lesse; parlarono a lungo attraver¬ 
so la porta «hiusa. La pioggia 
continuava a cadere teeeorabtie 
ed egli era tetto inzuppato. L’uo¬ 
mo thè parlat'B daU'interno dove¬ 
va essere im pò sordo. 

Si fece ripetere diverse volta 
quello <he Kim diceva e final¬ 
mente aprì. Era un vecchietto di 
oltre settantanni, ititto curvo, ma¬ 
grissimo e tremante. 

n vecchio invitò Kim a «edere 
presso il focolare e prese a fsrgli 
domande, era realmente soldo. 

Kim dovette fare molta fatica 
Per spiegargli che veniva da un 
certo villaggio presso la frontiera 
col sud e che era diretto a 
Phyongyang dove si trovava la 
famiglia. Sapeva il vecchio se la 
capitale era in mano al nordisti? 

Il vecchio rispose thè non sa¬ 
peva niente defla guerra, anche 
perchè, disse, era molto «(srdo. 
Soldati da quella parte non no 
aveva mat visti passare, hii n- 
maneva sempre diiuso te oan« 
ora che «ni la atagicae fredda. 
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ANCONA — L’intemuione del* 
la trattativa per rarmistizio in Co¬ 
rea, provocata dalle assurde prete¬ 
se americane, ha scosso vivamente 
l’opinione pubblica ' di tatto Tan- 
conetano. i'iv.i ; v- ■- j'- ; 

Nel corso di affollate assemblee 
popolari tenutesi ieri sera agli Ar¬ 
chi, Baroncella, Capodimonte, Pia- 
no S. Lazzaro, Strada ' Nuova ' di 
Posalora, Posatore, Borgetto, Valle 
Miano ed altri rioni, sono stati vo¬ 
tati energici ordini del giorno di 
protesta contro il sabotaggio ame¬ 
ricano. c £* giunto il momento di 
intensificare la lotta contro i guer- 
. rafocdai — dico uno degli ordini 
del giorno votati — perchè gli im¬ 
perialisti cercano con ogni mezzo 
di ostacolare qualsiasi trattativa al 
fine di creare situazioni di attrito 
onde mettere in pratica i loro te¬ 
nebrosi disegni ' 

CAGLIARI —-// Comitato della 
Pace di Cagliari ha Mesto a tutti 
i partiti che, nelle prossime elezio¬ 
ni amministrative, si impegnino ad 
opporsi ad ogni tentativo di cedere 
una parte o tutto il posto a poten¬ 
ze straniere per usi militari. In 
un suo comunicato il comitato della 
pace, dopo aver rilevato che disto¬ 
gliere il porto dal normale traffico 
commerciale per adibirlo precipua¬ 
mente ad usi militari significhereb¬ 
be andare contro gli interessi dei 
lavoratori del porto, dei cittadini 
interessati alla sua attività, alla Ri¬ 
nascita di Cagliari e della Sarde¬ 
gna, conclude notando che, se il 
pericolo di guerra sarà allontanato, 
non vi sarà alcuna ragione per pre- ' 
tendere di militarizzare i porti Al¬ 
tana. ed invita ai^ intensificare la 
campagna per la raccolta delle 
firme, 

* 

REGGIO EMILIA — La campa¬ 
gna di raccolta delle firme in cal¬ 
ce aU’Appello lanciato a Berlino 
dal Consiglio Mondiale prosegue 
con entusiasmo nel comune di Reg¬ 
gio, dove 6 frazioni hanno già su¬ 
perato Tobiettivo, 9 comuni e 8 
frazioni hanno raggiunto il 90Vo e 
4hvg vbgèq wfa rraf ra mhamh 
cornimi e 8 frazioni l’80®/o. Inol¬ 
tre la frazione di Ospizio ha supe¬ 
rato l’obiettivo raccogliendo 5.644 
firme, così pare quella di Sesso che . 
ne ha raccolte 2.666. Complessiva¬ 
mente in tutta la provincia si sono 
avute 380.883 adesioni. 


PADOVA — Le firme raccolte 
sono 43.624, Una particolare ini¬ 
ziativa è stata presa dalla Giunta 
Giovanile della Pace che ha realiz¬ 
zato nelTaula « Magna » deWUni- 
versUà un incontro fra giovani stu¬ 
denti e giovani operai. Al termine 
della riunione sono state deposte 
corone alla lapide dei partigiani 
caduti, quindi i giovani si sono riu¬ 
niti al caffè Pedrocchi dove durante 
un ricevimento offerto dagli stu¬ 
denti zi è dibattuto U problema 
della pace. E* stato deciso di 'in¬ 
dire verso la metà di luglio una 
festa in comune, cfie ourò' a sua 
conclusione il lancio di un appel¬ 
lo a tutta la gioventù padovana a 
lottare unita in difesa della pace. 


SASSARI •"> In occasione deBa 
settimana di vigilanza per la Pace 
in Corea e nel mondo, sono stato 
raccolte a Sassari migliaia di firme 
e sono stati. costituiti 5 comitati 
rionali per la Pace nei rioni popo¬ 
lari di S. Donato, Turritana; S. A- 
pollinare. Quadrato Frasso e S. Si¬ 
sto. Tra i Partigiani della Paco 
distintisi sono i lavoratori Blosa 
Angelo die ha raecolto 1.200 ade¬ 
sioni, Sanna Raffaele che ne ha rac¬ 
colte 600, Pois Francesco 450 e Pia¬ 
netta Antonio • Sassn Loigi 350- 


RIMINI — La raccolta delle fir¬ 
me per un Patto di Pace tra i Cin¬ 
que Grandi è stata ultimata m di¬ 
verse località del Riminese: San 
Martino Afonie PAbate ha superato 
Vobiettivo fissato raccogliendo U 
99% delle aderioni rispetto ella po¬ 
polazione, Santa Aquiline ha pure 
superato Pobiettivo raggiungendo 
98% della popolazione. Ghetti Tur¬ 
co ha raecolto U65 firme con 285 
firme in più della precedente cam¬ 
pagna e pari sd 100% della popola¬ 
zione, Sen Salvatore ha raggiunto il 
100%, il Comitato della pace del 
Borgo XX Settembre, nel centro di 
Rimini, he zapereto già Fobietti- 
vo fiszato ottenerla 5.000 adesioni, 
mentre atta Casa di Cura < Villa 
Salusz il 99% dei degenti ha fir- 
meto e m Viserbm sono stmte ottenmr 
te 2,372 firme. Continuano a perve¬ 
nire dm tutte te località notizie di 
g ranii z meeessi detta 


1 LAVORI DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA C. G. I. L; ' 

I dirigenti sindacaii esprimono l’esigenz 
di un maggiore coordinamento tra 

* •* -V 

Gli interventi di Teresa Noce, Ilio Bosi, Pizzorno, Guidi e Maglietta 



DOPO LA DISCUSSIONE AL SENATO 




per ;rinerzia 


La stampa governativa reclama per l’Italia il vergognoso trat« 
tamento inflitto dagli S.U, al Giappone con il “trattato dì pace»» 


LA 9mn.K — La raccolta del¬ 
la fiinM per PAppeUe di Berlino 
a iniziata in tutto la località della 
prov inci a. A Mdara il 98*/s della 
popolazioae ha fimuto; a La Pian¬ 
ta la raeeoha della Stasa è temi- 
nata con crande sneeesso o cod 
poro a Yeznam Basso, Feleftine a 
Villandreino. A La Spezia il Go¬ 
mitata della Pace dd Qnaatìera 
Nord ha lanciato la sfida a chi rac¬ 
coglie pih firme, agli altri Comi¬ 
tati della città. Andw nelle fah- 
briche la raccolta è iniziaca e si 
san# arate adesioni pldiiscitiria di 


ANCONA — SesdgstUa zegmìm 
dk aver supestrato il manero di 
TjOOO firme mentre la cifra asatfa 
dei iesini è 4.919. Ancora notevole, 
emme zi vede, i la seerta’frm le dma 
csttadiae impegnate in ama gara di 
omm tmzia m z, ■ ma si rstmo assalite 
negli ultimi giorni da tesi è netta¬ 
mente zmperiere m quello di Se- 
niggKia per coi non à azzardate 
prmadere che fra pochissima iem- 
pakt 


. Ieri mattina alle 9,30, il C.D. 
della CGIL ha ripreso i suoi la¬ 
vori. La discussione sulla relazio¬ 
ne dell’on. DI Vittorio' si è ini¬ 
ziata con un intervento di Bianchi 
Ideila corrente socialdemocratica 
il quale prospetta la necessità di 
una riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro, senza che per questo vengano 
diminuite le retribuzioni, allo sco¬ 
po di rendere possibile ima mag¬ 
giore occupazione. 

Prende poi la parola Marchi, Se¬ 
gretario della Federazione dei La¬ 
voratori del Vetro e della Cera¬ 
mica, che denuncia la grave crisi 
del settore ■ della produzione del 
vetro, conseguente alla politica 
del commercio estero del gover¬ 
no. Permettendo un aumento in¬ 
discriminato delle importazioni in 
Italia da parte dei paesi dell’OECE 
(in tre mesi del 1951 si è impor¬ 
tato quattro volte di più di tutto 
il 1938) favorisce lo sviluppo del¬ 
ia produzione straniera, per esem¬ 
pio quella della Germania Occi¬ 
dentale, a danno della produzio¬ 
ne nazionale. Gli effetti di questa 
crisi si vorrebbero riversare sui 
lavoratori, i quali sono costretti a 
una lotta aspra contro la smobili- 
|tazione delle fabbriche c contro 
forme inimmaginabili di sfrutta- 
|mento come il cosidetto svecchia¬ 
mento delle maestranze per cui si 
vorrebbe, ad esempio, sostituire 
lavoratori di 17 anni di età con 
ragazzi che abbiano al massimo da 
14 a 16 anni. 

n Segretario della Camera del 
Lavoro, di Napoli, on. Maglietta, 
|fa una ampia e documentata ras¬ 
segna dei problemi del Mezzo¬ 
giorno, che egli indica come il 
mercato potenzialmente più di ogni 
altro capace di assorbire la pro¬ 
duzione metalmeccanica italiana 
L’on. Maglietta afferma che il 
.rispetto e l’applicazione delle leg- 
|gi in favore del Mezzogiorno, il 
rispetto e l’applicazione dei con¬ 
tratti di lavoro, sono obbiettivi 
per l quali i lavoratori debbono 
tenacemente lottare allo scopo di 
realizzare un aumento del potere 
di acquisto delle masse popolari 
del Mezzogiorno, (die si rifletterà 
favorevolmente su tutta l’econo¬ 
mia nazionale. Dopo aver passato 
in rassegna le disposizioni tenden¬ 
ti a sviluppare l’economia meri¬ 
dionale, egli . suggerisce una serie 
di iniziative, tra le quali la na¬ 
zionalizzazione della SMEl, la riat¬ 
trezzatura delle Aziende IRI con 
programmi di produzione integra¬ 
tiva’ pér ciclo completò e coordi¬ 
namento produttivo, la riattiva¬ 
zione della piccola industria, il fi¬ 
nanziamento dell’artigianato, i la¬ 
vori pubblici, dalla cui realizza¬ 
zione dipende la soluzione del 
problemi economici a sociali del 
Meaoglomo. 

Saluto <dle Reggima 

La compagna Teresa Noce, Se¬ 
gretaria della FIOT, denuncia la 
situazione salariale in cui si tro¬ 
vano 450 mila lavoratrici tessili e 
100 mila giovani operai della ca¬ 
tegoria, le cui paidie non supera¬ 
no in media, le 20 mila lire men¬ 
sili. Per i tessili, il problema de¬ 
gli adeguamenti salariali si pone 
in modo più urgente e si ricolle¬ 
ga a quello più generale di otte¬ 
nere migliore trattamento per le 
donne ed 1 giovani, secondo il 
principio del salario eguale e la¬ 
voro uguale. Secondo la compa¬ 
gna Noce, il problema degli au¬ 
menti salariali è strettamente le¬ 
gato alla realizzazione del Piano 
del Lavoro ed ai problemi della 
sottoproduzione a del sottoconsu¬ 
mo. 

La compagna Noce cita uno stu¬ 
dio compiuto dalla Camera del 
Lavoro di Torino sa un jpruppo 
tessile della valle di Susa. Questo 
gruppo finanziario induAriale ha 
realizzato un aumento della pro¬ 
duzione del 40 per cento, mentre 
l’occupazione operaia è aumentata 
deiri per cento e le retribuzioni 
del 3,75 per cento. I profitti degli 
industriali sono stati di 6 miliar¬ 
di, di fronte ad appena 5 miliar¬ 
di pagati ai lavoratori. • 

A questo punto fa Ingresso nel¬ 
la sala del Comitato Direttivo una 
delegazione de^i operai delle of¬ 
ficine «Reggiane» che reca un 
dono simbolico. Alle brevi e com¬ 
mosse parole del delegato operaio, 
il quale ha espresso la fiducia dei 
5.000 delle Reggiane nella grande 
CIGL e nella loro lottai il com¬ 
pagno Di Vittorio ha risposto af¬ 
fermando che le maestranze deUe 
Reggiane sono oggetto di ammira¬ 
zione da parte degli organi diret¬ 
tivi della CGIL e dei lavoratori 
tutti. Gli operai delle Reggiane 
stanno dando un mirabile esempio 
di abnegazione, "di tenace volontà 
di lotta, di spirito di sacrificio e 
stanno scrivendo, h» affermato il 
compagno Di Vittorio una delle 
più belle pagina nella storia del 
movimento operalo nazionala ad 
intemaziousla. 

/ m ono p oli chinùqi 

Riprendendo la diseutalone. Sa¬ 
vio, della Federazione dell’Abbi¬ 
gliamento, individua nel basso li¬ 
vello dei salari a neUa scarsa ca¬ 
pacità di acqtiisto ' dei lavoratori 
che debbono impegnare quasi tat¬ 
to il loro bOanefo nelle spese ali¬ 
mentari, le cause della crisi del 
settore, che viene aggravata da si¬ 
tuazioni di monopolio per le ma¬ 
terie prime. Conferma la possibi¬ 
lità di una lotta coUegata con 1 
metalmeccanici per il rinnovo dei 
macchinari. 

Dopo De Franceschi a Bassi 
prende 1# parola Cuidù n segre¬ 
tario della Federazione Lavoratori 
Chimici dopo aver accennato alla 
necessità di mobilitare i disoccn- 
pati e di lottare attivamente per 
sinasdicrare i piani di guerra, de¬ 
nuncia la politica di produzione 
dei monopoli chimlef, ^e pesa 
gravemente sa tutta la vita eco¬ 
nomica nazionale. Parla quindi del 
problema del prezzi dei eoocimi 
chimici a dal riflami dm aaal han¬ 
no suU'aBonopBln ngàgcUM, Cimelio, 


de il suo intervento prospettando 
l’esigenza di sviluppare la lotta 
per Un aumento dei salari e pet 
una produzione di pace. 

Piccinini ^ di Reggio Emilia si 
sofferma sulla lotta nelle fabbri¬ 
che ■ smobilitate, rilevando gli 
stsrettl interessi che legano gli 
strati ' del ceto medio e parlico- 
larmente i commercianti con que- 
ste lotte. Sottolinea, poi, 1 vantag¬ 
gi che i piccoli operatori econo¬ 
mici trarrebbero da un aumento 
dei salari. 

Aumento dei salari 

L’on. Bosi, Segretario Generale 
della • Confederterra, compie un 
esame deU’attuale congiuntura fa¬ 
vorevole per i profitti e ne de¬ 
duce la possibilità di un aumento 
dei salari. Passa poi a parlare del¬ 
la situazione nell’agricoltura e ri¬ 
badisco la necessità di applicare 
Il Piano del Lavoro, creando do¬ 
vunque legami di lotta tra le va¬ 
rie ■ categorie interessate. Rileva 
poi l’esigenza di popolarizzare tra 
tutti gli strati sociali le iniziative 


che vengono prese a sopratutto 
quelle relative all’aumento dei 
salari. 

‘ Segue un intervento delTon. In- 
vemlzzi che esamina, tra l’altro, 
Il problema dell’eliniinazione delle 
iperequazionl salariali per le don¬ 
ne e per i giovani. Il Segretario 
della FIOM Pizzoriio, si sofferma 
-ulla importanza dell’industria me¬ 
talmeccanica come elemento fon¬ 
damentale di tutta l’economia na- 
eionalc e che ne condiziona lo svi¬ 
luppo. Dopo aver passato in ras¬ 
segna le lotte condotte con ener¬ 
gia in questo settore produttivo 
dai lavoratori propone che le lot¬ 
te siano sviluppate ed escano fuo¬ 
ri dall’ambito aziendale legandole 
a quelle di altre categorie e dan¬ 
do loro, almeno in certa misura, 
il carattere di lotte per le rifor¬ 
me strutturali. 

Fa, infine, delle proposte con¬ 
crete perchè da una serie di riu¬ 
nioni con altre categorie e che do¬ 
vrebbero essere coordinate dalla 
CGIL esca fuori un programma di 
azione inteso a salvare Insieme al¬ 
l’industria meccanica tutta l’eco- 


nomia italiana potenziando, attra¬ 
verso l’aumentata capacità di ac¬ 
quisto delle masse lavoratrici, il 
mercato interno e ponendo le pre. 
messe per un ulteriore sviluppo 
Daremo domani il resoconto del¬ 
la seduta pomeridiana di lerL 


Una nuova terapia 
contro il cancro? 


MILANO. 13 (ANSA) — Una 
nuova terapia per la lotta con¬ 
tro il cancro sarebbe stata sco¬ 
perta da un medico milanese. 

• Il nuovo metodo consìsterebbe 
nell’uso di un gas tossico che 
verrebbe introdotto mediante 
iniezione nella massa tumorale 
impedendone Tulterobre sviluppo. 
Gli esperimenti vengono condotti 
attualmente sotto il controllo del 
direttore di un Istituto univer¬ 
sitario cittadino allo scopo di po¬ 
terne accertare la positività de¬ 
gli effetti. 


SI ESTENDONO LE LOTTE DEI DISOCCUPATI E DEI CONTADINI 

Rosignano in sciopero geoerale 
coDiro le brolaiilà della polizia 

La Celere interviene per impedire lo sciopero a rovescio a 
Terni -1 contadini crotonesi rifiutano il canone ail'Ente Sila 


Nel vasto quadro delle lotte 
del lavoro che si svolgono at¬ 
tualmente in Italia una grande 
importanza assume, per ampiez¬ 
za e decisione lo sciopero a ro- 
jvescio che da parecchi giorni 
conducono i disoccupati di Ter¬ 
ni i quali. hanno intrapreso la 
costruzione dell’Ospedale civile 
nella zona di Monte Obito. La 
lotta sostenuta validamente dal¬ 
la solidarietà di vastissimi stra¬ 
ti delia popolazione ha assunto 
ieri Uh tono drammatico in se¬ 
guito ad un’improvvida azione 
delia Celere. Alle 4 del mattino 
di ieri, infatti, 300 agenti bloc¬ 
cavano tutta la zona nella quale 
si svolge lo sciopero a rovescio 
precludendo l’accesso agli ope¬ 
rai disoccupati che man mano 
arrivavano. 

La notizia dell’ignobile provo¬ 
cazione, sparsasi subito in città, 
ha provocato la vivissima Indi¬ 
gnazione dei cittadini i quali 
hanno duramente stigmatizzato i 


l'operato della questura. Dele¬ 
gazioni di donne e di operai del¬ 
le fabbriche cittadine hanno 
espresso la loro solidarietà ai 
disoccupati In lotta. 

Per tutta la giornata, inoltre, 
gli operai delle fabbriche han¬ 
no offerto ai disoccupati viveri 
e offerte in danaro. 

Nel pomeriggio si è svolta una 
riimione in Prefettura. I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori a nome 
di tutta la cittadinanza hanno 
chiesto che la polizia venga su¬ 
bito ritirata da Colle Obito e 
che venga trovata, al più presto 
una soluzione all’annoso proble¬ 
ma della costruzione dell’ospe¬ 
dale. 

Nelle campagne intanto, pro¬ 
seguono le lotte per il migliora¬ 
mento delle tariffe di trebbiatu¬ 
ra e per la ripartizione dei pro¬ 
dotti. Giovedì scorso i mezzadri 
del Coihune di Rosignano sonò] 
scesi in sciopero di 24 ore per 
sollecitare l’approvazione al Se- 


CON UN 0. d.G. VOTATO ALL’U NANIMITÀ^ 

Il Comune di Bologna 

contro la “circolare Va noni „ 

Il governo non può modificare I criteri iTapplicazIoM 
della tassa di famiglia a danno dei mono abbienti 


«OIXKJNA, 13 — SI dlicuterà 
nei prossimi giorni al Senato la 
famigerata « Circolare Vanoni » 
che tenta di modificare l’appli¬ 
cazione dell’imposta di famiglia 
per il 1952 in senso apertamen¬ 
te antidemocratico e a tutto svan¬ 
taggio delle classi meno abbientL 
In proposito nell’ultima seduta 
del Consiglio comunale di Bo¬ 
logna anche la minoranza de¬ 
mocristiana e socialdemocrati¬ 
ca ha condannato i criteri di ap¬ 
plicazione prospettati nella ch*- 
colare Vanoni e ha approvato U 
seguente O. d. G. - 
«Il consiglio comunale di Bo¬ 
logna ritiene neceasario prospet¬ 
tare organi parlamentari e 
al Ministro per le Finanze i mo¬ 
tivi di diritto e di fatto che le¬ 
gittimano la richiesta <die i cri¬ 
teri di applicazione dell’imposta 
di famiglia, a decorrere dal 1952, 
siano fissati con 'precise nonne 
legislative e siano tali da non 
tradire la legge e l’art. 44 della 
l^ge 11 gennaio 1951 numero 29 
e deUe norme costituzionali rela¬ 
tive aU’autonomia comunale e 
aUa progressività del sistema 
tributario. Se la esigen» dri- 
l’autonomia comunale risponde 
a una istanza generale dell’ordi* 
namento repubblicano è certo 
che in particolare la determina¬ 
zione del fabbisogno fondamen¬ 
tale di vita della famiglia che 
deve essere esente dalla appU- 
cazione dell’imposta di famiglia, 
non può essere riservato che alle 
competenza del comune in quan¬ 
to è solo in fumdone deUe speci¬ 
fiche condizioni ed esigenze eco¬ 
nomiche e sociali dei singoli am¬ 
bienti comunali che la detenfii- 
nazione può essere eseguita con 
vigile e pronto senso di respon¬ 
sabilità e di comprensione, n 
fabbisogno vitale d^la famiglia 
infatti deve riBettexe ala il te¬ 
nore medio di vita d)e è in at¬ 
to, sia la valutazione di un li- 
veUo medio di esistenza libero e 
dignitoso (art. 36 della carta co¬ 
stituzionale) che è divenuto aspi¬ 
razione profonda del comune. Se 
pertanto la misura concreta del 
fabbisogno vitale della famiglia 
viene fissato con i criteri tradi¬ 
zionali che hanno informato e 
informano la determinazione del 
minfano imponibUe, • se peggio 
ancora si intende elementar- 


nato della legge sul nuovo ca¬ 
pitolato colonico ed il rispetto, 
da parte dei proprietari, degli 
accordi sulla ripartizione dei 
prodotti e per raccoglimento dei 
piani aziendali formulati dai con- 
Bigii di fattoria. Lo sciopero è 
riuscito compatto ed i mezzadri 
sono decisi nel caso in cui gli 
agrari non dovessero deflettere 
dalla loro linea di rigidezza, a 
continuare la lotta. A rendere 
più acuta la tensione esistente in 
tutta la jzona, però, si è inserita 
la polizia la quale dopo aver ten¬ 
tato invano di provocare 1 lavo¬ 
ratori è passata aU’azione aperta 
irrompendo in im circolo ricrea¬ 
tivo della zona e procedendo al- 
rarresto, senza specificato motivo, 
dei Compagni Giulio Carli diri¬ 
gente della C.dJ*, Ghino ' Felo- 
sini segretario delia Federmez- 
zadri e di due altri mezzadri. La 
reazione dei lavoratori è stata 
immediata. Nella giornata di 
ieri le maestranze del complesso 
Solvay Asiiene hanno sospeso U 
lavoro in segno di protesta con¬ 
tro la brutale provocazione po¬ 
liziesca, ma giunti alla porta del¬ 
la fabbrica trovavano quattro 
camion - carichi di poliziotti i 
quali si lanciavano selvaggia¬ 
mente sugli operaL ifer«^one 
molti. Anche un gruppo di donne 
è stato caricato e percosso con 
estrema brutalità, te seguito a 
questa seconda, indegna provoca¬ 
zione della polizia achlerata aper¬ 
tamente in difesa del padroni, 
tutta Rosignano è scesa in sciope¬ 
ro generale 

Da Aquila Invece, si appren¬ 
de che i contadini hanno conse¬ 
guito una brillante vittoria im¬ 
pedendo agli agrari di ridurre le 
tariffe di trebbiatura. 

Anche nti Crotonese, la lotta 
dei contadini contro l’Ente Sila 
il quale pretende il pagamento 
di un canone troppo esoso, con- 
_ tìnua e si svìlupim allargandosi 

di un accordo su Trieste a, 


, . ■ ■ V-.: . . 1 . M ; 

Gli ultimi sviluppi della que¬ 
stione di Trieste, dopo tre giorni 
dal dibattito al Senato, continua¬ 
no ad occupare le prime pagine 
dei quotidiani. Il tono unanime 
della stampa è questo: profonda 
insoddisfazione per la risposta di 
De Gasperi alle interpellanze se¬ 
natoriali, permanenza dell’im¬ 
pressione generale che a Trieste 
gli anglo-americani continuino la 
loro manovra di trasformazione 
della città in una piazzaforte 
atlantica, svincolandola dalle 
clausole del nostro brattato di 
pace. 

«Ci sia consentito riconosce¬ 
re — scrive il Messaggero in una 
sua corrispondenza da Trieste — 
che i triestini avrebbero gradito 
una serrata requisitoria contro 
gli arbitri commessi anche nella 
zona A ». E più in là, lo stesso 
giornale riconosce l’inconsistenza 
della dichiarazione tripartita del 
20 marzo 1948 e l’inettitudine di 
Palazzo Chigi: «Con molta ama 
rezza si lamenta il tenore chias¬ 
soso, ma generico, della dichiara¬ 
zione tripartita. Quanto meglio 
non sarebbe stato se, al posto 
delia promessa restituzione del 
T.L.T. al potere effettivo di go¬ 
verno dell’Italia, le tre Potenze 
avessero senz’altro riconosciuto 
il semplice permanere della so 
vranità italiana sulle terre oc¬ 
cupate ' militarmente! Rimane 
quindi 11 dubbio che la nostra di 
plomazia o per difetto di mor¬ 
dente oppure per il perdurare, 
nelle cancellerìe occidentali, del 
clima di Parigi 1947, abbiadifeso 
la causa con modestia di risul¬ 
tati». 

Lo stesso giornale infine accu¬ 
sa De Gasperi di essere stato 
«male e scarsamente informato», 
di avere ignorato i fatti die han¬ 
no dato luogo al rinnovarsi del¬ 
ia polemica attorno al futuro di 
Trieste e del suo Territorio. Una 
corrispondenza di eguale tenore 
è apparsa anche sul « Tempo » 
in cui si riportano gli scontenti 
degli ambienti triestini per il di¬ 
scorso generico di De GasperL 
E’ da rilevare però che questi 
«echi» non riescono ad esprl 
mere che lamentele, dovendosi 
esse mantenere nell’ambito della 
politica governativa e quindi non 
tentano nemmeno di sfiorare l’ar- 
gomentQ base della 
ne sbai^Iiata di tutta la politica 
degasperiana attorno a Trieste, e 
bene si guardano per ' altro dal- 
l’individuare nel patto atlantico, 
la causa principale che ha sa¬ 
crificato il destino pacifico e li¬ 
bero della città. La tenue «mi¬ 
naccia » di De Gasperi di ricor¬ 
rere alla Corte internazionale 
dell’Aia è apparsa allo ' stesso 
« Messaggero'» ben poca e mise¬ 
ra cosa, e peraltro inconsistente. 

La stampa romana si occupa, 
anche confrontandolo con il trat¬ 
tato italiano, del -trattato unila¬ 


terale ’ che gli americani hanno 
preparato con 11 ' Giappone, in 
violazione degli accordi di Yalta 
di Teheran. Ciò di cui più si 
lamenta la stampa di destra, il 
« Tempo » e il « Quotidiano » in 
testa, è che il trattato giappone¬ 
se sarebbe migliore di quello ita¬ 
liano, in quanto ^ « il Giappone 
non viene sottoposto a nessuna 
limitazione in fatto di armamen¬ 
to, nè a restrizioni della sua ca 
pacità industriale ». Il tono ir 
responsabile di questa stampa è 
stato rilevato negli ambienti po¬ 
litici romani i quali osservano 
in proposito che è assurdo parla¬ 
re di un X migliore » trattato 
giapponese in quanto questo es¬ 
sendo stato preparato unilateral¬ 
mente, senza il concorso della 
URSS e della Cina, è destinato 
a creare una situazione politica 
e diplomatica assai precaria per 
il Giappone stesso e con conse¬ 
guenze gravi per una sistema¬ 
zione pacifica dell’Estremo Orien¬ 
te. Inoltre il trattato giapponese 
prevede un regime di capitola 
zione vero e proprio a favore 


delle forza americane, in quanta 
esso è legato ad un trattato bila¬ 
terale mediante il quale agli Sta¬ 
ti Uniti è concesso la facoltà di 
avere basi navali, aeree e terre*» 
stri in tutto il terrJt<»eo • 


Generiche «asslcuraiiofll».' 
4 Mortison a &>(l«iH-Sc»W : 

• ■■■■>''> -■ • iU-i.'.:; ■ - a.. 

■ LONDRA, 13. — (F. C.) L’amba¬ 
sciatore italiano a Londra è stato 
stamane ricevuto, 'su sua richiesta, 
dal ministro degli Esteri Morrison. 
In seguito ad istruzioni ricevute da 
Roma l’ambasciatore ha informato 
Morrison delle < difficoltà psicolo¬ 
giche » create al governo • italiano 
dai recenti provvedimenti presi a 
Trieste dal governo militare alleato. 
Il capo del Foreign Office ha det¬ 
to a Gallarati Scotti che la < que¬ 
stione verrà attentamente conside¬ 
rata ». Magra assicurazione in una 
circostanza internazionale nella 
quale, com’è noto, le potenze atlan¬ 
tiche quotano il regime di Tifo 
molto di più dèi governo De Ga- 
sperl. . . v -v 


LE CONSEGUENZE DELIA POLITICA ECONOMICA D. C. ; 

Verso un aumento 

• * 

del preiio del p ene ? 

1 pABiflcatori BiflaedaBO la Kitata per il 24 loglio ! 

L’Aasociazione del paDlflcatorl inilotta In limiti moderati, ha potuto 


Vitale nel tradizionale minimo 
imponibUe sono elusi i principii 
e gli obbiettivi di una effettiva 
progressività deU’ìmposta di fa¬ 
miglia e di una seria giustizia 
tributaria ». 


Tito nega la possibilità 


BEZXKRADO, 13. 

In un discorso pronunciato a 11- 
togradi, Tito ha dichiarato che «i 
fascisti reazionari italiani stanno 
BcatcnMido una campagna pcr Q 
ritorno di Trieste aU’Italia, ma la 
JtAgoslavia non è disposta a com¬ 
merciare la sua popolazione nep¬ 
pure in vista del raggiungimento 
di un accordo sulla questione del 
Territorio Libero di Trieste». 


jdell’Ente hanno fatto fermare la 
trebbia, ma I contadini hanno 
imposto la r i pre sa del lavoro. 

IA Rocca di Neto il paese che per 
primo iniziò la lotta, onnai la 
Istragrande maggioranza del con¬ 
tadini non ha versato la terra- 
[ffera aU’Ente, lo eterno avviene 
Melissa, a C a s a b ona ed in al* 
tri centri della zona. 


GIOVANE A MERICANA tWTKA PSENDENTE 

Segue in Italia un prete 
di cui si è innauiorala 


Iti idanttfirana fi fabWanfiuonoo davano il 


MILANO, 13. — Una 
sca vicenda, die ha come proga- 
gonisti un ex-frate missionario 
ed una giovane americana, ha 
avuto stamane uno straadco in 
Questura. Missionario per 15 an¬ 
ni in Cina, il 43enne Luciano 
Negrini, nativo di Milano, ove 
risiede la sua famiglia, era stato 
suocessivaniente destinato negli 
Stati UnitL A Chicago una glo^ 
vane americana. Clara Joong. fi¬ 
glia di un professore universita¬ 
rio, si innamorava di lui e il mis¬ 
sionario anche per consiglio del 
superiori, si tnsfCriva In Italia 
onde sot trar si alle insistfnss del¬ 
la ragazza. 

Decisa a tutto la Joung Io se¬ 
guiva e, rintracciatolo a Milano, 
convinceva il religioso ad abban¬ 
donare l’abito talare iniziando 
le pratiche per sposarla. Ne na- 
una complicata se rVnia 
poìéhè 1 g e nito r i della Tsgaxsa 


«aatri. 


monfo, ' ed es se n do la Joung 
maggiorenne, tramite il Conso¬ 
lato americano tentavano di im¬ 
pedire l’unione affermando che 
la figlia era «incapace di inten¬ 
dere e di volere». 

La coppia si rifugiava nel 
frattempo a Crescenzago presso 
una zia dd Negrini dove stama¬ 
ne, proveniente dall’America, è 
piombata la madre della Joung, 
ssaistita da un avvocato e ac¬ 
compagnata dai carabinieri die 
recavano un invito ai due di pre¬ 
sentarsi all’ufficio str ani er i della 
Questura. Qui ancora una volta 
la ragazza affermava in presen¬ 
za della madra • di un rappre¬ 
sentante la rasa madre . delle 
Rdssionl estere, di essere venu¬ 
ta in Italia di propria spontanea 
volontà e di non avere alcuna 
intenzione di rinunciare a co¬ 
ronare con li matrimonio il suo 
sogno d’amete col giovane cx- 


un SUO manifesto annimcia che il 
24 luglio, in tutta l’Italia, i pani¬ 
fici osserveranno una chiusura per 
tutto il pomeriggio per protestare 
contro il disinteresse dimostrato 
dal governo, nei confronti dcdla 
categoria. R ' manifesto . conclude 
con una richiesta che non può non 
destare preoccupazione in vasti 
strati deUa popolazione; l’aumento 
del prezzo del pane. 

La protesta dei panificatori, che 
sono in maggior parte piccoli a 
piedi produttori appare più che 
impostazip-l tendala. Tanto più che le condi- 
eioni in cui sono state ridotte le 
aziende M ripercuotono negativa- 
mente sugli operai ; i quali, come 
è noto, da lunghi mesi si vedono 
rifiutare raccoglimento delle loro 
più che giuste richieste le quali. 
Ira l’altro riguardano Tap^icozio- 
ne, alla categoria,- dei benefici de¬ 
rivanti, a tutti i lavoratori italia¬ 
ni, dagli accordi sulla rivalutazio- 
ae salariale e sulla Scala Mobile. 

Solo il senso di responsabilità 
dei lavoratori panettieri della Fe¬ 
derazione dell’Alimentazione e del¬ 
le altre organizzazioni dei lavora¬ 
tori, che hanno contenuto la loro 


LA SEDUT A PI IERI ALL A CAMERA 

ORensiva democpMiana 

contro la leggeTSiraicio 


La Camera ha iniziato la aua se¬ 
duta di ieri con la votazione a 
scrutinio segreto di akuiii disegni 
di legge e subito dopo l’on. Viola 
ha chiesto la parola per denuncia¬ 
re la faziosità di certi organi di 
stampa legati al governo i quàU 
hanno presentato come uba vitto¬ 
ria della maggioranza la eonce». 
sione dell’autorizzazione a procede¬ 
re contro di luì. Viola ha ricor¬ 
dato di aver rinunciato apontanea- 
mcnte aU’immunità parlamentare 
per poter rispondere delle sue ac¬ 
cuse contro Bpataro e Bonomi ^ 
fronte alla ^ustizia. ’ Xqoltr^ - U 
presidente dril’Assocìazione Com¬ 
battenti ha presentato wa iotei^ 
rogaziona al Presidente del Con- 
siglio per denunciare la tendete 
ziosità della RAI che nel suo com- 
n.ento serale ha parlato della sola 
autorizzazione a procedere contro 
di hii, mentre la Camera na ave¬ 
va esaminate altre nove. . 

I lavori SODO proseguiti con le 
discussione di alcune interpellan¬ 
ze rivolte al Ministro dell’Agri¬ 
coltura da numerosi deputati. A 
quella avolta l’altro ieri dal com¬ 
pagno Miceli per Testenslone del¬ 
la trasfoznwzioaa fondiaria ad a- 
graria a tutto il territorio calabre¬ 
se, ha fatto riscontro ieri una del 
dleiicale Gerardo DE CARO in di¬ 
fesa del latifondo « deBa grande 
proprietà. Coattd ha chiesto per¬ 
chè il governo abbia deciso di ap¬ 
plicare la legge stralcio a territo¬ 
ri in cO{ sarebbe Stato realizzate 
«un mirabile progresso trasforma¬ 
tivo, colturale a aziendale ». 

Secondo f|uc^ portavoce 4e^ 
agrari i comuni nei quali la legge 
stralcio non dovrebbe essere ap¬ 
plicata, aono 1 seguenti: Ravenna, 
Chioggia, Cavaliere, Argenta, Cop- 
paro, Formignana, Porto Màggiare, 
Massa K.sraglia, Iolanda di Savoia 
(Ferrara); Loreo, Rosolino, Cor- 
bffia, Tatfio di Po, Ariano Pola- 
Urse (Rovigo); Minarvlno, Andrla, 
Clorato, Raivo, Bitonio (BÌui); Ca- 
atellaneta, Maraa ti ■, Mottaia, B 
tagianello, Bslagiano Cabrante); Ca- 
rigiMfia, Sansevero. Tm mnagglusa, 
San Paolo di (Svitate (Foggia); 
Destra Sala (Salerno); molti ca¬ 
nnali nelle province di Brtndtef e 
di Lecce e delle coeidtette Me- 
renune laziali a tosoané. H Da Ca¬ 
re, con un fisne di parola, ha 
cercato di dimoatrara eh# nelle z*- 
giooi da lui citate tutti stanno be¬ 
ne e non hanno biaogno di nulla. 

Ha preso poi la parola, H d«- 
mocristtano GERMANI che ha pr»> 
tentato un’intcrpcUanxa diamctral- 
,fnente opposte a quella dal eoUa- 
ga dz parUto ritq Iq h* pre c ed ut a 


a cfoà per l’aetenaiona della legge 
stralcio. 

Prima di ; rinviare 1# seduta a 
martedì, il presidente comunica 
che è stata nominata la commis¬ 
siona d’indagine sull’operato del¬ 
l’ex ministro L M. Lombardo. Fra 
i componenti sono i compagni Ca¬ 
vallari, Buzzelli e Borioni, a l’in¬ 
dipendente Cerabona. 


evitare fino ad oggi che maggiori 
disagi fossero apportati alla popo¬ 
lazione; ma evidentemente il pro« 
blemà deve essere, dal governo, ri¬ 
solto d’urgenza... Certo, bisogna 
evitare ogni ’ aumento del prezzo 
del pane ed è assurda la pretesa 
del governo di ‘ mantenere tm 
prezzo politico del pane - a • spesa 
del lavoratori della categoria. 

n prezzo del pane non deve es- ; 
sere aumentato per nessun motivo 
per non aggravare il disagio e la 
miseria dei j lavoratori, - ma fl 
prezzo politico del pane deve,es¬ 
sere mantenuto a spese dello Sta¬ 
to _ Cr- ; 

Sul prezzo del grano vanno dif¬ 
fondendosi, intanto, notizie circa 
una probabile revisione dei criteri 
adottati dal governo il quale, co¬ 
me è noto, ha fissato il prezzo del- ; 
lo. scorso anno. I motivi addotti 
tono . molli. Comunque sull’orien¬ 
tamento del governo prevalgono le 
richieste dei grossi agrari i quali 
hanno condotto recentemente tma 
violenta campagna di stampa ten- ‘ 
dente appunto ad ottenere l’aumen¬ 
to del prezzo del grano. Questo 
fatto, come è comprensibile, avreb¬ 
be subito «favorevoli riflessi aui 
consumatori per cui per venire in¬ 
contro, ai piccoli e medi ^ consu¬ 
matori : rimangono acempre va¬ 
lide le proposte fatte dall'Opposi¬ 
zione al Parlamento quando venne 
discusso il problema. Le sinistra, 
infatti, hanno proposto che a mag¬ 
giorare il prezzo del grano vada¬ 
no tutti quei tributi che attual¬ 
mente gli agricoltori pagano alla 
Federconsoizi di Bonomi. Si trat¬ 
terebbe in definitiva di eUminare 
la speculazione, che incide in mi¬ 
sura notevole, di questo inutile en¬ 
te parassita, affidando le opcrazio-. 
ni di ammasso direttamente . al 
Consorzi agrari. 
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^ fu uno àtudìo tuUo € Crisi del- la nostra meccanica ». 
ttndustria meccanica italiana » « Ritengo che... la 


doverosa 


DIETRO LO SCHERMO DELL' ‘ESERCITO EUROPEO. STA LA WEHRMACHT 


Li NOTTE DI TEBBOBE DEL 22 GIUGNO 1947 


pubblicato « cura delta CGIL i messa in efficienza della nostra 
C fipradotto un grafico che confi- difesa possa contribuire aWatti- 

r 'ra Varidamento fra il 1948 ed nazione di alcuni settori produt- 
1950 degli indici della produ- tivi ed alVassorbimento di mae- 
i ì, «ione dei beni meccanici di con- strame disoccupate n. 
v: turno durevolé — = autovetture, Il 26 gennaio 1951 « Il Popolo » 
>. macelline da scrivere, da cucire riferendo ' su una riunione del 
i ! ' tee. della produzione dei beni gruppi parlamentari democristia- 
^7. meccanici strumentali — macchi- ni scrisse: a ,.^l Ministro Tognì 
fv nano, trattori materiale ferrovìa- ha illustrato ■ ampiamente una 
■ f rio, navi, motori, apparecchiata- programmazione di massima del- 
' ' re .elettriche, ecc. . e della oc- la produzione industriale del cor- 
gupazione nell'intero settore del- rcnte anno, diretta ad utilizzare 
finduetrta meccanica, . i fattori della prrodtizione attual- 
Esso grafico, manifesta una mente inerti, tenuto conto delle 
. a forbice ii aperia fra le prime esigenze ai proprietà connesse al 
f due linee ed esprime la crisi di nostro programma militare e di 
' èbruttura d^Vindustria " italiana, difesa, nei suoi due aspetti di di- 
Óaratterixxata dalla forte depres- tesa militare e (^i difesa sociale. 
mone della produzione dei beni Dallo .sviluppo di questa prò- 



per rimiDiDeilza del rianno tedésco conlro le sedi dei lavo ratori 


Un’ignobile lettera pubblicata da numerosi ufficiali tedeschi chie* 
de parità di diritto per le ** avanguardie delFauticomunismo ^ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE S.M. di Elsenhower. Gli ufficiali uniscono oggi i soldati tedeschi a 
■ DAwtoT ■ i-k—I I » di Hitler chiedono parità di diritti, coloro che sono ' ancora detenuti 

sono riprese riconoscimento delle loro beneme- nel vostro Paese per del miefatti 
a Pailgi, con la pr^enza del mini- ,enze antisovletlche . che un giorno 1 vostri doldati com- 

?.r delI’Sto H,*""* 

«iri«iiir,7tSao„V per L“T„S2Sno!™„'.vrn, ? dW- dl.vreSbT«irf Jfull'’per Vili 

na, indica l'accentuato squilibrio il riarmo eserciterà un'azione ec- maticl del «Quai d’Orsay». crede ~ tedeschi, pretendiamo ^^^ntà^'occidiitlte 1? ^ ^ ^ 

?ra i conaumi-dei cefi più ab- cifafricc e stimolafrice sul prò- di «esercito europeo». - V 

bienti e ouelll dei cefi popolari, cesso economico....; essa creerà si sa che gli americani el sono °GIUSEPPE Bfm'A 
Ita etessa grafica segnala anche il maggiore occupazione e maggiore decisi a dare esteriormente un cer- 'f “ “v ' " 

r ' ' i ««eliconi A $(lHim«her 

i 1 S?‘?„‘;?£„TanS,MS,'rV‘’ln 

sostanza, le esigenze di Bonn, dan- 

do ragione In apparenza alle rlchle- all ~ ^el corso di una 

fite di Parigi» dopo la èuerra, gli europei che ave- conferenza stampa il presidente del 

Al convegno per Tesercito Euro- combattuto con noi 1 bolace- partito social-democratico tedesco, 

peo, le tesi francese e tedesca so- *** *^*^*‘‘ Schumacher, ha denunciato il 

rio tuttora In contrasto, ma 1 rap- Inumana e crudele •— , brutale rigore » e i metodi imple- 

pfesentantl di Adenauer si mostra- autorità britanniche ed 

no tanti più sicuri di sè in quanto -T " Jì ^ americane di occupadone nell'ar- 


otone 
«rum 
lo «vii 
inasto 


GIUSEPPE Bfm'A 


bffli di consumo 

dtoRtvoK • 


Rivelazioni di Schumacher 
sul riarmo tedesco 

BONN. 13. — Nel corso di una 


Pn Uy u lof n boni srrumerHalì ^ 
OccMpoziont tperata ^ ^ 



'•'ir'-.-ebOA.-.b 


«lu icsiti,! UAM Divut s u« aw iii Muaiifc» a.-.—-»— ..2 -- w--— — 

sanno di poter contare sull’appog- ruolamento di cittadini tedeachi 

glo totale del Dipartimento di Sta- Sa che eli altri oaMl d'Eurooà *** Schumacher DAL NOSTRO INVIATO SFEaALE 

mLioTe Tu^Sa mEi ‘fortfdl “fwentafe^dimoswn^^^^^ ess^Tln z^cm*^ PAI.ERMO. 13. _ li secondo 

di^MmUa^^iinmfni Rfado di raggiungere, attraverso di lavoro» della zona ame- giorno del sopraluogo giudiziario 

tilL le carauérMiche dX ^divi- '““a altrettanto difficile, la I® XS» « P^OP"® che la Corte di Viterbo sta com- 

Germani. . le Tealtoaalanl "'«‘‘‘'rt .«1 •.« » plendo nei la««M che furano tea. 


I parenti delle vittime • alcuni euperstiti della strage hanno accompagnato la corte sui tristi luoghi 

dell’orrendo eccidio 


(Ct. 




1949 


1950 


sione, senza chiamarsi «divisione»! 
chiedono la creazione di una flotta 
aerea, forte di tremila apparecchi, 
e l’occupazione da parte di generali 
tedeschi di molti posti chiave nel 
comando del futuro esercito euro¬ 
peo. 

Le ' reazioni ’ deiropinlone pub¬ 
blica francese a - questi progetti 
sono oggi ancor più preoccupate 
che nell’autunno^ scorso. Sull'au¬ 
torevole Le Monde è apparso ' un 
articolo di cui tiiuio A sufficiente¬ 
mente indicativo: < Un grave peri¬ 
colo: il riarmo tedesco ». La previ¬ 
sta capitolazione del governo fran¬ 
cese è cosi giudicata dal quotidia¬ 
no della sera: «Una Francia che 
si lascia scivolare in una politica 
senza coraggio, che aspetta l’aiuto! 
straniero per regolare le sue spese 
trimestrali, può difficilmente spe¬ 
rare di fare della sua oppiosizlone 


DAL NOSTRO INVIATO SFEaALE iMngue e di violenze della storia iraviglioso scenario di oUveti, vi- 

PALERMO 13 _ Il secondo di questi ultimi anni; la gneti ed agrumeti che coujondono 

giorno del sovraìuaaa aiudizmrio di terrore dal 22 al 23 giu- sotto il sole i mille toni del loro [ 

che la rorte ^ 9UO 1947. In tutta la zona control- verde. Qui, nell’antica città, sorta 

otendo nei lunnhi -h ftimnn tea ‘*“1 bandito Giuliano le madri intorno alla residenza dei re nor- 

i «divisione»; ''V,"*?"*? * i' l* tvivertà iJV; wf- 2 .L i. i .S” ,• tremarono quella notte per la vi- manni e al celebre duomo, si ar¬ 
di una flotta Si hi^i. fL fe i della ^nda Gtuhano, ^ei loro figli, la genti fu desta- mò il primo nucleo della banda 

1 apparecchi. *** sottovalutare I legami cheidei membri di tali formazioni, Iho rievocato un altra pagina di ^ ^i soprassalto dal sinistro rim- Giuliano, quando il bandito, for- 

:e di generali *'*" • ——^^Baa-g=~a-^=^=^^==gag=a»BB^^^=g-~^=Bf—— bombo delle esplosioni, dal crepi- zando le porte del carcere, fece. 

;i chiave nel ‘ secco aelle raffiche di mitra, evadere coloro che divennero il 

sercito euro- _ __ __ _ fl Scatenando la sua furia con una nucleo dei suoi più fidati luogote- 

■ mm B WIB serie di azioni accuratamente com- nenti: Pasquale Sciortino, Antonio 

limone Dub- BflH IK.I binate la banda Giuliano semina- Cucinella, Palma Abate, Rosario 

Bsti progetti vo il terrore e la morte assalen- Candela. 

preoccupate do quasi simultaneamente le sezio- L’alta mafia rappresentata dal 

'SO Suiràu- ■ ^ ■ ' m. _ ■ __ Ba ■ ■ ni del , partito comunista dei misterioso ed onnipotente N. T., te- 

!?uù'; ha organiiiato lo **Settiniana culturaitM 

sraue «eei. Giuseppe Iato. Per tutta la notte miglia di piccoli mafiosi, i Miceli, 

•.La previ- ' ' ' '. ' , . . - la banda potè compiere con,rapidi che si arricchirono trattando la' 

?a?a“i'S": Il grande sviluppo del’benessere tra la popolazione conta- 

^rpòiiucà dina consente nn sempre più vivo contatto con la enttnra |do dietro a sè case distrutte, mor- nella città le sue prime esperienze 

.rTr#*- ifi«V.*® fi • feriti, la tragedia delle urla Alla periferia di Mcnrealè sorge 

’ìA -f.. strazianti delle madri * delle mo- Villa Carolina dove Frank Manni- 


qualcosa di più che un gesto*. Ediculturale» si i evolta recentemente 


strazianti delle madri e delle mo- Villa Carolina dove Frank Mann(- 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARI ipe la lUvelaeione «'Ottobre. h»|0MitatA nel Club del Colcos anche sH di coloro che erano caduti sot- no e Nunzio Badalamenti cadderó 

mosca. 12 _ Una « Settimanal**^o l'anno scorso più di cinquanta una eepoeizfone dedicata alla can- piombo assassino. nell'agguato che f loro antichi fa- 

io ulta «o luniana]—,—, Zone eouiefica di mnita. Stamane il lungo corteo delle voreggiaton avevano teso loro per 


zone sovietica di matta 


. divario eresewte'tra-produzione reddito, eccitando maggiore con- 
- ed ’ occupazUtM neìl’industria etimo e maggiori investimenti ». 

. meccanica ed i rìdente il suo ■£» dunque- dimostrato ■ anche 

• dichiarazioni che il 

: cennota in quanto il bosso potè- —u» .i* 

re d'acquisto globale dèi lavora- ^tJeino mnta sitlìa politica di 

Uni, dipendente dal basso Uvei- siaiyio «èlio illusione di supera- 
‘ lo deU'oceuporione a delle retri- re la crisi e che. dimentico della 
■,,u hHxieèit, -d'itfi frena' aita prodhs- eotastroftea esperienza del fasci- 

■ «ione ^ beni jj^mentoli.e In smo, persegue una polìtica che sfino volesse che in un ora grave bilità culturali. - • resone moacovtio- 

' I ottimisn^ ufficia- porta la nazione alla rovina ed tosse necessario chieder* ni popoli II Colcos possiede «ns aeaola a*f- 'Qmittro Ettsì ìctsl Lbtoto 

. «tmque, mteiruuone aggrava la situazione di strutta- del sacrifici miovi». tenale, un nido d’infanzia, un giàr- 

! nelta avilup^ dtìla inaMtrialta- „ economia italiana Quel- Le preoccupazioni di Le Monde, dhio d'infanàa e una biblioteca Quattro membri del Colcos aon 
- zazione itauana, come è dime- . ^utira iiettnr/i tinnii conte quelle dell’opinione dèmocra. con più di tÒOO volumi: tutti que- stati insigniti del titolo di Eroi di 

'■trato dalla crisi dei settori chia- „ *”*‘**f^ dettata dagli fmpem- francese, sono largamente giu- •« libri non rimangono davvero Lavoro socialista, 200 e più colei 
■' j ve, da cui d^iende l’espansione e americani e dai monopolisti stificate. Numerosi giornali hanno inutilizzati, dato che la biblioteca siani sono stati decorati al meni 
y ; la stabQiU dell’ecòiiomia ». indigeni testimonia della erga- pubblicato una lettera che la Bru- conta oltre 400 lettori-abbonoti per- dèi lavoro; riniriativa della «Se 


fretta 


- Una jHi 
fenomeno 


Parsone astiti^ jjn viaggio breve per luoghi che cito nel febbraio 1950 alla perife- 
® sono fra i più suggestivi dell’Isola, ria di Palermo. . - 

dello cultura. ^ di- nel mare di verde degli aranceti Borgetto è un paese dove la ma- 
rntoM del Colcos «Borea» ho de- « figi carrubi, interrotto a tratti da fia domina incontrastata: sui muri 
organiaare ogni anno una montagne brulle e sassose, ricet- della città si alternano le stampi- 
^ittmana tmnurale». L iniziative taccio ideale per i banditi, pun- gliature dei nomi di deputati mo- 
/^°^^csiant della regione di Mo- teggiato da città chiuse e solenni narchici e clericali con grandi scril- 
ora fatta propria in dove si svolgevano le trame sotter- te o mano Ubera: «■ Viva a Dio h.. 


piA dàeentùata riprova del nica incapacità dell’attuale clas- derschaft Deutschland, associazione manenti; e un emme dello sche- Umana culturale» i partita ap- i^lte altre repubbliche dell'URSS: rance della criminosa alleanza tra A Borgetto la DC ha i 
mo è offerta doll’anda-ae dirigente ad assicurare al Pae- «* ufficiali nazisti patrocinata dario, ■ dhnastra che gli interest ^nto osi migliori lavoratori del in ucraina e nella Bielorussia, nel- mafia e banditismo. Ecco Monrea- maggioranza. La C. d. 


in mano Io 
L. era in 


ea (1938-100): . 

• Macchine «tensitt 1949. lOt; 
1950.101; Grandi motori 1949 
102; 1950 100. Jfaocfcine elettri¬ 
che 1949 118; 1950 116. Mat. fer¬ 
roviario 1949 156; 1950 91. Navi 
2949 73; 1950 66. 

Se H esamina llndaetria «let- 
9rica, dal cui «viluppo dipende 
la «ita interna del nostro Paese, 
appare evidente la prave crisi del 
•attore. Nel 1946 i monopolisti 
deWelettricNà assapeero col Go¬ 
verno VHnpegno di allestire nuo¬ 
vi, inwtenti capaci di produrre 
12 miUorvU IcieH entro U 1952. In 
un quadriennio ne hanno costrui¬ 
ti per soli due miliardi in modo 
che, te éefieenza di energia as- 


LA FOLLIA DI DOMINIO DEI BELLICISTI AMERICANI 


Il generale Bradley chiede il controllo 
di Asia, Africa; Europa, e America del Sud! 


vi . inwtenti capaci di produrre IlliliardO di dollftri StAnziAti ^ pCf Ia COltniZIOnC ^ bS9Ì festa'delta eulturò. La « Settimana » | KANSAS CnT, 18. — I/mnncn-del ouo partito, convocata d’urgen- — conclude — e 

22 mi%di imeH entro u 1952. In scrce e terrestri ** Iti zone limitrofe ell’Unione Sovietica « iebb* inizfo con uno esposizione di [tato livello delle acque dri. flmnojza nella nottata. Poic^ sia il Con-jP°* sparirono. Le prime ad aeeor- 
Un quadriennio ne hanno eostrui- ■ ' . « pitturo; parecchie tele de» maeafrt Kansas ha costretto la autorità sigilo nazionale che le assemblee "Jf “®®l**** 

ti per «oli dne miliardi in modo • ” """ sovietici, inviate dai vari Musei di mimicipali di Kansas City ^el del parlamentari d. e., ha detto De spi^luogo è finito e la colon- 

èhe/ìa defieenza di energia as- ■ WASraNGTDN,' 18. — Teatiroo- aantata del propa«asdiftl emtrlcn- •• tedrotrlalo. Tarn MOrabbe n«l Mosco, furono esposte nella sala Mìsstmri a ordinare 1* cormileta Gasperi alla direzione, mi hanno 

so mm a od un terzo deOa intera niando oggi dinanzi al comitato ni del <<donUido mondialoiii, coma 5^®**.^.^ del CInb. Uno specioliits dello ed ìnunediata evacuazione ' della dato mandato di compiere solo un rfr»* 

Vnktazione. I baroni delVélettrt- per Rii affari «steri della Camera una «misura difensiva». . **'* «tattatlol com- Calieri» d’Arte Tretkakov, che t sona industriala della città, nella rimpasto, io non potrei sostituire ff 

tuà hanno preferito e preferisco- in merito al progetto di legge, re- . _ •aSSe^ìir^Siate nouaréa la eo. a'Vi*, ricco Museo d'arte russa, «ono «ituati i mattatoi, gli il mastro Fella, senza aprite Im- S dì 

no investire in oltre attività i *^-jf^^**”*^S^**^ militari ri- Ciavinvn *gtlrvna~rrt fitlea «ociala, Tognl ha parlato qa»- fere una conferenza molto circo- acali nwci gli atabilim^ti di ^r- mediatamente una exisL . . nari sparsi per tutti t clivi dalla 

prom reaUzzoH nel toro settore FaZIOSO OlSCOrSII »• «ntonUcoVrtavoc. Oella Co2fia. «fcnzlata «ulto sviluppo dell’arte oe to crascr^ SI tratta evMentemente di un me- mow^ dnrrito coste Si vwre 

e quindi non voalionà e non POS- miliardi e mezzo di dollari, ^1 ■ .g Jaetrlo. Egli ha, infatti, osato *1- ^attica sovietica. I pittori Gheras- rj* • ri mercato del ^stiamo. Que- echino espediente «■*»* elude la eo- vi fi un arìurrn intpnso ni marai- 

fono àoddiefmre le esigence dfUa ® TOflllI 31 $611310 S2«frmtMaMto*^2a”ii^tt”e5o*iÌ^ !<”*«».?> Chiurptn, Resee mtko v, Nal- *®“^ ®®® stanza poliUca delle manifestazioni ni della strada il rosa degli olean- 

fco w o mia nasiMiale..La prqpSrià fr^ieiu ^Ifen- ' ' " ' ‘ • - co^tailmr’*totm^Iwndio»», loureatf del Pr^io Sta- «ga «Ae *** oPPoriaone die sono emerse, eia dri si confonde col rosso vivo dei 

privata deila Indùstria riettrica UritT *toana *nel “ ••«*« ha approvato sol a*- manto detta oogU oparol, qnall|t. patrono ai colcosiani sulle “ forma contraddittoria e grandi fiori di melograno. 

♦ In aperto contrasto con «li in- lyestmanza n bUanelo eastOOla «oroenl politici boom so- opere . &Sa. ^ confumi, dagli organismi parlamen. Attravervamo a feudo Lo Zus- 

M-nrraìì Arila Mcirià e « ùcuindustrla dopo da# dlacoari prò- lamenta par la aobuiazlooa interna*. • IT primo canearte della mSotti- "•n*A aa subito gmvi danni so- d. a. co: auì. nei vossedim'enti' detta 

— *^*^*^y * JzSJ? y ?®? _* KgU ba dichiarato efaa gli Stati nonciatl a difesa della polltlea go- in Una di aedota. a prasidente Da mona culturale» eseoaito dall'Or- proftutto negli stabilimenti per la _ ... . . .. ,,__ _ Vummtt 

VodUg ^fendere uniti sono entrati nel patto atlan- vernstlva da parto d«d ralatora a e. Ifloola ha aottoUnoato «ha a Sanato <rh«strn Filarmonica di Mosca, ebbe lavorazione della carne in conser- ^ situazione è ^itndl ritremodo nitJh.itn in 

la ccritettività nosionale deve eU- perchà hanno bisogno di ri- OMGLIA • dai miniavo TOONL ha approvato gU otto buasel pta- va e in quelli per la friibricazio- «>mpUcaU e, per cercare di abiD- il 

Binar* U moiiopollo privato. In- Tuttavia mentra a «dator* non ha sentati «.i gararoe .«nsa adottar, m del aSine ««nicazio- ^ Gasperl ha deciso di ^ 

FtQuìatao precede ribadisce ciò fattore » meda di «leoaoaeate procedura di eblusara ««Ila dtoeuo- Bronnj^ Lo mia era ^eolma e partirsene stamane per Castel G«n- tubare la legna che poi vendeva 

rmegmàemenìe in eh. «U tanora di vita dd popolo dona # laseiaBde parlare tutti i aè- « professore Anossov, che dirigeva _A Topeka le dolfo oul ritiro ari^ùa imi mo- carabinieri di Giardinelti;. et 

tmemmenemmo recentemente tn iiy>rtBto nella pr^razioM italiano * aeeaaslvamente boato • astori eh. haxuo voluto. Queata fra- l'orchestra, ricevette moltissime ri- ni«rto ri ^rhm industriale J ®®* momento opportuno il legnoso:» 

f«J***®v__ - i • P®«** posizione geogra- eh. bisogno attuar sua p« Introso sa dell’c]c.eapo dèUo Stato è stato in. ehfeste di broni musicali da eae*. mentr* a Santo Fè un ponte for- menu diinciii. avrebbe saputo sfruttare gii fnse- 

I in VUdHa eeae, acceimanao Ot He» daU» nazioni membri «contri- ineramanto mduatrlale a un Piu at- tcroretata Bai corriflol Mma rinro. t.. mw*.. t mTmw...» rovimrio che ettraveroa il fimne In mieata atmaofera ri crt«l riie Ss 


da molti anni. Gruppi di artisti 
vengono spesso a visitare l Colcos 

f ier documentarli. I colcosiani, a 
oro volta, si recano spesso a visi¬ 
tare gli artisti e frequentano gli 
spettacoli nelle città vicine. Nella 
vita sovietica, quindi, la e Settima¬ 
na culturale al Colcos mBorez» non 
è stata per nulla un avvenimento 
straordinario; è un fatto corrente 
che attesta il crescente tnteresse 
dei colcosiani . sovietici per Io 
cultura. 

t eoìcqsisnt accorsero numerosi 
dai paesi vicini per assistere alta 
festa della cultura. La e Settimana » 


600 mila persone evacuale 
da Ka nsas City ino nilata 

Finora 11 morti e 00 mila senza tetto 


SCO Migliore, era assente. Il piom¬ 
bo assassino dei banditi falciò in¬ 
vece a Partinico' due uomini, e ne 
ferì parecchi altri. I compagni so¬ 
stavano di fronte alla sede delta 
sezione, in Corso dei Mille 313. 
All’improvviso i banditi sbucarono 
dagli angoli vomitando fuoco dalle 
armi automatiche. Vincenzo Loia- 
cono cadde ucciso sulla soglia della 
sezione e Giuseppe Carrubbia riu- 
sci a trascinarsi dentro ferito a 
morte. Uno dei feriti, Leonardo 
Addamo, rievoca al Presidente la 
scena' di sangue, wButtarono den¬ 
tro altre bombe — conclude — » 


pnkùizione. I bait^ détt'éùttrt- p*r rii affari «steri della Camera una «misure difensive», 
liitd fumuo preferito « preferiico- in merito al progetto di te- . - 

mo investire te oltre attività i Ifriyo ri rifornimenU militari ri- c«e^l««.se _ _ 

♦ro/lfti tmMzzoH nel toro settore FaZlOSO OlSCOrSO 

• qutedi non vogliono e non po$- JÌ *.«!«** ili TnflnI AÌ eonatlì 

r«» !lX,;S.^5^jB'5dgy.'hr5: M To giM al s enato 

Ifi «nWBU weiea « S(U d» «I StaU ;SllMf?“l£S°ddù15! 


« CteweitA 


gialtea 4dl gogeino cfc« pensa di tino sono «icmenti vitali per i pla- 
cotewnr tale divario inserendo ni strategici degli Stati Uniti; 
fe - f’gcooointe «osionata nel qpqàro Bradley ho wecifkato; «n vicino 
n àel eoMdetbo a Mono occidentale Oriento e rAfrìc* settentrionale 
riarmo* ajftrmmmmù eAffer- lov prossimi alla zona dri Patto 
f. ] ìK rtarmo » affermammo: « Alen- Atlantico. Le nòstre reeponeabilità 
'-v hi miniaiTt, hanno manifestato guida in Asia « ncirAmerica 
.T jta certezza che W n d a iti r f a eon-^ Latina non sono mai stato tanto 
% tieristiem e la meceateca yote» grondi». 

Il generale ha poi detto thè «eal- 
^7 **** rie taso sqrilibrio fra le forze di 

fe- cui dlspoviaroo ettualmento e quri- 

* **** le di cui il gen. Eiaenhower ha bl- 
r .4 ~ ”.f;. Made^ sogno» e pertanto tutte le Nazioni 

3roa. De Goagari, te un «uo di- ‘ de^o dare U pr e^ 


Tentato linciaggio 

di a no famiglio n egro 

I negri erano accasati di abitare in una 
casa dove si trovavano del bianchi ! 

CHICAGO, IS. — Una gra-i IMclotto pcssone bonne ripot 


’tna Do Gemoeri te u« suo di- «UantlcBe• devono oare la prece- CHICAGO, 18. — Una frm-i mclono PCESOIM 
^ pcoróo fiimlnZ à ofariu «cnasa densa al compito di rendete varo- vissimà manifestazicnc di odio tato ferite, sei de 
ìL: %mdm. mtt Ponete B mPermò’ mSe mente elBcieritt e pronte el com- razziale attestante ratmosfera di di baiooetta.drila 


venato. SolUH dri praode Teatro «1 ponte nriln spereoza che il direzkicie dri partito ootìridemo- orrendi, misfotft 
m defl’Operm della esitale, che i an- nuovo peso lo rendesse più stabi- erotico per invitale il PSSns a tor- Siamo a Montelepre, attraversa- 

che il migliore di tutta l'Unione ta airincalzarc delle act^e. Dare subito al governo. La riapo- tà di- còrèa. Uria breve sosta del 
Sovietica, eseguirono per l coleo- **• infina da Wariiington Ae sta è «fata negafiva ma nella se- presidente per comprare le carto- 

«foni pezzi d’opera tra i preferiti ri gen. Lewia Piric, comandante rata di ieri la direzione del PSSnS line da spedire, a casa. Passiamo 

' dal pubblico Prima dello spetta- dri genio dell’esercito degli Stati ha nominato una commissione in- davanti al palaizotto di Giuliano 

■m^torimmpriia colo un regista del Teatro fece Uniti,-ha riferito oggi ri Congres- caricata di predisporre le condizio- sormontato, da una terrazza che 

laap^gB wS una* conferenza svila storia e Io »<> riie le mondazioni nri Kansas ni per «la più rapida convocazione sporge oltre il eomìeicne, eonfe- 

«vilttpso del grande Teatro di Mo- hanno procurato danni aggirantki del congresso», il quale dovrebbe rendo allo cosa Uospefto di uno 

, . sui 300 milioni di dollari. appunto decidete il rientro nella torraeeia. Nel muro della Jogget- 

le in linS ' n *• - J- »» . _ u« inondazioni provocate dallo coalizione degasperlana. ta una scritta: » Mulino Giuliana 

- . . . , “ T««trp di Mooca s^pamroto dri fi^ Kanms e Nello stesso tempo i llberrii col- ® 

bisncni I rr»» t.,.. »i dri suoi affluenti cosbtuiscono, se- iahf.raHnni*M hantv, «fede» di «triiw uno bwe sosta rii contrada C*p» 

vwsiwiis * ^ condo le autorità locali il più «etìto «« rin^ pj oltre le terre dei CenovesL Qui, 

. F*^**'® ** L’udì- diastro che abbia mai de- * tempi e ieri mattina Casati, secondo Vaceusa, Civàìano raccol- 

«MI b-n*,- riTM-w ^ "S® Astato questa «gione Martino, De Caro, Cilridi e Sanna se i picciotti per l'azione df Por- 

jrile tradizioni H purnOT dei morti * sdito a Randacclo hanno tenuto una riunio- fello; qui {l nioresciono Calandra 

‘*L‘***2*® ^^*7’ li. qSSo dei iSSto a «OOa “ ***■ *>H®ritaie ri Oondglio nu- s’incontrò con Giuliano. La nu¬ 
la pol^ L’^ifi- nìdavki • Nemirovìc Daneenhe, i ® rionale del PLI che ai riunisce og- mone dei vieeiotti i arooment» 


ta da alt Popolo* affermò: a Se menta etncienti e p^te ei com- razzie attento rav^era m m oaroneuAO^ poi^ l/ecim- nidavki e NemirovieDanceraco, i rionale del PLI che al riunisce og- nion* dei pàcetofti i argomento 

isi parta oppi di oecezzia di riar- battimento le fon di cui disponr intolleiyiza ISascista Ae P?>2*dc cta Ita qu ^e ^ndi driSrrii e^Sl tra SSro e ^ *• derisione di tonare al go- delie animete discussioni detta 

t mo di iBf»rt delta lìbcrtA. «iw «w» or»- tdxatì di americani, istigaU dalle avendo la folla tancuto contro di derno. CH arfiaf» recitarono qual- «V^**?*^ verno. Questa tesi è però osteggia. Corte e degli avvocati; ma ta so- 

' ingrtedt oneste spese p st mn no Gli amtaziosi e drenati ptanl di frenetiche compagne di odio e di ondata di pietre^ sami ed che scena delie c^medta; «H no- inuno- ^ ^ centro e datai rinistra del stanza non i questKnon interessa 

ìiTiiliz MMiililll <■ iTitrl I ifif- deminio mondiale esposti da Bra- guerra delta stanq» axneriama, altri jpgoi cttili. I p ompieri aono dfo pmw Q«®tMteM» « NOmIoì PLi. a nosne dì questa corrente tanto dove avvenne la rhation» 

Come i»Iom testual- JJ™ DTO ^ JS^agpl sovteticL t compositori STlSlJiSLlegname ^ ^ governo nettamente qua- ^ lo montagna gmyfni, a pochi 

. C*tapg|i , ^****’ ■****• **• «®™- Latolta immtts^dì faattai?D^ ™ bamblHl ‘ V. Ukhanv, M. Blanter, L. K»*P- “ eott niztone. liflca to e orie ntalo in seiwo lìbero- chi7^fr| in Itnea^eri^ sul mq- 

.rlpettem * aeWtafdte e .’;^ ^ -... wlmtatie perlamentare Arila Oa- ^ ■ '■ -— per, I. Mttintin presentarono ri- ■ ■* m ~ jiixm smu san • a le e democratico ». La morione Per- re A il paese OlOrM dove abita 

' ®?y ***•*• ^ ropproaetitanti per ta ia lkkABA , 18. — Ieri aMttina. a Rriitorie le loro nuove compeai. | D>C» CUnIifU' PcLLA *'®“® Capano, dopo aver constatato l^fomiglia di ChNmsne Giacomo 

di fterme» PWaMvItà pspdM - eiméta ha approvalo m di- " S*Ss2 ^ Oambriunga, due bambinl di quat- zteni; i giovani crieodoai scrive- wmiea.wg ■ 1 , carenro degU istituti previsti Geloso 

fteg WruMlg verré ad ■••jua • gl icmm éhe otanrié in W- ^ aot p ollzhdti. Ite tr oppo di tro anni Pierino Lasrarl e Ora- vano le parole e ta musica détte _ *. i '*®^^ Cootìtuzlroie, la ineffirienza • • BBfmmo BBNBMlfl 

persi '- qu elta dertz ant e laimia iBnjmaan ntr la **’**•?* Vl^nttnl. riuocando nelle vi- canzoni che erano nhtoiuta, per poi CCaaoaamsn* «soa l. gg| parlamento e^ del governo, ta —. 
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« M]Msag saiiM* wmr la f?**?**!^, ******?* **®h® Vi«nttnl, riuocando nelle vi- canzoni che erano piaciute, per poi Utaausimisut «soa 1. ted>) gg| parlamento e del governo, ta — . 

1 ^ AthaM tameofo della lomiglia negro, ta clnanze della propria abitazione, studiarle ed eseguii sei loro eir- pUca necesseriamento l’apertun di dilagante corruzióne, ta malcelata ni 

gì nau aeree m Ewopa cui «ola colpa era QUcBa di abl- sono scivolati nel macero delta coli corali, oppure per cantarle in- una crisi e le dimissioni del Presi- tresca tra d. c. e neofsarismo, sf- gsrais 

1^ apM l^ttmeW^nio- tare in un.cdlflcio ove si trovo- arisndh «Rii», trovandovi misera ^vidaatmente. Vn gruppo di col- dente del Conriglio nelel mani del ferma che il PLI deve restare alla ■■ ■■■ 

•oca. Ancm questa misura vano dai bianchi, u griUva dalle morte, aenz* che nesMuno potesse fsberatorl del Museo nazionale del- Capo dello State. De Gowtri ha ri- Opposizione ricercando l’iaissa eoa ttehai 

trota aisreariva tasoa pre-. teoatro agahitt • w n ll e igì i, *Krotare taro eaccroH» ..... ita msdk^ di ITosw» 9lÌl|!ta Rita «gaitt Él fdtat « 
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